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t. Esame ed npprovo.z,onc del IJllnnclo di pre,1ls1onc per I' e�creizio 19:B del Comune, soslnnw Correr 
ed allegn li. 

i. Interrogazione del Consiglieri comunnll Rlg Osvoldo Drl Bono. ca, Doml'n1co Cocron e ,·n, Emilio 
Colussi del S('guenle tenore: I solloscrilU domondnno oli onor Giunto di .-hinrire per qnnh rapon, 
Il prezzo del go.z si mnnllenc superiore o quello di nlcunc nitre cltl..-i 

Presenti i lgg. Con lglicrl: I. B.il,hn - 2. B,1r1·0 - 3. B.1t11�telln C. - 4. Benzo111 -
5. 81ragh1 - 6. 8011 - 7. Bnrtoluzz1 - 8. Brunetti - 9. IJ,n,1her1 - IO. Cav1zago -
- J I. Citran - 12. Coccon - 13. Culus�1 - 14. Coriruld1 - 15. Del Bono -
16. Flor1an - 17. Fogolnri - 18. Franceschi01s - 19. Franco - 20. Francese -
21. Fusina - 22. G1ordnno - 29. Ghenzzn - 24. Grub1 1ch - 25. Jngna -
26. Lamponi- 27. Li C ,u,1 - 28. M gr1m - 29. �lerlo - 30. Mu•all1 A. - 31. �1c,>­
lett1 - 32. Or;i - 33. Pngnn - 34 Pn.ssont - 35. Pnvar11ni - 36 Pere1. 
37. Ponti - 38. Rnd11ell1 - 30. Rup1I - 40. Sc3llola - 41. Serra - 42. Snrten1 -
43. Valsecch1 - 44. V1nnellc, - 45. Voltolino. 

A enti i slgg. Consiglieri: nau, ll'lln n. - 2. Belh - 3. Bellollo - 4 Bermrn -
5 C11landr1 - 6. C ,hurloll-0 - 7. Dnll' Ern - 8. De Cece-o - O. F'erron1 - IO. (hu­
r1at1 - 11. Mu;inll1 E. - 12. S.u,tnzzo - 13. Sp,imo. 

Defunti I lgg. Consiglieri: I. D'llln Zo1 - 2. Gu lii Zuh ni. 

il Presidente nllo oro 17, co11statnlo e: c-re lei{alc il numero d111 Cons1glaen rntervenolr, 
d ichiara aperl I, eduta o preg I Con 1gher1 C1tr11n, , c.iuola e Serr �, fungei ti ,la sr1•utalor1. 

' 
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, lzlo 1922 del Comune, 

1. - Esamo od opprovaztono del bllanolo di prevlalono por I osoro 

aoatonza Correr od allogaU. 

Sindaco. Crorlo oho possinino dnre pr1· letti\ I 

I) �laln glà dirnmnt n1 Con,ighori. 

La rolnzlone /) del seguente tonoro : 

Stg1101'i Oonsf9li1wi, 

roh1zion o cho precede il b1lRnc10, o che 

Anche ,I Bilnncm provent,vo poi 1922 hn dovuto es�ere compilato fra lo infinito, e sempre 

più grnv,, difficoltà nollo qunh s1 dibatt o In v1ln de, nostri Comun,. . . 
Sono, à voi·o, le difficoltà stesso cho incombono sullo Stnto, tulle avendo origine n�l

.
dts• 

sesto economico del dopo guorrn. Mn por I Comuni il disng10 ? nccro�c1uto dn un� cond:z1ono 

,llogicn: dll unn pnrto sul Comuno g1·nvnno compiti sempre p1u ostes1 e �ompless1; dnll nltrn 

le sue r11colt11, nnz,cho propo1·z1onnlmonto nmphnte, vengono hm1t.nte o ristrette. 011d o è che 

so lo Stiito nella sun �ovran1t.à può lfrontnr o i propri problemi ctircnndo d1 npprestnre nd 

0591 soluz,o� 1 nilegunl<.', 1I Comu�e 1,1 p1•oblomi propri non può pro\'\'ede1·0 che nei limiti conces: 
sigh dnlln tm·dll e spe so 1mpro\'V1dn 1mono swtale o coi mezzi insufflc10nli nd esso lnsclnl1 
d Ilo d1vornnt1 nece'\S1tà dello Stato. 

Credinmo, pertanto, d, cogliere questa occns10110 per unire h1 nostra alln invocazi_one d� 
tanti allr1 Comu01 al fino di ottenere una sollec1ln revisione doli' ordinamento degli Enti locah 
e do, loro rapporti ,li dipendenza dnll' Autorità centrale ; revisione che dovrebbe essere In 
logico. premessa d1 quollo. riforma do, ti·ibuti loco.li che s, sta elnboro.ndo. 

Nello stesso tempo, lo dirficoltii, 11 disagio o li\ impotenza dei nostri Comuni rendono 
oggi evidente In necess1tll di un' nitra revisione: quellll degli stessi elementi dcli' attività co­
munale; o, per lo mono, 1h nlconi d1 o I cho sono o.ndnti assumendo uno 11v1luppo non più com­
patib1lo collo funzioni e colle forza del Comune. 

È tempo, ad osomplO, d1 r1vodero i concetti che ispirarono certi indirizzi di economia 
collettiva I quali portarono, tra l'altro, o.Ila municipo.ltzzo.z1one d1 troppi �ervizi pubblici o di 
r1tonut ulllltà pubblic ; a p1·opos1to dei qunll molte 1llu�1on1 sono andate disperdendosi pur 
lnscinndo salvo il principio, che m condlzaon1 economiche più facili potrobbe trovare ancora 
applico.z1on1 beneficho per la comun,là. 

Cosl puro 11 problema doli' assistenza sn111tnrio. ha raggiunto proporzioni tait alle quo.Il 
non possono ulterim·menlo reggere le f orze del Comune. Dn unn parte i senllmenU di fro.tel­
lnuza e di sohdnriotà umana ,ompre più saldi e più diffusi; do.li' nitra i mezzi scientiflc1 
sempre più nmp11, rendono ogni g1or110 più nobile ed nito, ma, nello stesso tempo, più com­
plesso o più arduo 11 compito doli' o.ssi�lenz sanito.1•ia e più pesante 1I carico tributario da 
essn der1v nte. Sono urgenti nuove fonti d1 reddito, distribuite cou un crite1·10 più equ1tat,vo. 
In propoS1to, uno legge, già mo.tura negli studi e nella preparaz1one, sulla assicurazione obbli­
gatoria per le mnlnllle, dovrebbe trovar In strada del Parlo.mento con precedenza su tanti 
o.Itri provved1menh meno urgenti o meno profondamente elnborat,. 

A tanto difficoltà d' 111dol o genero.le, por Venezia si aggiungono quello di un periodo 
sul quale s, r1iletlono ancora lo conseguonzo del tempo di guerra, che fu per essa cosi po.r-
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t1colarmo11to crudele: d1fflcoltil por cancollnre dnnn1 d1rett1 o 1nd1r0Ui d1 quo) periodo, por 
colmnro lncuno doli' altlVltÌl comunnlo in quel trmpo, o per sopperire nlln doflc1euzn d1 po­
tonz1alttb. non nucom r1costiLu1to o di libert non ancora r1cupornlo. 

Aggravano inoltro tulle questo difficoltà la pos1Z1ono o l" struttura dell Città nostra, 
por cui materie imponibili di primo ordmo vengono n mancarci, mentre poso d1 mdole p r­
tlcolnriss1mn ci sono roso necossnr10. Ed ancor11: I' eccozionnlo import nz stor1c,1 ed nrt1st1cn 
th Venezia impone nl Comune un regimo d1 decoro noi serv1z1 pubblici od una serio di spese 
che tanto nitro C,Uà, pur floridissimo, possono 1•1spnrminro 

È, dunq110, in questo nmbie11to irto di gu i che 11 nostro 81) ncio provont,vo pel 1922 
vedo I luce. Questo occorro aver presento por giud1cnr110 i singoli oloment1, e por apprez­
zarne i risultnti, ottenuti nttrnvorso un compito singolnrmonto penoso: quello d1 conlomperaro 
I' nmpiezzn dei b1sogn1 o la ristretlozzn dei mozzi, lo OSl(lenzo dei c11tnd101 o l' es11ustn poto11-
zi11litt\ do1 contr1buo1 1ti, lo nsp11·nz1on1 dogli n01minislrntor1 o In scnru potestà del Gomune . 

• ** 

Uno sguardo alla c1frn globnlo do Ile entrato ord10ar10 mostra subilo lo sforzo compiuto Lo on I rnto 
dall'Amministrnz1ono o dn, contr1buent1 m poco p,u d, un anno. Esso che, nell'ottobre 1920, or,limml' 
Corono dal Comm1ss rio Regio ritenute 111 L. 13.014.872.70, Il noi 1921 furono da 1101 por-
tale 11 L. 25.529.293.89 dgono poi 1922 a L. 32.{M 1.565.54 con un 10cro11100 lo di L. 7.412.271.65 
sul 1921 o d1 L. 1\).026.692.84 sul 1920. È un progresso co I notevole che noi, qu ndo as-
sumemmo I' Amm1nistraz1ono, 11011 n,•remmo potuto ,peraro d1 conseguire; tanto mono d1 
fronte agli scoraggianti 11mmommonti del Cummissar,o l'tog,o cho allora a\·vort1va non ossero 
lo nostre enlr11to suscottib1li che d1 un miglioramento ins1gn1ficanto. 

Ma 1I carattere p1u confortante d, questo mcromento è quello d, un corto consohd 111011tq 
già raggiunto da tutto lo entrato; por modo che non c1 s,,robbo da temere, senzri perlurbn­
ment, \•oluti d11l Governo o dal Parlamento, alcuna dannosa o c1llaz1ono d1 o e. Infatt1, l' en­
trata che, forse unica, corrisponde ad un tributo voramo11to gravo o, almeno por cerio c te­
gor10 d1 conti-ibuenti - la sovrimposta sui fnbbr1cat1 - ha in sè gli clomenu per sostenere 
anche una notevole riduzione d1 aliquota morcè quell rov1s10no de, redditi 1mpomb1h che 
la nostra Ammi11istrnz1ono ha invocata tra I suoi primi atti o che il Governo non può tnrdar 
oltre ad improndore. 

Contemporaneamente, uno sguardo alla cifra globale dolio spese dimostra che anche IO L:1 spos:i.. 
questo campo I' Ammin1straziono si è imposta uno sforzo che merita d1 essere g1u tnmento 
apprezzato. 

Il totale generalo della spesa poi 1022 scende a L. 50.467.061.11 rin L. 68.061\.286.69 
del 1921, con una d1mlnuz1ono quindi d, ben L. 8.959.225.58 d1 tr1bu1te in c1 scun \'OCo 
doli a spesa, so 91 eccettui quella dolio spese facollattoe ordma,.ie che aumentuno eh L. I .'144.156.75. 
Ma jo questa vor,o s0110 comprese L. 852 200, fondo d' a,•v1s0 por la Espos1z1one d'Arto, che 
noi 1921 non fu tenuta. Esso trova, poi, la su corril'pondonza IO analoga voce doli' entrata. 

Sono moltro compreso L. 174.000, per 10den111til d1 carica agli A essor1 o medaglie d1 

presenza a, Cons1gher1 Comunali, chu non potr nno e ero erogato enza un leggo dello 
Stato. E�so, dunque, furono stanziato, p1u che nitro, por una d11no traz1ono pratica deHa con­
vmzwno doli' Amm10111traz1one che anohe l'opera do, Rappresentanti e dogh Amm101 ·tralor1 



Ull 

* .  

--
1 2 

I Il iHtà rl e con-
1 11 len111 t i  I e I' 

1 
• 

lu-ch q u  I 8 
11 u n  u mn11to ueglt 

nunento pove1 i eJ ac-

e che bh1a1 u n te per 

r nouch. rl r1 
.
PI ue 

lche l te\ o uol ell O p • 

compi o ,I Il u trat e ti Ile I' e, cen,lt m o  a J 

11 uruo. Com è noto, o 11 cor o t i tm1•a!,o 
to IP.2 1 . . 1 ,. t nte le 1 11 � 1 hl.1 1 l t  I n tt::ue 
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lnngenlo di lr1bulo. È unn quost1ono dl!g1ustiz111 d1slr1bullv , non ,,lo, m,, li nnchP, o fo rse 
più ancora, unB questiono di dlg11ità socmlo oho davo essoro s11nt 11n ,iltnmonlo. 

D11111 pertanto, 1 p1·eg1 1 11lrln 001 eh quo�ln tns, . Rtfgl 11nt1 nllu u ,  potonz•nht conll'1bu111· , 
nlln sun progress1vn porfetl1bili1à od nlln un nd111tnb1 l 1 tà 11ll0 v11r10 s ,tu z1on1 rloll ' nmb,01110 
domugraflco ed ooonomlco, lnnlo più d1scu11b1lo nppnro In su11 aoppreu1ono, cnnsoguenz.n del 
progettato nssollo tribulnrio do, Comuni. 

Appliohoromo quost' nnno In l11ss11 sulln prcsonzrl del forostior1, 11mmoas dnl Ducroto logge Ln taun ,h 
IO novembre 102 1 ,  n. 1724, cho nccoglio I cr1le1·1 fond11m11ntnll da 1101 o,posti ul Governo aogg,ornu 
con In nostru lslnnza dol 4 gonnnlo 102 1 .  lnf t11 s1 trnlla, come nui proponovnmo, a d1 np-
phcare 111 Coresllort un tributo propor1.1011nto nl tempo noi qunlo usnfruiscono dol bonosso1·0 
locnlo e nl graclo di questo bonossoro, rlspelt1vnnonlo indicali clol por1odo d1 dimora noi 
pubbhcu alloggio o dalln d1vorsn s1gnor1lità dcli' nllogg10 sie so D, r11 nuto por forestiero 
< chiunque, csfrnnoo nl Comuno, per unn corto frnz1ono dcli' 011110 hbo1•omenlo fruisco d1 tutto 
lo risorse c1ttodine > .  

Senonohò In  rednzione delln logge non ò riuscitB mollo Colico co1l che In  pr  t,cn nppll­
c11z1one cho ne sllomo fBcoudo 11011 riesco fnctlo. Inoltro, In lim1tnziono dell' Bl1quota o In 
percenluolo prelevntn dnllo St11to sul gettito dolio tossa, non concodornnuo tulli quo, benoflc1 
oho se no potovnno spornro. Noi, Lonondo con to nncho dello 1nevltnl.Ji11 1mporfoz10111 del primo 
pe1·101lo, no nbblnmo p1·udenziolme11te provonliv11to 1I gotuto compie sivo pel 1022 111 L. 000.000 
llello qunl i  nnllrebboro nllo Stnlo L. 150.000. 

Ln sovruimpostn comuoole sui torroni o sui Cnbbricnll (1ncirlonlo quns1 esclm11vnmonto sui 
fBbbr1cnt1) renderà quest' nono L. 5.092.020 60, essorrdo si t.n e lcol tn 1 11 coule imi 250 nn­
z1chll In cenlosimi 300 come noi preventivo 1921 ,  por ogni h ro d i  imposto ernrinle pr111c1polo. 
Riconosc1nmo che ess-i rlusoirb. nncorn gravosa por quei conlr1buonti ohe hnnno I loro fnb­
bricnli oncor oggi v111colal1 ni filli ridottissimi del tompo d1 guorrn. Afo 0,,11 11011 ò col'l • 
monto eccessiva por tulli coloro che, nvoodo potuto dispero do1 lnru 11nmob1h  in rognno ,lt 
libertà, o quusi, r1trnggono dn essi un reddito non più rnggunghnbile 111 vecchi lmpon11.J1l1. D, 
fronlo allo i mpellenti 11ecoss1tb. dol b1lnnc10 ; d1  fronlo ngl' 1nnsprimenti d1 totu gh nitri tr1but1, 
l'Amministrazione non polovn esimersi dal mBn tonero In sovrnnposta 1101 hm111 attu h. L 
speroqunzlono ohe no dor1vn Crn I conlrlbuent1, l'eccesso che por taluno pub umero aspollt 
nnobo crudeli, sono consoguoozo che l' Amm1 111slrnz1ono conosce e deploro, mn cho non ò in 
11ua Cucoll.li d• correggere. Enn non hn monc lo d1 pro.�pettarh, repltcatamonto nl Go,•ijrno : 
e 60 i contribuenti I' 1mpo�ln f11bb1•1cali Bvessero croJuto di appogglnro l'aziono del Comune. 
avrebbero, forse, potulo conseguire risultati più sostan:r.1ali e più equi. 

Noi t 021 essi ricorsero, contro I '  ammon ta1•e doli sovr1mpo�la fond1arrn, nl Comugho d, 
Stato ollenendone la son tenw 18 novembre 1021 ,  collo qunlo I so,•r1mpostn !11 r1doll d1 

L. J .502.980.09. Mn chiunque voglin considernre �erouamoule questa decl!1ono, non potrh nnn 

dol1:1raeno con noi. Essn non con 1dern l' eccesso di sovrn1mpost • m ò tes5o (por !tre Ci ti 

,I Consiglio d t  Stato lo mnnlt,nne d1 grnn lung più elevalo) nò nello �ue con�eguenzo. 1 n 

1100 considera r eccesso della sovrn1mpo,t nemmeno m relBz1one nllo dnOcicnzo d I b1I nclo 

O erto •d onta di es o pe1• molti m1lton1. E cons1dora esubernnu nlcuul si ni:1 • 
nnc,,ra &e p , u , 
menti, nrgomentanilo d11I solo fdtlo cho gli stanz1nmenti corr1sponde11LI nel Bilancio precodonto 

· , (I) 8 perciò solo h riduce oompless1 vnmente dello sommn sudtl11lln, o qncel 
erano m,e 1•1or1 , 

Ln lfJYr;um• 
po�tJ a u ,  
fnbbm• 11 
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Diamo qui u n  prospetto dello sviluppo del le entrale ordinarie negli ull1m1 an n i  raffrontate Lo S\'i loppo 
con qnello del 1 014. dolloentrall!. 

CONSUNTlVJ 
ENT!ù\TE 

1914 I 1919  

nondile palrlmonloll . 9i6,070 86 3 1 1,717 

Proventi diversi 781,661 40 l,000,339 

Dnzio consumo (3) 6,405,0-to 70 0,050,089 

Tasse e dlrllU o�.010 4o 401,000 

Sovrimposln fondlo.ria 9,405,3l'i! 66 (1 ) -
Sosvrimposln di R. M. (9) - - (9) -

0,857,101 16 0,003,0-18 
- = =  

30 

46 

49 

10 

-
-

42 

Pil EVENTIVl  

1 920 I 1921 

:!59,lr'..5 05 �.603 
9,655,671 ':!O 3,000, 131, 

6,83,1,,000 - 1 1 ,050,160 

1,6:!5,IP..5

,

05 3,M9,4:!5 

9, 13-J,62!) 10 6,723,<!Jo 

J,016,04-1, 6 13,0:?1

1

40 

t 3,014,87
Y

O 
,
25,6:!IJ,�!)3 

I 
17 

87 
-
05 

35 

65 

89 

1922 

3�6�+B 

3,301, 1� 07 

17,816,038
1

05 

4,soo. 1� 
I 
o:, 

6,0!P-,0:!9
1
60 

042,6 10 35 

33,041 ,50,'J).1, 
-1= 

Fra lo spese, la più 11npouento è quella por 11 personale, nmmon tante, tra stipe11d 1 ,  caro­
viveri o pensioni a L. 20.3 18.980.36. 

Riteniamo opportuno di 1 11ser1re qui u no specchio delle prmc1pah voci d1 questa pesa, e, 
pel più esatto appreunmeuto di esse, pon iamo n raffronto i dati cieli' anteguerra con quel l i  
del dopo guerra nel loro successivo s,•1luppo dol  HH O al 1 922, carov1vor1 Odcluso. 

(1 )  Sospesa I' esazlone nel biennio 1010-i!P-O. 
(2) AtUvaln col I gennaio l9':!0. 
(3} A tutto tWl le ent.rnte del Dazio sono lorde ; dnlla daln dell' ossunzlone della gestione da 

p11rto dello Stato esse sornnno nelle da spese d' esercizio. 

Ln �peso 1101 
JIOl'IIODnle. 

j 
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Sed11tn p11bblw.1 del 2 marzo 1922 

La cifra totale degli stipendi  che nel 1 9 1 4 era d1 appena 2.820.336.95 vien quasi rad­
doppiata nel 1919 salendo n L. 5.23 1 .077,58 ; o noi 1020, dnl Comn1 1ssn1•10 Regio vien nuova­
mento più che raddoppiata arri vando a L. l l .S l 0.126 23, per toccnro nel 1922 L. 12.845.900.S6. 

A tnl1 cifre va ngg1unlo 11 cur01 ,veri, corno r,sultnnte del seguen to prospetto : 

I 
I 

CA RO - VIVERI 

I Caro viveri 

I l  • • 
I I I  • • 

CONSUNTIVI  

1914 

- -

- -
- -

--- .. 
-

-

I 1919 

9, 180,610
100 

- -
- -

--- -
2. 180,61 O

(
)G 

PilEVI::NT� I 

I 1 920 1921 I 1922 

ll,20J,076 16 9, 100,000 - 9,�10,800 

1,460,839 iO 3,310,000 - 3,4,t�,780 -
- - 1 ,200,000 1 ,435,600 -

--- - --- - --- -
3,0&i,807 85 6,700,000 - fl,891 ,080 -

--- --- -

L" 1 1 1 1 1• 1 0 h•lnle r1 1 1 1 1., ,lui 10 1 1 n,1 11;;;;1 come '<';;11c 

R IASSUNTO 

Stipendi 

Caro viveri 

Variazioni organico 

Pensioni o Gro.zlali 

1 9 1 4  

CONSUNTIVI 

t 9 f 9  

6.231,077:63 

9, 160,610 00 

PREVENTIVI  

1 9 20 1921 

I I 
1 1,3 10,126 :!3 19,00l,388 61 

1922 

19,8\6,000 36 I 6,891,080 -3,66l,807 85 6,i00,000
,
-

- 9,000,81 1 120 - -

388,3IO 3:3 601,0 1 1  1B 625,4&'!

1

35 618.000 
=- -

68�000 
-

3.'!08,650127 7,016.600
r

l 17,616,233

1

6.3 J0.�388 61 20,318,080
i36 

1 

Co116dinmo che In �,tunzlone econom,ca generale e 11 senso della misura che vu suben­
trando lii ogn i  categorm d1 c1tlad111 1 ,  consen tano d1 fare un assoluto pu nto fe1·mo nell' Hsces 
,•ert,ginosa delle spese pel personale, e lii u n  non lontano avvenire consentuno ancho una 
graduale d isceso del caroviveri. 

In propo�ito, I' Ammlll 1straz1ono, convlllla cho occorra 11npresc111d1bilme11te add1ve111re n 
tutte le poss1b1h economie, sta d molt, me:,1 prepnran,lu una riforma degli organici del per­
ouale d ,  Ammrn,�traz10ne. Ma occorre aver pre ente che non s1 può neppu, pensare ad una  

riduz ione d ,  allre grandi c.1tegor1e (p. e .  M11est1·1 element..ir,, V1g1li Urb n 1 ,  V1g1h al  fuoco ecc.). 

Un' altra enorme passività è cost1lu1ta dal maoten11nen to e cura ti, malati poveri nell 'Ospedale Spose d, ape-
Civile e nell'OJpeJale di Sacca Sassola, prevista )'81 1022 111 L. 6,500.000 con una d1 111llluz1one d1 d11htli 
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d ttenuta mercé la volon terosa coopn1·a-
L. 1 .300 000 su quel l prevista pel 102 1 ,  1 mmuz1one o 

ffic1ente . ben a l tre ridu-
zione dell' Amm1111 trazione Ospedaliera. Ma questo non è ancora

i 
su

non  uò assolutamente, 
z1one lmogna ottenere 1 n qotlStn �pesa che 1 1  b1 lanc10 comuua e P • 

aopportnre in tah proporzioni. . t è slato-rccen� 
Sarà necessario che l' Amministrazione Comunale, a simiglianza di quan 

° d . -d I l '  
lemente ! Ilo in  tante altre città (p. e. Torino e Padova) addivenga ad  uua r, uz,�n

: 
e

. 
e­

lenco de, poveri che a Vene11 include una ecce!ll1va percenLutlle della popolazione. (23 lo cu ca). 

Ma arà necesurio che l'Amminisll·dziono Ospedal iera perseveri sul la strada del le economie 

ulla qu le 51 è coraggiosamente posta per poter quanto pruno arrivare ad una no�evole r1-

duz1one Jella rolla g1ornnl te1·a doli' Ospedale Cmle che attual mente è sa lita n L. 2 1 .40. 

Ancora più elevata è la retta g1ornahera per l ' Ospedale d1 Sacca Sos�ola, arrivata at­

tualmente a L. 32. Sul runz1on monto di  questo Istituto é 111 corso una 1 0rb1esta della quale 
è nece ar,o attendere I r1 ultati. 

I l  pau , .-o A hra spesa grave è coslltu1ta d I passivo prev isto nel bi lancio 1022 dell' Azienda co�u­
doll' A C N'.I nolo d1  navigazione 1 1 11.erna, cd ammontante ancora a L. 1 .364.31 0. Vero è che a ta l cifra 

s1 è discesi da L. 2.101 .470 del 1 02 1 ,  e da c1 1·c11 4.000.000 a cui, approssimat1vame11 te, è 
asce.so il pamvo d&I 1920. �fa noi creduuno 9he I' A. C. N. I. abbia orama1 i n  sè stessa g l i  
elementi per un rapida eliminazione di ogni passivo. 

Per valutare, però, tutto i n te1·0 1 1 c rico che I val'I servizi del l' A·. C. N. I .  portano al 
Cornunt>, occorro te11e1· presente che 1 1 passivo d1  alcuni <l 1 ess,, o cioè d1 quel l i  esercitati con 
cr1 tor1 prevalen temente politici voluti dalla nostra Amm i o1str zione, trova posto d 1 rett11rue11 te 
1,el b1I nc10 comuna)P per un totale di L. 325.1 00. Il servlZlo gratuito Zattere-G1udecc costa 
al Comune L. 55.000 ; ed altre L. 1 00 000 sono direttamente impostato nel n ostro b 1 lanc10 
per d ifferenza tnr,O',l d1 favore sull st a hnea. Per I hoe Venezia - lsola  d i  Sacca Sessola 
è lls,nto un contributo d i  L. 1 0.000. Al  servmo Veoez111-Muran o  i l  Comune con tribuisce con 
L. 127.100. Pel servizio gratuito nei giorni festm Fondamenta Nuove-Cimitero l ' Azienda ha 
un compenso d1 L. 25.000 

Inoltre, quest' anno l'Aiienda d 1  11av1gaz1one nvrò forti necessità d 1 casu, a fronteggiare 
le quali sarà nec iio I' 111te1·vento del Comune. 

Porto_ Indu- Fra le speso per Opero Pubbl iche, primeggia quella di L. 7.985.1 82 per proseguire le  ■ t ria l e O opere d1 competenza comunale al  Porto lndu triale e Quai Ilare Urbano d 1  Marghera a l la  QUubn
r tJ dro quale s 1  dovrà, naturalmente, far fronte con mezzi straordinar i. ' 

r 3110 I llarghera Come è noto, 1 lavori dt competeom comunale s1 riferiscono agl i  imp1ant1 <lei servizi pubblici (strade, fog11ature, acqua potabi le ed i ndustriale, uffici pubblici) nel ln  zone i ndustrial i e nel Quartiere U1 bano la cui formaz10ne spetta al Comune. 
1 fondi stanZ1ab a tutto il 31 dicembre 1921  ammontano a L. 5.1 47.000 mediante mutuo con la Oas DD. PP. 111 forz dell' art. 7 del D. L. 26 Iugl io 1 9 1 7  N. 1 10 1 ,  e a L. 2.637.000 med111nte mutuo senza interessi concesso nel 1 020 su, fond i contro la  d isoccupazion e ;  lll totale L. 7. 784.000. 
Con tale somma s1 è provveduto alla esecuzione del le  seguenti opere : Formozione de, terrap1en1 slrad-111 del la zona indu triale nord e di parte del l a  zona 10dustr,ale ovest con uno sviluppo di Km. 9 d t  sedi stradali ; formazione dei terrapieni della strada dt acce O 01 

• 
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n uov! depositi dei petroli in lunghezzl\ di Km. 1 .750 con due ponti i n  cemento nrmato ; co-
lruz1ono della rete di fognatura della zona industrialo uorù con uno sviluppo di cnnaltzzn1.1one, 

d, dimensioni vario di Km. 8 l 12 ;  costruzione di unn prima rnrlo della ,·ote st,·n,lnlo dol 
Quartiere Urbano, dello sviluppo complOllsivo d, Km. 5 ;  cust1•uz1ono d1 duo roll prO\"vlsorfo d1 
J1i1lribuziooo ncqun, una me'1 1nnlo piccolo imptnnto d1 sollovnmonto, l' altra mo,linule unn de­
rivazione doli' acquedotto di Mostro. S1 ò, 1 11oltre, provveduto ul funzloonmenln doll' Ufficio 
per In Seziono Autonoma dol Porto, ali' acquisto di lu tlo Il mnterialo t<'c111co occorrente, e nlln 
manutenzion e  dei tronchi slrndnli dt n uova costruzione. 

Sono, poi, stati Culti gli acquisti d i  tutu I terron t  destinnlt al111 formnziono del Qun1•tiero 
Urbano (mq, 1.000.000) e l' acquisto dt una porzione dell' ox Bosco rii Ohir1g1111go atl e�u 
quartiere adiacente, per spoc,nh servizi pubblici. Dtilln parto <l1 Qu!irl1ore Urbnuo in corso d t  
sislemnz1ono sono state prodlspo�to lo loltizzt1z1oni e ono slut, codutt 11 pr1v11t1 20 uppezzn­
menti sui quali sono già state costruito N. 7 caso dt nbilnziono eh complessivi 130 lor-nli ; Mono 
iu corsu di costruzione nitre 5 case con N. 60 locali, monlro gh all 1•1 ncquiren1i dovrn11110 
m izinre le costruz1on1 en tro i l  1° semestre doli' anno correntt>. 

Occorre orn proseguh·e lo opere cosi bono avv111to, por secondure, u oormu degli 1mpegn1  
originar,, lo sviluppo della grandiosa impresa c i to  cost1tui�co g ià ,  allo stato nuualo , le i  lnvori, 
In realizzaztono di una  delle magg10r1 sporunze cli Venoz111 per le sue p rossimo sorti. 

Lo stnnz111menlo d1 cut ali' nrt. 286 ciel Bilancio ò destrnnlo, pertanto, in ngsiuntn a re• 
s1du i  dello stanziamento 1921 n provvedere, oltre ulle spese dt d1roz1ooe, i1urvegliunrn ccc. 
nd opere dii·oHo n corrispondere, appunto, noli' a111bito delln competenza dul Oomuue, allo 
sv i luppo assuolo dalla zona industrialo o dn quella portunlo. 

Occorro infatti provve,dere nlla bonificn del Quartiere Urbano o rlelln zona udiacento con 
unn sposa provonltvntn io L. 1.000.000 ; alla fognatura nella p1•irn11 parte del Qunrhoro U 1•bnnn, 
al complelnmenlo e defin it iva s1stomazio11e della rote stradale dei qu11rliori i odu�tr1,1li nord 
ed ovest (L. I. 155.408) ; alle vasche di raccolta o rii depurazione o imrlunto di sollovnmonto 
della fognatura della zoon industriale nord (L. 1. 1 50.000) ; nllu fognnlurn dolln prtmn pnrlt• 
della zona industr111lo ovest (L. 712.305) ; nd un  primo impianto por distribuzione dt ucqun 
potnbilo ed 11 1dustri11lo ; nd una prima roto dt 1llumin11z1one olollrica ; n costruzione eh fnb­
b1ic11l1 per servizi (V1g1h e Pompieri) o per scuole e ad opere d1 mmoro imporlnnzn por lit• 
slomnzioni e impiuntt vari. 
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dolio svi luppo negl i  ultimi ann i  dello spese 
Como per lo  entrate, dlnmo qui un prospetto 

maggiori rnlfrontato con q uolle del l '  nologuorrn. 

CONSUNTIVI PREVENTIVI 

t0t4 I t019 I t02O t02t I t022 

i\zleudn comunnlo Nnvlgazlono 
1,174,,t,00 10 ') 4,000,000 - 9, 101,170 - 1,304,310 -lnlernn - pordlta . . . . - -

Spedalllù - compreso ricovero 
2,009,050 0,918,000 - 7,620,310 70 7,013,000 9.5 1,268,784, l!O -esposti . . , . . • • 

94-0, 138 16 •) 1 , 160,1!35 76 Ooncllconzn - esclusn spednlllà 176,804 01 1 1,088,330 12 ') 4,080,031 47 ') 
') Ietruzlono - spesa totnle per 

1 ,000,31,1. fr1 3,310,204 70 0,437,685 80 7,163,000 70 8,1!79 810 30 nono 
cioè . elcmcn taro. 1.068, 1 18 Oi 9,'M-0, ,!.39 05 4,891,1!81 !M 6,1 10,030 00 6,721 ,337 40 

normalo ,!.1-,791 91 93,608 16 00,63:l 40 08, 100 - 103,0IO -
sccondlnrla cl11Sslcn 0.020 88 0,61!0 - 1 1,086 - 19,600 - 19,600 -
tecnlcn o professlounlc 359,204 81  055,881 23 807,850 60 040,080 61 1, 148,0U 81 
superiore 66,!}I..O 46 00,610 -10 80,743 35 319.300 - 400,000 -

Asili e glnrdlnl 11• lnfnaz.ln . Si,368 99 197,9"..5 05 ggo,2'M Ml 433,000 - 559,000 -
Musei e gnllerlo 7::1,355 20 1i9,314 08 1Si-,768 85 1!37,000 - 1!39,000 -
Esposizioni laternnzlon. d. orte 4-03,000 - - - 821,fr79 80 - - 859,000 -
Feategglamcnll 00,3"'8 98 Oi,730

1
80 63,416 16 6-1-,000 - 1 14,000 -

I .o ab 1l11noio. Abbjnmo visto che le ontrnte ordinnrie somnno n 
nggiungendo nd esse le entrate strnordin:1.rie di . 

L. 32.9 4 1 .565.54 
> 080.849.92 

e r nvanzo d1 nmministraz1one a 31 dicembre 1920 di  

abbinmo 1I  totnle delle entrate elfeltive di Bilnncio . 
Di fronte ad esso nbbmmo un totale di speso cui dobbinmo p1·ovvedere con mezzi ordinari di Bilnncio per un imporlo d1 
per cui nel 1922 11  disavnnzo presunto (nrt. 44 del Bi lancio) risulta di . 

> 1 .586.873.65 

L. 35.509.289. 1 1  

> 37.529.589.l l 
> 2.030.300.-

A confo1•to doli' opera compiuta sinora occorre porre a raffi-onte questa cifra di poco più di  2 milioni con quella del 1 92 1  rl i  quasi 13 milion i  (coperti, co1ne è noto, mediante il  mutuo di fnvore nll' uno o mezzo per cento concessoci <lai Governo) e con quel la di quasi 22 mi­lioni del 1 920. 
Le spB!e di cnrattere struordinnrio cui occorre provvedere con mezzi finanziari straordin ari sommano quest" anno a L. 2 1 .932.472 con lro L. 30.062.004 del 1 92 1 ,  con unn d iminuzione  quindi di L .  8.129 532. ' 

. (1) Il consuntivo 1010 non fu nncorn preeenlnlo dall'Azienda. la clfrn di contro polca subire delle v11r1azlonl. 
(9J Compreso L. 10,830,405. 19 dl prov. soclnll n seguilo guerra. (3) • 4,313, 173.80 • • • (4) • 'w0,000.- • � • (6) • 100,000,- • • • 
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. �
ella p:·edeUu

. 
somm� di L. 2 1 .03�.472, L. 1 5,030.302 so1,o destinate ad ncquisti di im­

mobili e all esecuzione d1 opet·e pubbliche (compr11so 11 porto Induslrinle e il Qu11rtie1•e Urbano 
1h Marghera) con una diminuzione sulln corrispnndenle sommn del 1021 d1 L. 8.830.478 ; il 
rimane n te t'l assorbito dal co ro-viveri agli impiegati. 

A maggior chiarezza, raccoghamo m uno specchio I provvedimenti finanziari straordinari 
a pareggio dei bilanci preventivi del nostro Comune per gli nn n1 dnl HI I 0  al 1 022. 

A pareggio Lavori .  Tlloli vari 
ANNI bilancio acquisti 

me •Imi, dli,, 'fOTALE A1111ola.eio11l (compm, Il p11lo 
ordinario l1daslrlllc) nau tee. 

I 
1919  17,9,U,069 16 0,083,800 - - - !M,!)Q..5, 769 16

� cifre ncccrlnle 
1920 '31,�6,641 - 1 ,808,146 - 9,665.�7 10 37,�,9-13 10 

{92{ 19,936,000 - 93,866,870 - 6,105,134 - �009,001 - ci fre di nsscstnmcnto 

1922 '3,030,300 - 16,036,399 - 0,896,080 - 93,069,772 - cifre di preventivo 

Infi ne, d1 cu11furm11à a quunlu ultr .. volta è 8lnlu p1 ·umes�u, ullegh1111110 uu l1 1Ju11c10 com- Perunnmng­
pilnto con criteri sempliflcntori, per modo che tutte lo spese riferentisi ad una determ1nnta g i o r oono-. 

d J • d • d li I t" I sconza dolln voce appariscono raggruppdle e anno a 1mme inia nozione e a spesa re a 1vn ne suo com- situ a z i one 
plesso. Intendiamo con questo di facili tare la  conoscenza del  nostro bilancio anche ai  meno finnnzi n r in 
periti nel peuetrarne 11 labirinto ufficiale. delComuno. 

Mediante questa maggior conoscenza della nostra situazione finanziario, non solo sarà più 
facile apprezzare l' opera che con diuturna fatica abbiamo sin qui compiuta, mn sarà, anche, 
possibilt3 ad ognuno di farsi una esatta idea del l" opera ancora da compiere per arrivare nl 
completo nssestamento dei nostri bilanci. In ogni caso, confidiamo che In più esatta cono� 
scenza delle cose possa rendere più serena la critica ed ancor più vQ)onteroso lo sforzo del 
contribuente. 





Riep i l ogo de l  B i l anci o  Prevent ivo 1 9 2 2  
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E N T R A T A  

,\ \ ,1 1  IO 'l'ota lo 
E N T R A T E  Eutrate Mutui esercizi 

proprie prece,lenti 
Entl'nle 

I 

A VI\IIZO �l'se1·c1z1• prec�,lenti . L. - - - - I ,5t>tl,8iJ tl5 1 ,58R,87:I ç:, 

Rendite patrimoniali 
1 , 

Fitti renh L. -!5,260:30 ' 

P1µ1om l) 79,887:40 1 , " figu,·utivc 1> 1 66,720:56 
Canoni " 803-1:45 
lu tul'1'8'll li lli V I  D 2l,U J 2:3 I 

.. OZIOlll . > 700:-
---- L. 322,62, 0::-

Proventi diversi 

R,tenulo per pensw11 1  L. .J,23 0ll0:-
Conco1•:;1 ,�lru1 .. elemon t. > i ,'202.000:-
C,,ncors1 , ari > 14\J,280:52 
Con tra vvPnzio11 1 " 55,000:-
Pl'uvenll c ,milel'Ì > 309,360:-

" tlocc,o . " 50,000:-
1 1 R1 1nl>or,n 1 7,400:-

P1 ove11t1 vari . ,. l 1 3.087:55 
Canone Cellina • 107,000:-
Quota utili o • 830,000.-
Interessi Az1011iln comu-

noie uaviguz. i 11te1·1 1n .. 64,000:-
U11h > 6,000:-

> Istituto automo Il 75,000:- I 

D Giuutn Consumi D 1 ,000:-
L. 3,d0 l , 1 28 O, 

Tasse diritti 

D11z10 L. 1 7  ,815,938:65 I l 
Tosse D 3,555,275:95 

• e dir itti o I .3 10.450:- Il 
) 

Sovraimposta fal>l>r1cut1 
terrea, " 5,692,629:50 

Sov1·n11np11:;ta d1 l!1c. M. > 942,61 9:35 
---- L. i11,J l 7,U l .! 15 ---- - --- - - - ------ -

a ,-ipo,-ta,.e L. 32,94 1 .56J ;;,1 - - 1 ,586,873 65 1 ,580,873 � . 
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Seduta p11bblic11 t:lrl 2 murzo 1922 

. 
E N T R A T E  En tralo Avn111.o 

Mutui Totnlo 
p1•opr10 esorciz1 

prece,lenl1 Entrale 

Riporlo L. S2,U4 l ,5tl5 54 - - 1 ,086,sni 65 - -

Entrate straordinarie 

Diverse . L  28,849:92 
E�pos1zione ,. 852.000·-

---- L 880,840 92 
33,822,•1 15 46 

Sommn n pnroggio del Ililunc1, . 2,030,300 - 1, 
1, ----- -

Titolo secondo 
35,85i,7 I5 411 

Alienazione aree 1 00,000 . 
--- --- L. 1 00,000 -

Mutuo per costruzione slra,ln mod. Quutlro 
[<'on tano . - - 1 ,000,000 -

Mutuo n copertu ra lnvor1 1 922 . . - - 5,44 1 ,t l 0  -
Il 

Mutuo per lavori Porto 1 11rl11�lrinlo • 1 , - - 7,985, 1 82 
Mutuo per caro v1vH1 • lJ - - 0,81.1 1 ,0!i0 -

MuLuo per In disoccupazione . - 61 0,000 -
Il I l 

--- - - - - - --- - -- --- - - ---- -
Cl riportare I... aò,1:152,7 15146 2 1 ,927,472 - 1 ,586,873 65 - -
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',1,/11/fl publ,/,rn dr/ :l 111111·:u / !122 

-------------

E11trntc 
,\ VIIIIZO Totale 

I 
E N T R A T E  '.\l utu1 P orc111 R1 1 tr11te pr11pr1P prt!ced!'nt, 

RlpOl'lo I,, 35,052,7 1 5 -10 2 1 ,027 ,47 2 - 1 ,580,, 7 B - - ,_ 

Rnlrate 111•0111·10 L. - I -
---- - 35,052,7 1 6  -16 

Entr, VI pr111· , 11 101111 dn 111 u t11 1 • - -
-- - -- - 2 1 ,927,472 

A I anlo c,n1·c11.1 111 occoli,nu ,. - -
----· - 1 ,586,873 05 

- - - - - -
59,467,061 1 11 

� --

' 

I 
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Seduta 1mbbl1ca del 2 111111·zo 1922 

S P E S A  

Spe�e 
I 1 . ,  ,. S P E S E  Spe e mc,hnnte 

,nn l l1 1  ,, , .  

Oneri patrimoniali 
Il 

I n  lereqs1 su prPstiti lasse, cnno11 1 ,  m n11 u-
tenz. edifici comun,  I\SSiCU l'RZ. L, 2,543,504:25 

R1st11uro stnbl l 1 ,  e<l1fic1 > 70,000:-
1,, 2,5-13,504 !5 70,000 -

Spese Generali 

Sti11en<l1 personnle ili nmm1 nistr111_ L. 1 ,720,0 15:-
Pens10111 )) 500,000:-
T11'>!la 11ss1curaz., disoccup., vecch. )) 88.000: -
Vestiario per11on11le ,. 40.000:-
Manutenzione P.li i llc1 com um, l i  . ò70,000:-
Spese d'ufficio j) 250.000:-
I l luminazione, riscal<lam, uffici, scuole ecr.. > 400.000:-
Pigioni real i  . 25,957: -

> figu rative . • 1 07,804:53 
Dazio • 1 ,460,000:-
R. M. re,lditi Cel l i na . 50,000:-
Elezioni . 50,000:-
Dii·1 tto 1.ootec11 ico o tassn mncellnziono 

dov uti nllo Stato .. 1 26,300:-
Spese d 1 ver11e or1linn1·1u • 1 22,095:- . 
Im previste • 1 00,000:-
R1�ervn • r,oo. 1 411:50 

I 1 11c!e11 1 1 11.à caro v1 ve1•1 , .. 2,040,800 
Il • > > > - - 3,•1 1 4 ,7�0 -

l i i  > > > » - l ,•135,500 
' Spese conlratt<izio11e m u tu i  . 1 00,000:-

Spese ,,arie obbligatorie strnor, l innrlu . 08,000:-
Salrlo spese stam pati . 33,801:04 

---·-- --- - - - -- -- -- -- -

a 1'ipor/r,rl' L. 0,503. 1 42:07 2,543,504 ,-�o 0,001 ,080 -

- -- -
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S,d11la 7mbblira dr/ 2 ,11m·:o J<l22 

. 
SpC!!(' 

Totulo 
S P E S E  Sroso mt.!d,nnte Speso 

• 
mntu i  

Riporlo L. 0,503, 1 42:07 2,5'13,504 2:1 6,06 1 ,080 -

Sgrnvi imposte . ..  ?.00,000:-

A ·sogno Sindl\co - • 20,000:-

I fodonrutà A,;se:1sor1 . " 1 44,000:-

P,·osonze Constglterr . ,. 30,000:-
Sussidi Ìmptognti . ,. 1 0.000:-
Tolefon, ,. 22.000:-
Trnghetto notturno Cunnl Gr., G1 11docci1 48,000:- I l 

A. C. N. I. O i udeccn > 155,000:- X 

> Snccn Sessol11 ,. 1 0,000:- X 

,. Murnno ,. 1 27,000:- X 

Bnndn . ,. 367,000·-
Cerimonie . ,. 70,000:-
Esposiz1ono . ,. 852,000:-
Acqu isto opero nrt1st1che Esposrztnne • I> 30,000:-
A. C. N. L Oim,tero . " 33,000:- X 

Vnrie fl\collallve orclinnrle . ,. 49,062:-
Spellncolt sll•nordinur, . .  50.000:-
Premio nozze d'argento LI .. MM. )) 1 0,000:-
Ufficio lavoro > 120,000:-
Luptrle DI caduti (Pulnzzo Lorednn) L - - 1 46,000 -
Onoranze Sen. Grimnni . .  30,000:-
Varie fucoltnti ve straordinnr1e )) 3,WO:-

L. 8,884,954 07 Il 

Polizia e Igiene 1, 

Slipenrlt a Vrgth urbani . L. 1 . 1 43,840:-
Spese vnrte Vigili ,. 82.000:-
Mondnturn strndnlto . " 1 .444,870:-
Sgombro neve I) 50.000:-
Latrine . .  58,760:- I l 
Doccia > 150,1 00:-
St1pend1 persoonle 1ll11mtnnz1one • 

. ,. 100,-090:-
Spese 1ll11minez1one pubbhcn . > 4 1 3,600:-

----- - ----- - ----- -
a ,·tpo,·tal'e L. 3,452, 170:- 1 1 ,428,459 22 7, 1 06,080 - - � 
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,,,,/u/11 1111bl1/1m ,trl 2 111<1,·zo l92J 

S P E S E  

Wpo,.to L. 3,452, 170: -

A pprovlg1, ,nnmo11lo ncqu11 
SL1pend 1  111odio1 . . . 
Ambululori o mu1lio1 11nll 
Vn1•1 e servizio s11n1t111•w 
Esorc1zio Ospmlule Grnzin 
Stipendi  per,!Onule 01mthJr1 
Vnrie ,. 
Mnnuto111. > 

Sllpendi personnle Ulllci� Ìgl�no 
> ,, M collo 

Spose > 
Vurie igiono obbl. ordln. 
Trn f. ili. pubbl .. Il fonllo 
Co truilooe lombo C1miloro 

> fabb1•1cnlo Sncc11 Ses:!oln 
D Il doccte Giudcccn 

S. Leonardo 
S1slomnz1one fnbbr. nlln Gruzln 
l\lorcnlo pesco, orbnggl n Rialto 
Collll'UZIOllO Ol'lllOIOI . . 
hlorcnlo S. Murghon ln . 
l\lorcnll Vlll'Ì 
A1nbulnlorio 
Profilnss1 nuti pestosn 
Nuovo coocimnio oco. . . . . .  
V111•io igiene obbligatorio strnordl11nr1e 
Pesn pubblion . . . . 
Sposo varie fncolnuve ord1 11nr1e . 
Studi munio1pnhzzuz10110 serv izi • 

. .  ( 48.700:-. 200, 150:-. 320,000:-
> 200,ioo:-
> 420,000:-• 1 33,080:-,, 2 1 ,00Ò:-,, i0.000:-. )) 360, l 08:i5 
,. 1 i 1 ,05/l:-
» 53,000:-
,. 1 42,400:-

L. 
,. 300.000:-

,. 
o 

J) . 
)> 

» 
,, 
> 

» 

o 1 00,000:-
,, . 1 0,000:-

• )> 25,000:-
. ,. 5,000:- ,. 

---- L. 
Azienda Comunale di 11avtgazione i't1ter-

na - cloficlenza 1922 l> 

Sicurezza e Giustizia 

Servizio nccnlnpp1ncnni L. 1 0,360:-
Conc1 lmlori • 00,555:-
V orlo obblignlor10 ordlonr10 • 1 ,560:-
Servizio 111cend1 .,. 660,000:-

------ L. 

a riportare L. 

Speso 

1 1 ,428,•11>0 22 

I 

- -
- -
- -- -- -
- -
- -- -- -
- -

- -
<J, 1 02,82:i 75 

- -

1 , 

747,475 -

----- -
18,338,757 07 

== 

Spese 
modiunle Tolole 

muh11 Spese 

7 , J O(j,080 -

250,000 -

500,000 -
1 00,000 -
30,000 -

300,000 -
50,000 -
25.000 -
50,000 -
20,000 -

1 1 0,000 -

51 5,000 -

1 ,304,3 1 0  -
(1) 

----- - ----- -

10,421 ,200 - - -

(1 1 Vedi nnche lo sposo por contrrbut1 1111' Aziondn Comuu11lo di N11v1gl\ziono lntern11 d1 ou1 ( X) 11\10 1po10 gcnor11h. 
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Srrfolfl pubblìr" clrl 2 marzo 1922 

S P E S E  

Opere pubbliche 

Sl1p,..nd1 11ffic11, lPc0 1co 
Vo�IIRl'IO ,u n,11111 
:\l ,1 n u lo1 11.1nne sti·adu o ri\· 1  
Nomonclalu1 a t1•ndalu 
Pontili 
Gmrd101  
Pn,•ll, (IUZZI 
Ca1101 1 1  
Porli (\lraurd11,nr1e) 
Esc.H'O sl1·,t0r•l1 nar10 1·1\ 1 • 
Stradn merlinnn QunLtro fo11la11� 
Sislema1.1ono pozzi 
' 1,lernnz10110 lram Lido 

Premi cose 
R,�tauro Ponte l{mlln . 
l�Prrnv1a Meslre-P1nvi, 
Porto r nd u:.triulr 

, 

Istruzione pubblica 

Sllpo11d1 ,cuolti elA111cnls.lr1 
Spese scuuli, ule111en tar1 
Spe ·e g I 11 n nslIcn 
�,·uol1• normali 
G11 1nas1, ltce1 
t�ll u11011e tecnica 
Varie l5lruz1ono, spese ol1bl1galor1e 

d 1 nar10 . . . 
Mobili  scuole rlE'111011 1a1•1 
L 1 1·01•i scuoio elemonl 1r1 
Mobili l ,t ,tuto tecnico Ve11wr 

» scuola t1wn1ci1 femn1111 1 lo 
N uo\· 1  banchi pc,• scuuh, 

or-

L. 
o . . 
'> 
,. 
,. 
. 
.. 

. 
,. 
• 
,. 

Spese 

Spc.:1e 
medinnlo 

m u lui  

R1porto L. 1 8,338,757 07 1 0,42 1 ,200 -

463,355:-
13;000:--

750,000:-
1 0,000:-
60,000:-

1 1 3,600:-
40,000:-

600:-
l l ,W l ·40 

L. - - 500,000 -
D 

20.000:-
- - l ,00�.000 -

» 
1 00,000: -

- 500,000 -
30,000:-

7,886:88 
.,. - - -

---- L. 1 ,6 1 0.643 
7,085, 1 82 

28 

L. 
., 
,. 
. 
I) 

> 

. 
,. 
,. 
> 

,. 
> 

4,033,7 1 7:-
22 1 ,000:-

1 8,000:-
06,540:-

2,500:-
223,6 I 0:6 I 

6,79():00 
70,000;-
1 0,000:-
30,000:-
1 3,290:-
20,000:-

Totale 
Spe!e 

- ---- - ----- - -----
a riportare L. 5 645,456:70 1 0,958,401  25 20,406,472 -



- , , �, -
____________ .::'.:...r'.:.:'"'" pul,bt,cr, drl '! 111111·:o /'12! 

� Speso 
S P E  E Spebe medi nto Tol de 

mutui Spese 

lltporlo L. 5 6 15,-156:70 1 9,058,·lO I 2-·, 20,·106,472 - - -

Acquisto 111a 1ioforle por scuoio • 6,600: -
Trnsfer1monlo cuoi lecnic.i Vaboto > 1 00,000 -
Pnlronntu col ltco . 250,000:-
Docciii scuoio . 25.000.-
R1cre to1•1 . 05,000:-
,\ •o l i  In� nt t l 1  -l l Z,000:-
Sus!ldo slrnor l 1 1 1ur10 ,\�11, ' 100,000:-

I 
Scuole complemonl:\1'1 . 53,000:-
Scuole al l '  aperte • 15,000:-

• G 1 11 11as1 L1co1 . 10,000:-
Rette Ace lllem1 N valo . 6,000:-

Scuoi 1 Prufos,11011 lo femm1 11 1 lo  . 300,000:-

Scuoi Supor10r11 Commorc10 . 22,000:-

lst1lulo Oau�l1 1 1 1nn • 00,000:-

L1coo Marcollo > 280,000:-

Conco, 1 scuoio I 134,0 O.-

Museo Cl\1co . 150,000:-

Galle• 1 J'Al'le > 50,000:-

Espos1zioue por,nllnoul.i D 35,000:-

V rw facolt,1t1 ve ordm rio . 7,000.-

Amph mento Scuoi Sup. Co101n. • 400,000 -

Suppellett1h scuola al i '  aperto o 15,000:-

P1anofort1 Liceo . 27,401 :20 

Scuoll!. del vetro .. 40,000:-

uss1di As1 h l n f,1 11z1 1021  (,;il,lo) . 40,000 -

S.1IJ0 u ppellelll l t  scuoi al l ' aperto . . 10,02 1 :40 

V rie ( col t  t ive straord111 rie • 12,500:-
L. 7,772, IO  30 

�1 I 
- - �---- - -----

a riportare L 27,731,220 :,;i 20,806,472 
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Sedut11 p11bblira d,l 2 ma,·:o 1 922 

Sposo Totnlo 

S P E S E  Sposo medinnto Spose 
m u tu i  

I 

RipOl'lO L. 27,731 ,220 55 20,906,472 -

C u l t o  

Spo ·o vu1•10 ol,L,hg1tlor10 or,hnr.u·io l,. 6,870:25 

Po11t1 vot1v1 .. 150,370:30 

L 1 57,249 0 1  

Beneficenza 
. 

. 

Speduhù\ L. 0,700,000:-

55,000; -
. 

Esposti . . )) 

Quoln l�u suggiorno 11 ll1• Stulo • 150,000:-

Istituto Tl11e110 por deficienti • 1 0.000:-

lslilulo ciecl11 .. 300:-

Ricovero Mo11d1c1 lt\ .. 70-1 ,760:25 

Pum:.o 111 I titull " 845,442:50 

P1u1.ze Congrtig11z101HJ Cnr1tà > 3 1 , 1 93:25 

Croce Azt.urrn • 73,000:-

Vu1·10 fucnltnll vo ordinnr10 ,, 20,H00:-

Dollc1e11zn Ricovero 1 021  ,. 60,000:-

lnfanzin 11hlinndonnl,n ,. 1 0,000:-

P1·uvv 1de11zo sociali  • 1 00,000:- I 

Vai·io f11 collat1ve strnord1nnr1e > 300:-

----- L. 8,763,290 -
----- - ----- - ----- -

a riparlare L. 36,651 ,76 6 16 20,906,472 - -
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Sed11tr, p11bb/1ca drl 2 111crrzu 1922 

F S P E S E  . 

Riporto L. 30,05 1 ,700 10  

Al lonnzion o  nroo I .. 100,000 -
1 , 

Blnnr1 tr111n Lido ., 1 0,447 05 

S1�torn11zlono 1oercnt1 . D - -
Agg1·11gnz1ono territorio l\lm·ghorn » - I •-

'l'rnsporto Museo Pnlnizo Renio . ,. - -

Tru 11s11z1011e Congregnzione Cnr1tfl por Tuututo Tereso . D - -
Slstomnziouo impianto rote olottr1ca » - -
Quoto Ji nmmortnmonto p 1•ostiti )) 708,375 90 

----- -

37,539,589 1 1  

----- -

'1: 
• 

li 
Entrato proprio di Br lnnclo L. 33,022,4 1 5:46 

Avanzo esercizi procedenti . I ,580,'873:05 

L. 35,500,280: 1 1  e 

Sposo proprio » 37,539,580: 1 1  

Doflcionzn L, 2,030,300:----------

-

Sposo 
mo1. hnnto 

mutui 

20,000,472 -
- -
- -

i00,000 -

30 1 ,000 -

1 00,000 

1 05,000 -
1 05,000 -
- -

--- -- -

2 1 ,027,472 -

- - --- -

I 

-

Totnlo 
Sposo 

- -

37,530,580 l i  

2 1 ,027,472 -

- ---- -

59,467,061 l i  

1 1 
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,., 1 del 2 mar:o 1922 St<fllla p11uu ira 

E nperln la dascusswne :  

t I bilancio e più tardi In reluz1011e, • lardo abbiamo r1cevu o • ' 
1 Ba,-ro. Qu11ndo, un po in ra , . 1 ro te cho chiutluno la ro nzaone, • 

d d t h cosa sagnaflcas�oro o pa . b I t 
1101 tutta c1 siamo oman a I c 8 

h" . fficmlE.I uel qunlo s1 s11 .- e  be < ovu o tano un certo In a ra n to u ' Il 
mentre quei documenta rappresAn 

1 1 bi lnucio qual' è prescritto dn a d alche cosa Io cnp1sco c 10 1 • ponetrnro per compren e1·0 qu 

• G" ta , . bbe pensalo a p.-osen tarlo cou  mag-i b t a credevo ohe lu 1 un n�• e . 1 
ll'gge, sin u n  a mn o, m 

I t b"ile u tutti mentrti qui I entro • d d d •I più faci men o nccess1 g1ore chulrezzn, in mo o a ron 01 o . 
I O n canire che oo�n esso s111. mo ta non r1esc1rnnn r 

• r lo I' As,;essore Bon accennava Nellu seduta poi doli' 1 1  lugl io 1 921 !lel ConM1g io comun u • 
sse conto ieriorl 1-al la poss1b1htà di dare una relazione mensile o tr1 111estrnlA I� qunle rende 

. . bb d I camente dolln situazione finanziaria del Comune : e che un oollettano stat1st1co a v 1  o e a o 

sp1egnziuni l ll proposato. • Il • d I Q V I • to nul la (1"1 tutto ciò n eanche noli' ul l11110 Bo ellmo o omu110 1ceversa non 10 vis 
• h testè pubblicato, non solo, mn nello stesso bilancio mancano

. 
tabelle.' mancano allegata, c e 

avrebbero fatto si che al bilancio stesso riuscisse più comprens1bile. v_, sono bensl delle tabelle, 
ma 11011 ho trovato frn osse, ad esempio, 1 1  modo di erogazione ilei d1snvanzo, la spec1flcaw111e 
dea residui ntL1vi e passivi. 

Il ba lancio presentato è tale, qunla quello dell'an no �corso, che ben era stato oggetto d 1 
critiche come è noto all'Assessore Bon. 

Fr� le spese c' era una 1mposluzione di 270 mi la  lire per i lavori di pavimentnz 1011e tl i 
Campo S. Stefano. I lnvori non sono paranco �nili : se qu�etn _spesa c�ntr n ua, sarebbe s�to 
necessario che c1 fosse nuche lo stnnzinmento , invece uel l11lanc10 non c è affatto. Sonc. d av­
v iso che e�so sin stato compilato con poca attenzione. 

Una osservnzionti lmportnnto dii farsi è questa : come mai i l  bi lancio che p1•05entn una 
uscita di 60 m1honi e un'ontrata di 35 milioni, dà un disavanzo di poco più di  2 m1lion1 ? C1 de\•e essere una dafferenta di circa 24 m i l io111. Mn si osserva che 2 1  m i l ioni vengono co­porli con mutui, e qui111li sol tonto 2 m ilioni  ramnngono scoperti. 

I mutui sono debita : il disavanzo è di 24 mi l ioni e non di 2 m i l ioni l!Oltauto. Un e.:iame, anche superficiale delle entrate e dello spese dà questo risultato, che le entrate ordinarie sono nuruontate, (orso non tanto, quanto avrebbero dovuto esserlo. 
Per esempio, il dnzio : ricordo, quantunque non fossa presente, per la lettu ra fattune sui giornali e sugh atti del Consiglio, la lunga dascuss ioue che si è svolta in proposito e come allora l'Assessore Bon abbia magn ificato la cessione che avrebbe reso nl Com une 1 8  m 1 l io n 1 all'anno per 20 an ni. Orn io non so se l'Assessore Bon abbia fatto bene i calcoli da quel lo che 11 daz io può dnre, e avrebbe potuto da.re se fosso rimasto al Comune. Esamrnnndo le cifre, ho ti-ovato pel dnz10, un' entrata da 1 7  mil i on i  circa, e un m 1l io uo e mezzo d i  spese : vi sarebbe unn dilferenzu di 16 mi l ioni che i l  Comune do v rebbe incassare : ma In cessione al lo Stato che doveva essere già compiuta al I marzo, 1 1011 è ancora u vvenuta • e non avverrà forse che al I apri le, 

La statistica risultante I Bollettano  del Comune nel  1921  dà un' 1 111:asso di un m a hone e 300 mila lire ID media al mes1,, pe1· 1 mesi da maggio a novembre. Ora, mo lt aphrando u n mahone e 300 mala lire per 1 2, si avrebbe una cifra nn n un complessiva da 1 5  m1lio111 e mezzo. 
Le spese poi dazio 11arebbero di 2 milioni e mezzo. Que.,t' ann o  non durà 1 5  m 1 l ion 1 al lordo : e sa arriverà su a 13 milioni. 
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Seduta pubblica del 2 marzo 1922 

Domando so valeva la pena d1 fare il contratto di cessione per t11nt1 anni allo Stato, per 
avere un vantaggio rli mezzo mil ione, o di un milione, mentro con moggiore sorveghnnzn o 
con m1glioramen,t1 del servizio il dnz10 &tesso nvrE1bbe potuto ,lare gh stessi vantaggi che e1s0 
durà con In cessione allo Stato. 

V i  è poi In questione della lnssn di famiglia, che ru ng1tntn su, g1ornal1, e che hn spin to 
I" Amm1mstrnzione a rivedere i ruoh ; ciò che dimoslrn corno I" opmioue pubblica hu puro 
il suo peso. 

Per la primn voltn, figura m b1lnncio In tnssn tl 1 soggiorno : mn cnntro di e�sn sono 
insorti i commercianti ,·1rnezinni cho sono vostri elettori. A questo proposito. un i;iurnnlti, 1 1  
e Corriere tlulla Laguna > h a  pubbhcnt,, u n  01·dme del g,iorno t l 1  protesta presentalo nl ln 
Cnmern d1 Commercio dal Consigliere Scattala, e cho suonn cosi : 

e La Cnmorn tli Commercio d1 Vtinezin, preoccupata riel d11n110 derivante nlle 1 ntluslr10 
e alberghiere e turistiche in genere, dnl s1stomn vessatorio e co11fos101111 1•io ntlualmente 111 
e corso por l'appl ic11z1on«:l delle marche d1 lusso e tu,·1stiche nunchè per In progettata tassa , l i  
e sogi;1orno, fn voti  perchè 1 1  Governo stu, l i  u n  pro)tetto ,h sumpi1 flcazwne slabilondu u 11a 
e tassa unicn che dovrebbe compren,lere tutte le attuali tas;e e dn applicurs1 sni conti tlogh 
e albergl11 mediante una mn1"C1< ntl nhquoln varinb1le, secon,lo le categoru1 dogh 11lbergl11  ; 

< Esprime la flrluc1a che 1 1  Decreto Reale ! O  novembre 1021  n. 1 724 riguardante la 
e estensione della tnssn dt soggiorno a tutti i Comuni, nbbia a non es,e,·e approvalo I II Pa r­
e lamento, o por lo meno a subire notevoli morl 1fiche n d1Cti�a «lei mov11nent,1 turistico e della 
e economill naziouale; 

e S1 augura che ti Comuno d i  Vnnoz1a senta l'u tihlà e,I i l  prestigio che gli deriverebbero 
e tlal non valorst del citato Ot!creto, uon npphcan,lo la tassa ,h soggwrno e favorendo cosi, 
e 01111 l'affl uire dei forestieri, lti 1 ndustr1e e le attività che, nel la nostra città specialmenlo, da 
e tnlo affluenza tolgono vita >. 

Assessore Oatialtert. Ma non è stato votato ! 
Bar1•0. Prec1s111nonte ti g10r1111le dir.e che Il comm. Cavalieri ha fatto sentire In 1 11oppor­

t11nità ,h votarlo. Ad ogni ,nodo, 1 commercianti volevano che fosse fatto sentire In loro voce 
contro In tnssn di soggiorno. ' 

Passando a esaminare la sovr11nposta sui fahbricnt1, trovo che, anche qui In qu�st1one è 
complicato. So io fossi il Sindaco di Venezia, m 1  11erm11tt11re1 ,h richinmnre gl i  Assessori a 
non lasciarsi troppo 1 11tervistare. Ad esempio nella e Gazzetta d1 Vene:i:1a > dell" 1 1  gennn10 
scorso, s1 trova pubbliCllta u u n  intervista cou l' Assesisoro Bon a proposito ,tel ln sentem:a del 
Consiglio di Stalo n ei riguardi dell'aumento della sonimposta. 

I colleghi ricordano l 'agitazione dei proprietari di case contro I" aumento delln 11hq11otn 
che fu elevata al 300 per cento ; essi 11011 hanno voluto pagare per protesta. e hanno fatto 
ricorso nl Coostglio di Stnto. L"Assessoro 8011 rtconobbe che ci sarebbe stato morlo d1 ricor­
rere 1tlln Corte di Cassazione contro la dec1s1one del Consiglio di Stuto, che si avevano fon­
date ragioni per 11perare di ottenere v1ttor1n, mn che 11 Comu ne non presentava 11 ricorso 
per non inasprire I rapporti fra ti Comune stesso e i contr1bueut1. 

Voi dunque stele qm per difenrlero gli interessi dei contr1buenll e do1 cnp1tnhsti. 
Radaellt. Non è vero, protesto, sono cose fuo1•i d1  posto, sono sciocchez:ie. 
Ban•o. Il Consiglio d1 Stato ha accolto le ragioni del proprietari : ma so vi era possib1-

bihtà di vincere In causa, non capisco perchè i l  Comune nbbta rinunciato al r1co1-so, perdendo 
cosi un'entrata di u n  mtl iono e mezzo, che forse si avrebbe potuto renlizz;are. 

\ 
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ò • ò il mngg101·0 provonto dor1 vnlo ,lnl cn-
Lo enh• to ord lnnr10 ,0110 numonlnto poroh O 

1 0 p iù  oculnlo sorv1z 10 
S I t ono dnz1  i•1n • mn con mngg oro nO,lll dovuto dnllo lato por n g.c:1 1 . 1• fosso tnto coduto nllo Sinio. Ad 

il dnz10 n,·robbo potu to os�oro p1u rodd1t1zio nnc io so 11011 
ogni modo ,, 1 ò minoro d 1snvnnzo d11 cop1·1 1·c. 

I 1 • 1.1.0 st 1 10 opportuno oonosooro un C1rc:1 Il mo,·1monto e I C11p1 t i, ,01 ouu , 
•l lt d t monti·e ciò non t su n 0 do1 mutui, o 1·1lov ,·e I' imp1ogo 01 ,•n1•1 m u ui, 

nò ònl bll nolo, 

prospoLto de, debiti 
nò dnlln 1·oln1.w110, 

Lo p O obbhgnlor10 sono 1 11 dlm 1 11uz10110. 
1 V, ò mozzo m1hono por spese eh gosllono ,lol dnz10 poi p 1•1 111(1 b1 1nostro, Ono 11 e ,o o o 

pn 01 à allo lato : 0 nllro me:uo nuliono por •ti po11d1 o snlnc1 nl porsonnlo cho 1 101 1  v 10110 
n unto dnllo , t lo. 

, , · bbl questo ò 1 r,lovn un numonto d1 5HO m i ln hro nollo spose poi· 1 isu·uz1ono pu 1cn, 0 
dovuto nll'opoi·n O nl morilo doli' As � 01·0 01 1 .  O rsi oho p1•oslodo nl. rofornt.o. . v, ò uwoco un voce In dim1 11uz10no, o pruc1snmonto ono ridotto d1 1 m 1 hono o 800 
mtla 111·0 lo pese dt spodnlltA. 

. . Du ,doro cono core O s1 tr11ttn d1 una r1,iuz10no (ltll' oconumin, ovvero so 1 1  m 1 hono o 
lo 300 miln hi•o rnpproscnt1no h1 1 11 to11z1011e di l'ldu1•1·e l'olouco doi povor1, po1cbò 1 11 tnl cnso 
In  cos snrobb,1 1hvorsn. 

Frn lo 11pe.so fncoltnhvo trovo unn 1 1ov1 tfl : In impostnziono d 1  un fondo d, 200 m 1ln hre 
por 1 o!lonnllà ngl i  nmmi 11 1sll•ntor1. 

Noi dollommo domngog1cn quo tu Impostazione. (Rumo1•1). 
Ricordo che 11.ill sedutn del 1 2  luglio 102 1 ,  su proposta dol Conslglioro Spnn10, 0 1·u 

stnto domandnto nll G1 u 1 1 ln di �lnnzinro nll' uopo unn c1 fru in biln11c10. Il Co11s 1ghore Ehn 
Musatli nvovn propo to, por 110'orm11ro In mnssimu unn oifrn a,, unn c1frn qunlu 1 1quo, pnrchò 
v1 fo so In impo tnziono. 

Quantunque l'  Assessoro Cnvnher, fosse fnvorovolo, s1 ò oppo tn In mngg,ornnzn del Cons1-gl101 nO'ermnndo cho l'Autorità tulor1n non nvrebbo npprovnto 111 sposn. 
Orn ò mai poss1b1lo r.hc, se l'nnno scorso non snrohbo slnln npprovntn noppu r11 unn sposn 1 11 0mn qunl�ms1, quo r n111 10 invoco polll ve11 1 ro npprovntn I spes11 d i  1 14 m i l u  h ro por i n­dennità di cnr1c ngh Assossnr1, o d1 30 m1h\ l1ro poi· modnglio cli prese11zn ni Con 1gltor1 comunnh 1 
L'Autorità tutor1n non ò forse In stossn 1 
S111daco. C' è 11 progetto di leggo Doontl. 
Ba,-,-o, C'orn nnche l'unno SCOl'SO. 

o· ò unn dm1 1 11uz1011e d1 spose trnordinnrio porchò ò venuto n cossnro Il promio  n lln Compngnin dolio Acquo per In anticlpnta costi•uziono <lell nuovn socondn doppi co11,lutturn sub-lngunnro doli' ncquedotto, o por il minor d1stlVnnzo doli' Az,ondn 1 11 d 1 pendenzu. del nuovo costo dol carbone. 
Lu Giunta G1ordnno si vnntu. d1 nver r1dutto il d1s,11•n11zo : quosto può ossere un morilo n socondn dol punto d 1  vista, 
Il d1snvnnzo ò stnto ridotto n 25 mi l 1oni, m11 corno ? 
Voi fi to opera puramente contnb1 lo : sin dal bi l u.nc10 cho dnl ln rolaziono llOD s, rllo\'n nlounn 1 11te11z1ono dn pnrto dell' Amministrnzione d 1  nllargnre In prop1•1n ntt1 v 1 tà ; mirncn In vi  10 1 10 degli interessi della 01 tt.1dm11nzu ; non s 1  ncce1 1 1 1n nè nl Lido, nò n Snnt' Elonn. Il 11ron110 por costruzione d 1  onso nno cd eco11on1 1oho è stuto ridotto d mozzo m 1h ono n 1 00 m1ln l iro, e ciò è dnnnoso. Nessun problomn è tnto prospettato. 
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tdultt 1111/Jblitn drl I mnr:o 192.! 

Vi m ncn In p rlo pohllc 1 ,  1 1 1ice snr1n, 1 1 1 1h�pens btll, por ,hu·o lo 1hroll1 1 "  d 1  un Ammt• 
111slrnz10110 C<'mun  lo. E que!!lO I ptt-g I po,· 111 ,lt �tlNtlà tll cnr1 l'nl 1 poltlu.:hr-. , 1 1  to111 po1�11nont1, 
p•••· cu, • ·u urr l d, ,11 1111 ,10111 d lo " r1t1r to noli Giunlu, o I' A '!es,uro llllld rn 110 potrobbo 
d ir  qunlcho co,'I, 

�,ndaco. N1011to I oro. R1conlo n voi lo 1hm1 110111 ,lei Con 1gliere pror. Bolli ,  montt•o 1·1 
n 1curo che, 1 11 1 oc!', rr 1101 , reitn'I In mu ttn'I buo11a ., r1110111a. 

Ba,•,·o. C' ò rn1111cnnz ti, omngontHlà Cru �l• olE'monu cho co111pong11no In m,Lgg,ornnzn, 
qurndl mnnc,1nz rh d1relll1 o pohtlcho ; pr-rc1ò avolo pro,ent Llo liii b1lnnc10 cho ò purnmoulo 
conlab1hi ; ch11 11011 sent11 lo neco il.i doll'(,r L1 11ò I problom,  delln d, ocoupnz10110 poi· h1 or1 s1 
oho m lzn. 

Por que�lo no, 11011 e, onu mo J1 d 1•v1 la noslra fi lucm, por qursto 11111 votoromo contro, 
n nomo del p rol t r1nlo vo11ez.m110. 

Cocco11. Oc,itloro per • �o I' ìnter,·og ,z1000 ,In 1w1 fotl.t1 por ,I gas, 111•t\ trntt11tn dopo I 
111 Cli 10110 del b1lunc11,. 

'mdaco. Surt\ d1scu \ dopo 1 1 b1lanc10. S1coomo iorsorn non st ,·nlov ,t11cla1·0 nvanlt, 
porchò troppo tnrcl1 1 ·i so pt>so lu d1 cu:1310110 ul bilnncio, o !Il d1scus.soru quello 1 1 1 to1•rogcu.1011 1 
che r1cl11edu1•nno brevi rispo ·lo. 

Franco. Ho n�coll.lllo allont Lmente 11 J,�corsu del Cun,1glioro Barro. lo non 1 1 1 lo11du, nò 
hn d11•1 tto od autorità d1 r1sponduro punto por punto nlle sue o�servni1on1 : q 1ll' to lo farà , ,o 
crmlr, I A ssO!I oro. Inten,lo olt into d, raro alcuno consulernz10111. 

Anzitutto 1111 permoltn d1 ,hre, 1 1  Cons1ghere Uarro, che 10 non sono n quo lo pnstu, nò col 
m nd1110 d1 tr1butnro elo,;1 ,  nò con quAllo d i  omettoro lims11111. Porò, e· en,lu 1h!l tutto 1nd1-
pondo11te, o for pe, chè vecchi,,, ho omp1·0 veccl1 10 r1 1nombr nze, o ricordo, I '  npulo110 ,h 
Meuenio Agr1j1po, che tn proprio n propo 1 to1 o che nnn è mutilo riesu mnro. lo ho cro•lll to, 
erodo o crederò sempr11 ollnn to nll' ,1rm1J11111 frn lo cl11s.s1 socmh ,  dnlln quulo oltanto penso 
che po derivare 11 beu8 por I collott,, nù, lo non ho mai creduto o non cro,lo cht1 pos 1 
g1ovaro qu�tri lolt fr,, cl I o cln 1 . . . .  

.lfusotlt A lberto. È t tn po1•floo super t dnl gruppo pnrlamenta,·o soc111hst11. 
F,-anco. S1 è detto, n propo51to dolln quc t1one ,lelln sovr1mpust,11, che not dcli mt1ggio­

rnnz inmo qui por tutl'I ro gli mleres,I cl' unn ol e. No : noi c1 prllSttnmo 11 t1 1tel ro gli 
interes I di tutti ; e mt permetto d1 ngg1ungore che ò n urdu pnrl re doli tutol ,logli 
Inter�• d' unn sol eia �o. qu odo I pnrln, por esempio, doli t..a sa ,h ogg1or110. F1 110 1 
un certo punto, sono nnch' 10 d' nccordo : co1l\'ongo che I' org1u11zLnz1one di quolln t sn ,m 
da mod1ficnre Ftochè si tratta d1 !ore tter1 vonult qua por d1porto1 11 lu o lo pngh1110 puro, 
mn qu ndo s1 trntta m,•eco do1 commorcmnt11 d1 coloro cho vongono n Voncz1n poi• mo11v 1  
d i  alfor1, 1•orro 1 che I G, untn potos�o stud111ro di  e�onornrh, perchò 01ò ò nt>ll'1 1 1to1·e o 
generale. Coloro che 1 0 110 negh alberghi p gnno molto 11cho perchè I e 1mor1Ari 't p1gllnno 
Il d 1oc1. 11 dod1c1 ed in alcuni alberghi perfino 11 vonh pe,· conto, onzn corrore nlounn nlo 1 • • • •  

inrlaco. Sonzri nemmeno p gare I li\ 11 d 1  fnnngh 1 • • • •  
LI Oaust. tau lo però d1socoup:1t1 almeno tre mll-'!1 1111' nno . . . • 
Franco. Io che m1 ,. nto d' e--ser figlio del popolo, o cho non d iscendo cl m gn 1 1 1m1 

lombi, non trascuro d 1  con 1dernro quelli che pos no trov 1 1 1 1 1  m •g1or bi o •no. 
0 che l'ulttmo  1nc1 o r11le1 ton te I ti1" d1 ogg1or110, 11011 ò sl 1to pp1'0\' lo d 1 1 1 Cn• 

mrr di commorc10. Io r1 petto I I Cumern d, commerc1u1 m qui 1 ,mo Oonslgh•w1 co1nun ,h, 
0 dobbi mo qu indi pnrlnro come Con ,gh11r1 comlluah. 'o ò po 1b1le mndi llc 1•0 I I I 1 • di  
ogg ,orno, lo 5 1  [ cc1a - r1pelo - noli' 1 11 tor so di tutti, ,, non �, d lc  che c iò u 11011 m-
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I { 2 11111rzo 1922 
f(iu/11 p11bb{1M I f 

Vo i dolili m1 11ornnz 
I I nlo convongo con 

1 F,·anco. Corto i n  qun c io pu 
. l •o 11d11 l l 1b1 l0, mu r.ro• o 

o1oco slrumonto d1 11l01111 pnrt lln. Non m 1 
'.
' ong 

m o nlro no n ono ' . 
ohe non tutll I prl'-

• Il bene8ce11i:11 r cci no il lorl) dovo1 e. 
I I h11 nomr nnti. po�l• ;a:ro. E porc1ò s1 r 1 volgn nll 11 m11gg 1orn.

nz11 c io 

u� C11bbr1c11ti o c1·0I poesibilo r1cor o 1111 11 
Ed vor1 ò Il p11 r l ro , lollu soH11npo l11 

ho nnoh'io o nlfor1110 oho F,-anco. o1  
I ' o ,h ospo1• 1onz11 no • 

bb I Corto eh e ,  ·111.101u•. I n  tomn d1 ,·1cor�1 un poc 1 1  
i • 110.'!lo r 1c,1rso, di  moltoro i n  su ug ,o •o ·1c11 ro non no l'•istono. Vn lo1•11 In po1111 d1 ru , o

, , 
q 

01·0 u no lleg l l  oppositori nllu tlellbe-cau, 
1 S . rillo cho une 1 10 

1 
t11nt11 gonio por quo IO copo I o1 a se 

V stro ,jornnlo h 'I loulmonlo nccottnlo i1 mm 
A ilei Cous1gl lo . però i l  d 1rottoro do l  o 

�ò . quosl1o ne ih vuril1\, porohò 
rn1.1011 • 

d 10 mea . 111ve,:e 11 1111 rotl1 flc11. Non sono dunquo Clce,·o pro o11 

�1 t ratto d' unn d 1 lforl•11zn poco rngguurdovolo. 
Barro. Un m1hono o mozzo. 

ul'!slo mouclo ò rolntivo. Fra11co. Non urll un11 gr11n cos,1, tullo n q 
I . ·o porl11 1·0 l 'uhquotn n l  sootuplo clol l 'im­È voro <'he qunlcuno nvovn ostonu to ch

i
� s1 , ,u,vo 

o nnnrchicn cosllluo nclo uun v orn spo-t nrobbo �lcln un ( i ·pos z on ' . pos111 o1•nrmlo, m11 ques n s 
I' f u bon IÙ ternpornt i. R 1polo cho c 11uso �•curo non gl 111Z1uo11 e lit dohbernzlono Ilei Cons1

�
,'o 

I l  d 
p 

V1111oz111 l ll u 1 1n qu estione cho  1 1 1lorossnvn <-s1 tono. Ad oserop10, In stessa Corto ' nppo o
. ,

• 
d ' vovo r o noro di rnppros1.> 11l11ro • V quolln r ie l  fu11do soc111 e - ove 11 11 Comuno d1 0111'.17.lll, -

llO) nvern d 1ch 111r11lu che pi ù  th due111 1 l11 Comu 111 ( bnrh,to lieno : curtcn pubbhcn, sonzn co
:
npen 

I ' 
slossn Corto nndò i n  l 'Aut11r11.t\ g1ud 121� 1·1n tH'll competonto o d  l ii  11111\ SUCCOSSI VII SOII enz11 n 

. . n non lr rio •?11 n prorost1to ciel regolumento lngunnro, cho lnnlo n 1101 r nto, O , nv, 1so 0011 11 • "' 
• 

t I lotto che I I Corte , l i  cnssnzlono 11111  porllno u n nito rnng1slrnto, flgho cl i m11g1strn o,  In e 
��1:1 ,:golnmento lngunnro ' orn n11 t lnto in 1hsu10, o unn selli 1111111 11 più tnrdi lo h n  r1slud1nto ed 
hn deciso 1h npphcorlo. 

. . 
I '  A che  II lll!' come n l l n  Giuntu, purvo opportu no di non tontnre il g 1 udiz10 slrnor, 1 nnr1o ,h cns:�izlonc. Cr�do cho ro • o mollo chfficilo 1 1  rlcor,·ero con probnbihtù d1 'IUCce,so, porchò lll cns:;11z10110 discute 1 11 or(hne o 1111 11 I n mo•·tto. 

I l  mcr, tu, ,l, non orn sor10, porchè lu nostra dohbornzion11 fu mod1 flcnln con r1gunrdo o�enz111l1111mto nll'nnno precedente. 
L'nnno scorso, s 1 disse, vonnP "POlin per scnv1 �ommn w. Quest' nnno 110 1 1  si ilo\•e su-rornre In ommu. 
S1 sono forsn d1men11c l1 I gu,m-n, e quo, qn ltro co11fott1 1 1 1  geltnt1 1101 nostri cnnn li, cho hnn11 1 1  rll!!o necessn1•1 degh sonv 1 più diffio1 l 1 o più costosi I Dotto questo, vengo nd n.:cennnro brovemonto n l l  questiono dol porsonnle. Ne, rigunrdi del personnlo, fuuo i l  confronto fi-n In 11pom nnteKuorrn e I srcsn 01l 1 er nn, si vodo che le spose s1 sono r 1ù cho quncl ruplicnta, o, so s1 llen conto dello ponsion1  o dol cnro v1ve1•1, risu lto che lo pese sono numonlnto 111ente1110110 oltre ei volte. È onQrmo. L' 1 111-piegnlo cho lnvoru hn diri tto di \·1 vero, ciò è g1u lo, mn 1I rendimento deve assero ndegunto, o,I 10 r 1 11no,·o nl ln G1un1n l a  pr1>ghio111 1h portnr.- in <l 1�cu 10110 l'orgnn1co, pt<rchè I' org11n1ro dnrà 111 s1cu1•ezzn ngh 1mp1ognt11 migl iorerà l o  loro cond1z10 111  e 1 0 pnr1 tem po 01 n 1u tori\ nel ehnunnro muhh spe.-1e por uffio1 su per ll u1. Riguardo nl ln queslwno nnt1tuber-::olnre1 0110 tnte inconti·nto spo e non rncl 1 fforont1 dn l no-1tro C<,m une, nuche uel l 'nnno decorso. Avendo l 'o nore d1 formnr pnrte dol Cou111glio n11 1-u1r10, ho nv ulo nnt121 •lell dohber11z1000 roconto de l la G 1u ntn, o co nfe so c h e  non riesco n compronderln. Il Smdnco comun 1cn 11 l l11 G 1u11t11 ohe t i Cnm1tnto provmctnlo nnt1tuborco lnro h rich iesto I' :idosiono del Comune d 1 Vonoz.in nl l' H!ll luondo Con Orl10 nntituborcnlnro, cho 'Il 
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Scd11ta p11bbl1ca del 2 mm·zo 1922 

propor1•ebbo d' 1stitu1ro isthutl d1 curo, unn sonoln d1 v isitntrioi od 1s1iellr101 11ntllubercolnrl, 
occ. 000., o oggiungo cho tuLII I Comun i  dolln Provlnol!\ v i  bnnno g11\ ndur1lo : VUC'l dire 
40 comuul sui 60 cho costitul�cono In Provincln di Vonozin. R1 lovo però - continun 11 Sln­
dnco - cho r onoro n cnrioo do l  Com uno di  Vonozm, snrobbe rilovnnto, supernndo lo liro 
80.000. L' Ufficio di 1giono ospr1mo pnroro f \'Orovolo, n11oho por In cous1dornziono che In 
ndes10110 potrobbo essere 1mpostn. Dl)po questo pronmbolo, si rlllono cho 11 Oomuuo 11011 hn 
111lorodso n dnro l' ndoslono o si rispondo nl ln Profotturn cho 11 Comune continue1·il, rl, pro­
pria i nizi th•n, lo curo nntl tuborool 1·1. 

Unn loggo oho ho qnl, {In logge del 24 luglio I O I O) dice oho in ogni Provincll\ polrnnno 
ossero coslltultl, frn Oomu111 o Prov1 11cl11, doi Conso1•z1 pot• In cronz1ono di 1st1 tuti d1  curo, n 
norrun ucc. Por tnh 1sl1tutl, occ. ,I Profolto pro,·vodo nll'  ovontunlo d lchfariµione di obbllgn• 
to1•iol.à del la co'3llluzlone del dello Co11sorzio. 

Como fn 11 Com uno di Venozln n sotlrnrs1 n questo obbligo ? Non è esalto J i ro oho In 
sposn ò rilovnnlu. È vo1·0 cbo s1 1• 1, i nconlro nd unn forte sposo, porchò et  sono c111qunntn 
centesimi di conlt'lbuto por ogni nbitnnto del Comune; mn l' 011110 scorso, por questo scopo, 
furono giil sposo sossnntnmilu l ire, cho oro si rispnrm1orobboro. 01 più il sorvizlo snrobbo ussn1 
migliorato, e a cnr1co dol Cousorwi r1mnrrobbo In sposn por 111 costruziono · <lol pudlgl lono por 
gli inlz111t1 o i <lozztnnnti, per 11 quale sono p1•ovontlvnto ben so1cenlo m 1 ln  l iro. Il Conso1•z10 
i nol Lro provvedol'obbo olio costruzlonu di tuborcolosnr1 mnndnmontnl l ,  o quindi 111 « S1111 
�lnrco --. d1 Vonezm non snrobbero più in 1•inti i tuborcolosi di nitri Oomun1. Pl'ogo quindi  In 
Oiuntn d i  volor r1esl\minnro la questiono. lo erodo cho virtbus unitis dobbinmo combnttoro 
questo mnl ttln cosi grnve, cho semina  tnnto sven ture, e oho convongn l' 1stituziono di 'lllOSLO 
Oonsorz10. Ml pBro mutilo subil·o l' lmpos1ziono govornnlivn : è mogho adoriro nl Consorzio 
con allo volontario. 

Vengo finalmente n pnrlnre di cosp. nolln qunle sono ti 'accordo col co1JS1ghoro Borro, 
almeno nello conclus1onu. 

Por qlllmto 10 sorlamonto preslnssi nltom:lone n l  discorso dol collego, corno oro dovor 
mio o corno ò dovoro di lutti d1  ascollurc1 lrnnquilh,mento, un sorriso non ml ò potuto 
mnncnro, quando ho loloso pnrln1·0 d1 p1·ovvedimc11t1 dom11gogicl dolln Giunto, por aver fotto 
la proposto della indenn i tà ngli amminislrntol'Ì. lo vi sono oonlrnr10, lo orn m luglio o lo 
sono oggi, appunto porobll fui o sono domooratico. In nstr11tlo 1 1  principio ò giusto : clu presta 
In proprll\ opera, dov' essere compons11to, lo  dicono nooho I cnnomsti : ohi serve I' nlt11 1·0 v ,vu 
dol i' o llare . . . .  

Sindaco. Non mettere In museruola 111 bue cho calpesta 1 1  tuo grnno. 
F,·anco (contmunndo) mo in prnticn, non credo ali' utilità dol compenso. La questiono è 

stata lrnttntn prorondnmente noi luglio pnssnlQ o lutti noi In conosc1nmo. Non sono d' occor:lo 
oggi con In G1untn por un ll'lpllce ordino di motiv i : por cooronzn, por legalità o por cor­
rottozza. Por coeronro, porchò io ho votato sompre uontro, por conv lnzlono m1 , meutrn ltt  
mnggio1•nnzn nvovn g iil  votato i l  soguento ordino del giorno : « I l  Consigl io comunnlo di Vo-
001:in si nugur11 cho. quanto primn, 11 Pnrlnmonto provvodn al la npprovnzio11e del progetto 
di legge, por il pngnm1111to dolln i11donn1tA 01 pubblici nmm1111strntori • ·  

Questo ordme dol giorno fu proposto dnl colloga Spn1110 o fu npprovnto dnl ln moggio­
• nnzn con dieci voti contr11ri o trontnduo (avorovoh. Barro. Poi o' ò stntn In proposln Musnttl. Franco. Non l'ho dlmo11llcnlo, col lega. Nel r1for1to ordino del giorno si parlova degli 
nmminlstrntor1 pubblici. Vede bene che nmmlni�trnloro non vuol d iro osclusivnmantu Consi• 

, 
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1 o t to d i  p iù essere p reposti a 
affermate il princ1p10 per mo va e m 

d I to . im  gliPre comu nale. Se  voi 

C 
• 
I ere comu nale, per quanto, e res , s . 

determi nate Amm1n 1 str z1on 1, che fare il _011�1g • 
d 1scuss 1one. Vorrete a m m ettere, d d Ile qucstiom portate i n  

d d I l ' O 
P ieglu molto tempo nello sto 10 e . d '  . 1 . d Venezm 1( presi en te e -t d l i Co11greg11z1one • cari a • • . d 
Per e empio. che 11 pr011den o e u 

1 . .  C ,gheri comunali . Avrei qu 10  1 I I l p iù d 1 n oi semp 1c1 on s sp1 tale c,v i le, devono avorare mo o 
ll1 1 1 ' ammin istratori senza d ist inzi,me. capi to che In questione Cosso fatta per tu g 

d" tt tec i q uella q ualu n que  cifra che È p 1·op 110 e,atto che i l Consigl iere Mus�ll• isse : 
l
m

Ass
e e 

ori u n a medagli a d1 presen za • d n nità al S1n11Rco ag I ess , volete, b U1ta che c1 :n • u na I O  e ' . t a grande maggioran1.a. Osservo, a per I Cons1gl lir1 comu nali, ma 111 proposta ven ne
! 
i·espi n  

\o esatto com e  r isu lta a p11gina 428 1 1 or Se,,rotario n on fece I compu tnle propo i to, c ie • s:gn • o 
I venti tre con trari , asten uti tred ici, farebbero qua­degl t  u, cons1gl 1 11r1 . 1 red1c1 voli Cavorevo •• 

'ù 1 fatto è che è st ta re­I e . presenti Uno p1 • u n o  me no, ' raut nove, non quaran totto constg I Il 
• d l i  edaglia d i  presenza ai Consigl ieri. Dal pinta la propo:sta del l' 1 nde11n1ta agl i A sossor1 e e a "? . 

12 lu 110 1 92 1  che o succ83so d1 nuovo per mutare oprn 1one L.. 
. . 

g 
1 0 8 •11 bi lancio I n  bilancio nella col onna dello osservaz1o n 1 ,  è scr1 lto . L re azione corr gg • ' 

d bb al va h dehber.izione del Cons1gho, 11 che Marebbe superfluo perchè t�tte le voci e o�o es­
sere approvato d I Con ,gho. La relnzione che accompag na il b1la11c10, ch1ar1sce m eglio d i­
cendo :  noi metti mo quest.a partita, se ed IO quan to ven ga la legge. Fm qui  la leg11htà è 
fatta salva. 

Oggi c' è un progetto d 1 legge, come disse 1 1  Consigliere Barro, dell'on. P io  Donati d 1 
Modena. 

Questo progetto sarà, chi sa q uando, d i�cusso in Parlame n to, e, se verrà tradotto i n 
legge. v1 sarà la faco l rl�. n on l ' obbligo, di stabil ire l' 1 0denn 1 tA, e le m edaglie d 1

. 
presi,�za. Vedremo allora se sarà opportun o di farlo o no, per il Comu 11e  <l1 Ven el1n. A m i o  avviso, fino a che il bi lancio presen ta forti defic1e11ze, n on mi sentirei di votare l' i nden n i tà, p regando Si ndaco ed A!>Sessor1 d 1 perMeverare nella abnegazione avuta sin qui.  C' è poi  u n  al tro lato della questione. 

Si d ice da talu no che, se ci fosse stata l'inden n ità, qualche Cons 1ghore che oppose un r1• fiuto pAr non pregi udicare la propria posizione professionale, av,·ebbe forse ar.cettato la carica d1 As�es�ore. lo dico cbe, per lo stesso motivo, un elettore potrebbe d i re : 1 0  n o n  ho potuto essere candidato, perchè non posso perdere del tempo. In ogm modo, 1 Depu tati, q uando hann o deliberalo d1 assegnarsi l e inden nità, la stab1-hrono per quell i che sarebbero ven uti poi ,  n on per gh attuali, e no i fum m o  ouorati del suffragio degli elettori per uffici assolutamente gratuiti. Prtgo quindi la Giu n ta di sopprimere dal bilancio questa voce. Che se l a m an terrà, 10 sen tirò i l dovere di votare contro la proposta chiedendo l 'appell o n omi nale Tutt'l queste sono però osservazion i importanti, ma n on essenzi&h .  Nel!' msleme cre•lo che alla Giu nta debba attribuirs i  elogi o pe1• i l  b ilancio c h e  ha pre­sentato al Consiglio. 
Pagan. 11 b 1lanc10 presentato dalla G1011 ta al i '  approvazione del Consiglio comu nale, ba provocato, da parte del Consigliere Barro q uella che 1 1 oollega Franco ha defimto una • requu1tor1.1 11 ,  r n ')Uanto egh non è ri uscito a trovarvi q uello che si aspettava e cioé l'espres-1one dell'az1p11e poh t 11:a svolta dall'Ammi n istrazione comunale. Ora 11 b1lnnc10 che abbiamo sott'occl110 non è soltanto uua semplice esposizio n e di c i fre ; 
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e o sintetizza e concreta tulto 1 1  risul tato dell' amministrazione pnss ta e i proposill per In  
nmm1n1struz1one futura. 

lo non so se so leggere un b1lnnc10 meglio del Consigl iere B rro , ma 10 quest p rte 
pol1llca l ' ho trovata, non già nelltt rei zione, mn nello cifre stel!Se espo,te nel b1lnnc10. 

E debbo dire che l'effetto dì questo esnme è \ ernmente confortevole, po1chè diti emphce 
confronto delle pre\•1s1om contenute nel bai uc10 del 1921 con quelle dr que t'auno, vediamo 
che d 22.000.000 cho occorrevano nl  pnregg10 del bilancio ordinario nel 1 020, oltre a 
5.800.000 lire per lavori e 9,500.000 per varie altre voci, come caro v1ver1 ecc . .:on un to• 
tale d1 più che 37.000.000 di dis vanzo compie IV(), s1u110 passali nel succes ivo anno 1 921  a 
43,000.000 di d isavanzo totali! con un aumento d1 0.000.000 sul precedente, dov uto e,iclus1vu­
menle a sp�e per I vor1 e acqu1st1, m en tre 11 d1 :wnnzo del bilnnc10 ordmnrio si r1ducevn 
da 22 n 1 3,000.000. Le cond1z1on1 ,Jet b1lanc10 attuale sono al!S,11 più l us1ngliit-re, po1·chè d 
un lato i l  d1savanz<> totale è r1dotlo a 24.000.000, e cl' altro lato, di e s1 sol tanto 2 000.000 
vanno n pareggio del b 1 lanc10 ordinario ;  mentre 11 rimanente del d1 vnnzo d1 22.000 000 
è rappresen tato da ben 1 5.000.000 per lavori, cioè per inve.sllmenti d1 carattere patr1mon 1  le, 
percbè si tratta d1 fare un debito di 1 5.000.000 per 1 m p1egarll in opere pubbliche che vanno 
ad incremento del patr1mo1110 del Comune e 7,000.000 ,li spe;e varie, di cui la mnsmnn parte 
è rappresentata dal caro v1ver1, spesa che ba caraltere precario, o che �permmo ed auguria­
mo po!Su ben presto essere ehm11111ta. 

Basta In dimostrdz1one d1 queste cifro n deflmre l' aziono poht1cn dell' Am m1111�trnz1one 
attuale: una azione che s1 commenta d sè o che merita I più grandi elogi du parlo del Co11-
s1glio comuuale e di tutta la cittnd1nanzn. 

Detto questo, non m1 pare valga la pena di addentrarsi nell' es ime delle singole ci fre. 
Tanto 11 Consigliere Barro rappresentante la mr noranza, quanto 11 Co'ls1gliere Franco 

nellll sua risposta al Consigliere Barro, si sono addentrati nell'esame d1 taluni capitol a  d1 spesa, 
trovandovi talora dei d1fett1, talora dei pregi. Io ritengo che quesln d1snmrna sia da riman ­
dare a quando dovremo votare le siugole 1 mpostaz1on1  del bilnnc10, tanto più che per ogni  
voce su sessanta teste che inmo qui presenti, s1 troverò. certamen te chi In r1t1ene dl'flc1enle 
o esuberante e chi la r,tieue invece equa e g1usltflcata. 

Ora, tn questa d1scoss1one prel immnre del bilancio bisogna lim1tars1 a tener presente la  
sua es�enza iotima e complessiva, senza scendere ad  esame d1 ogm suo part1col re  elemento 
cost1tuhvo. 

Il consigliere Barro, n conclusione Jelle sue osservnz1on1 , ha detto : 1101 non troviamo, 
nel B1lanc10 comunale contemplato nessun provvedimento pe1 più importanti problemi, come 
quello della d1soccupaz1one od nitro. 

Io dico francamente che qu11ndo ho esaminato 11 bilancio preventivo per 1 1  1 022 m1 sono 
molto fehc1tnto dr non avervi trovato questo nrgoment..,, come d1  non avervi trov to grandi 
programmi d 1  riforme, perchè ciò prO\'a che l ' Ammm1straz10ne attuale è una 1111mrn1. trrmo11e 
che ragiona rettamente e non ba l ' abitudine d1 mettere 11 c11r1 o avanti I buoi. 

Li Causi (interrompendo) Voi negate 11 fenomeno dell11 d1soccupnz1one l 
Pagan. Caro Collego., I d1soccup<1Z1one es, te, m" non à comp1lQ specifico del Comune 

d1 porvi riparo. Il Comune può e deve d re i l  suo contributo pe1 ·  lenire la d1 occupazione, 
ma nei hm1t1 delle suo po'51b1htà. Il primo compito d1 un buona nmmrn1strnz1one è d1 am-
10m1strare bene 11 Comune . . . .  

(Inttrni�toni e rumori). 
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b I dimostra che I' Amm1-• stato redatto i l ' aneto Pagan (continuando) e il modo come e 
mstrazione ragiona bene e rettamente. 

1 e le grandi riforme che si _ ffi 91 vo,.hono riso ver , 
d' I grandi problemi che s1 n cciano e O 

fid I Comune  O un gran ere 1to. d d 1 Una grande uc1a ne vogliono attu,,ro, che cosa om11n ano 
,resa ai collegh1 della m 1 11or11nza • 

n detto questo enzn ow Ora se un Comune s1 amm1111stra - 51 

d " 1 0 I D  cui non st com m isurano ome 11 Oomuoe I rut no , nella persona dei loro comp11g0 1  - e 
II arde la Hducm e O ma la pe1111 r iesce a le spese con le entrate, quel Comune va a rolo i· p 

I Governo perchè 1100 c· è Ist1tuto vivere strappando nel modo che tutti sanno m1 ioni 8 • 
pubblico che si rnduca a fargl i  credito. 

e 1 47 colleghi cho o o o  miei Ora 611 che noi saremo su questi banchi della m ggrnrnnz 
• d V s·1 ridurrà 

• • he il Comune I enezm non compagni la pensano come me, st te pur s1cur1 c 
alle cond1z100 1  '" cui s1 trova ti Comune dt M 1hrno. . del l lilnoc10 comunale Tuttnvm se pos•1nmo ritenere molto sodd1sfacent1 le previ 1001 

I S S d '. non vogliamo con qurn.to ritenere dt essere .1rrivnt1 10 porto ; come ben dice I ignor 10 neo • 
r ·e 11 81laoc10 rapprest1nt no nncom c' l, da scavare ancoro. E i m 1 ho111 che mancano a cop 1 1  

una cifra coos1derevole che deve nssolutameote essere ul teriormente r1dottn ; con c i ò  • 0  non 
• z1 d1 esprimerLe un cordmle mc1 tn• intendo muovere cr1t1c11 alcuna alla Amm111 1straz1one , m an 

mento O prosegu 1t·e con fermezza 0 coraggio nella , in intrapresa. In questa vin d1 taghnro senza 
misericordia sulle spese superflue essa 1111 avr sempre c?nsenz1ente .

. 
D' nitra parte, 

. � que­
sta azione di assidua econom1n, dovrà accompngnnrs1 un nz1one por 11 progressivo sviluppo 
delle entrate, il che 10 ritengo che, a l punto dt Lnssaz1ono cm oggi 0 01 siamo nr1•1vat 1, messa 
n posto, in modo pienamente sodd1sfacentt1 per l11 c1lllt., la questione del dazio con u m o  con 
l'appa l to allo Stato, non possa ottenersi che con un sistema, o c10è con la m 1ghore apphcaz1one 
delle tasse esistenti e particolarmente dt quelle più recenu, 111 le quah per I' urgenza della applicnz1one e per la 1mperfeziooe del congegno stesso, non è ancora stato poss1b1le far frut­tare tutto quello che esse possono o debbouo nell' tnteresse della n ostra c1ltà. Quando 11 81laocio nostro, ed 10 m1 auguro sin molto presto, (magari nel venturo anno 1923) abbia raggiunto 1I pareggio, sarà allora 1 1 momento d1 por mano ali' nllunz1one delle auspicllte ed attese riforme ; ma fino n quel momento, no , perchè, da all ora soltanto, 001 avremo l!on noi In fiducia dt tutta la c1ttadìnnnza e degli Enti sovventori del Comune ; e soltanto allora avremo In poss1bihtà e la forza nece,saria per l' attuazione di quelle riforme che noi crediamo urgenti o necessarie, ma che non poSllono n nessun patto rntraprendersi e tanto meno portarsi a term ine se non sono precedute da l rt anamento delle finanze com u nnh.  Sortent. L' anno scorso, nell discussione generale sul  b1lnnc10, ho avuto occasione d1 fare alcune osservaz10111 sul bilancio prevenuvo del 1 92 1 ,  e, fra le altre osservazioni, avevo messo in primo posto la qu�tione delle case. 

Sono convinto che 111 tutte le città d' I talia v1 sin una cr1s1 ncutn e grave sulle abita­zioni, ma sono altrettanto coovmto che in oessunn c ittà d' ltnlm la crisi sm tanto grnve come nella nostra. 
Ora, 10 debbo fare una lieve censura ali" Ammrnistraz1one per non avere incluso nel bilancio preventivo del 1 922 nemmeno una voce per provvedere alle ab1taz1001 111 modo con­son() ai bisogni reah della nostra città. I premi per le ab1tnz1on1 son poca cosa per provve­dere a tah b1sogo 1. 
lo, io quel_ln occasiono, esprimevo alcune cr1t1che 001 r1gunrd1 del!' Ente autonomo per le case popolari. Credo che qua.sta cr1t1che debbano essere mantenute nel loro complesso e lo credo non pe1·chè l' Ente autonomo delle case popolari s ia male ammmistrato, per�hè 
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nnzi 0110 conv111lo che dolto Ente non po , fnre d1 più, ma perchè I men, non sono 
suffic1enl1. Io credo che qu lohe cusa d1 più, per p rte del Comune, s1 possa fare, roclnmondo 
c1ob <lui Governo uno d1 quo, provvedimenti che valga a fnro un passo avonll sullu tr,,da 
della risoluzione doli cr1s1 tirhltL.tn. 

1 01 abb1amu ompro p1\l'l11to, a torlo od a rng1one (più n ragione che 11 torto) d.ill 
colon1zz11i10110 d1 S. Eltinn. Noi, oggi, ud nn anno d1 d1sta11z11, 1 1011 ne pnrh mo più. Dobbiamo 
rocl moro dal Gove1•110 unn logge spoctnle per In colomu :i1one d1 S. Elena. 

Il Governo ho do, dovti1·1 1111mons1 verso I nostra c1tlà. L' appalto del d11z10 per p rte 
del Governo non Il tnto cito un piccolo acconto del dob1to che 1I Go,erno sto so h ver o 
1 11 no tra città, cd 11 Governo, so vuolo r1compen ,•e, todenn1z:i11re IO parte I socr1flc1 1m­
mon I che corno Venotmm o como oldatt abbmmo f11tto per In Pntr1 , 1 sncr1flc1 che no, 
comb tienti vone1.mn1 ,,bbl rnu fatto, m più che tullo i sncr1flci che le nostre fnrnighe fecero 
001 lontani concontr monti d1 p1•ofogh1, oppuro quelli comp1ut1 rlni c1t1arhn1 r1m11st1 n Ve­
nez, nncho qu odo 11 por1culu or,1 gr ve e torr1bilo - e anche il colleg Barro devo r1cor­
d11ro quello oro travughuto o non dovo pormellers1 perciò d1 dl''e cho 11 Governo c1 ha pngnh 
con quoll' nppallo dol dnz10 - hn 11 duvoro d1 rn torvonire . . . •. 

Musaltl Alberto (mleri·ompendo). :II non cl1101J1amo l'elemosina pe1• tutta la v1tn . . . .  
( I it,a d1sc11ss11me. - Il Sindaco scampanella 1·1petutamente). 
'ortent. Ho senltto una voco, cho non so da dovo vengll . . . .  

Musatu Alberto. Dn mo, do mo . . . .  
Sorlenf. (conlmuando) . .  . . che diceva : e mo non nnd1omo 011 elemosmare per lutto In 

v1tn > .  Oro dico cho non i n tendo olemo 1n re por mo, non 111tendo- olemo IO re per noi, ma 
intendo rocl moro uno di quei sncro nh rtcunu c11nent1, ni qu11h I nostri concittad10I, che si 
trovano 111 condtz.looi m1scrr11no IO confronto o lutti gli nitri cilt d1ni delle altre città ,I' !ta­
llo, hnnno pur d1r1 tto. 

L' Amm101strazìone dovrnbbe fnre IO modo che ques quo tione vemsse atten tamente 
studi t.n e pr onlnt al Governo perchè I colonizz z.1ono dt  S. Elena abbi ad essere presto 
un l tto compiuto. 

L'opera che l' Ente nulonomo per le e e popolnr, vo comp1eodo, non è nemmeno come 
goccia d'ncqun rn mezzo al mnre Ogm qual tr tto vengono fntti dei co11co1•s1 ; sono delle 

fam1gho ohe nbitnno caso IO lubr1, cho vanno ad occup re le case doli' Ente nutonomo o 
quello c e 111salubr1, che non orano ritenute sone per quegli sle5st ctltadini che erano and t, 

rl 11b1lar1, un altro apport mento, vengono 1mmed111lnmonte affittalo a nuove famiglie che v1 
anno a marcire. 

lo non so n che coso voles ero alludere lo parole Jell'egregio collego Franco quando h 
rlot\o che l'AmmrnJStr ztono ,lolla pubbltc beuoHcenzi non il perfe1ta, o se beo ricordo, ba 
detto cho lo pubblica ben,.fi"ce11z b m le amm1n1atrnla. 

A, ondo 10 l'onore dt ! r p rto del Cons1gho doli Congreg z.1one d1 c r1tà, hc:, il dove1·e dt 
pr1moro un mio modOJt.o g1ud1zio, non por difendere 11 Consiglio d' amm1111strnz1one delln 

Congreg zione d, carità, m per r1chiam ro l'attenzion,i del Oun�1gho nuovamente, perchè na 
abbi mo pari to ancho tre me�• or sono, rn occ ione d1 un mterrognzlone dell11 mlnoranzo 
sul colloc mento IO d, pon1b1ht di alcun i 1mp1egau delln Congregazione, sollo reah condl-
z1on1 dell Congregaz:1ono d1 c r1 dt Venez1n, e, rn genere, della pubblica beneflcenza. 

Non é affollo ero - è bene dirlo 01 c1uad1111 - che la pubblica beneflcenz e la Con­
gr g z1one dt carità siano male amm101strale. 

'on è ofli tto �ero, perchè 001, m que,to modo, duremmo ni c1ttad11u della polvere ugh 
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bb,aDo n mu t  re l e  con d 1-
occh1 Non debbono cre<lero ohe, e mbinDdo l' Amm1n1stl'!lz1one 

z1oni della Congt· 0 
zione d, e ru.A. 

h I c, •t  idi n 1  snpp1 DO che I d to desidero e e • Des1d ro che 1 01tt <11 1 1 1 non e re DO  quP ' 
n rJuell"' mol te  donne, n quei d d quei molti b mb1n 1 , "' 

Congrc ,o.z, ne da c.:mtà e , o  provvo ere n 
8 rendite da poco nument  te 

molli veccl11, che noi abb1omo sollo I nostr lutol , con I
� 

t 
t le pese ono  qu io lupl i-d.,1 1 ' n teguerr e J i n  un uumero rulotto d1 '.lppeu In met '

d 
mo

•��bth  e im 111ngionb1h e I.i ente. Lo Pconom1O 001 le nbb1amo renhu te in tu l t1 1 mo I P ' 

m1Do1•n11zn h nvuto occ ione da i rcoue anche nppuoto. • 
hè nbb1nmo dovuto Non • rl 1c che uol ln  Ammin1 ,:r z1ODo , ' ò platorn d ,mp1egat1, p�rc 

d l l'A I d h nl dubbio e I don r, e mmm1-fore nncho d iloro e eh mm z10111 ,h persona o, mo vnn 
•·•·· •ft t I ,. • d I rrnt1 no, non auul mo es1 ..a o o I uu-lr zwue fo o megl io md1r1zz rh I poveri o ng I 1mpaeo , 

buuno dota I poveri. 
d f bb È po, nllo stud io un certo progello per un maggior "fru�lnmen to _ e,  •' rie 1 1  nppnr-

tenent, oli CongrPg1\1aone d, e r1là, e presto ne co11oscerete I ra u ltnt,. 
Io 0011 rrivo qu1od, comp,·onrlere le pnrole del collego Fra,�co, che for�e nou e rano 

d,relle nl ln Congregazione, d, mnln nmm1n1 tr,121O110 o credo nnz1 eh egh iorrà ch 111r1rle per­
ché t.mlo 10 cho i m1O 1  Colleghi t l t  parole nc,n c 1 sonl,amo di polt>r cceU re. . 

Ne, r1g11ard1 poi dell inden ni tà agh Ammmu tr tori ,  è una co,.1 poco "•mpahcn, lo rico-
11O,co nnch' 10, t:ho dobb 1nmo essere proprio no, qu lh che devono difendere I giust1Z1a d 1  
questo provvedimento. � unn co n poco •umpahc anche che no,, d que ta b nch,, 1 debb d 1fon� 
dere l' 1 1npostnz1one d 11' nccusn rii dom:igog 1n, ruonlre d I bnuch1 della mmorooza, che oggi 
sono d11 entnt1 reaz1onnr1, i lro,•n che In  c1Cr ò e!RgOr tn. 

Ella, colleg B rro, ha detto che t le 1mpo tnz.1O0O ò domngog,o . CrPd , caro coll t•g , è 
11 1 1  proned1me11to g1u to cd urgente cho lutti I Con11gl a  comuo h, tu tte le ammini�trnzion, I D  

genero dobb no 1 mposln1•-, 001 loro b, 1  nei questo cifro, co 11 oho nrebbe o�g• on  fatto com­
pi uto se un mconcep1b1le rifiuto d porte del San to non nvene fntlo cadere 11 provved1meo lo 
che er stato già npprovalo d ll1l Came1•11 de, Doputnt1. É uo prO\'\'Cd 1 meoto cho orm, 1 è nel la 
conv1nz1011e d, tutti, ò un prm ved1mento che 001 dobb1111no imporro, perchò se lo  Stato cou­
-i>nte che tutti , c1ltnd 1 11 1 cho rispondono nd nlcuu, rcqu1s1 t1 pO:.Sono es!ero eletlor1 ed e leg­g1b11l, è giusto s1 d 1 nuche 11 modo n tutti iod1st1nt.ame11te , c1tlnd1 n1 d1 essere i n  grado d1 pol"r accetto.re l'ufficio d1 ammm, lrntori. 

Il cdleg Franco ha detto : e Noi motti mo una 01 fr n noitro fn·ore > .  Non ò rnro ; 1101 I metteremo per quell i che  verranno. 
Un' ult 1m p rol • I l  collega Bnrro h detto che 1 1  b,I no10 non h nes u nn mton z 1one poht1c1. Io po ,o I c1n1'8 che egh peo i del b1l11nc10 quello ohe crt!de ; mn 10 debbo pi ad iro al i  Ammm, trazione per vere inclu o ncl l  1·elaz1one l 'augurio che pre to a\ venga, d pa1•te dello Stato, In rtn i,wne ilei tnbuti loéah e l'nulonomtn do, Comttm. È tempo, ed ò nece ,lr10 che anche questo provved,monto, che nnche qoe!lt.a gra nde legge veni da cu • e vaghot.a, non olo nel Pari meulo, ma anche ohe la �u nece, 1tà veng e pr n ne, I D  oli Con 1 •h coruun h, per.::hè h o,tt d inaoza sappi che t oh m l i potrebbero 8S.)8l e al le,i t,, poti bbero e er tolt i  o lo S� lo non l1>gru;se le m 111 1 ed I p1ed1 n 1 Comuni .  

. 
È ll-mpo che ancho ne l  no tro Co11s1gho comunale pnrta que..ta voce, ed 10  p i  udo a l-I Ammlnutru10De pe, avor rnc lu  o qut•!to \Olo nelle note 1 1 10  tr uve Mwatll ;liberto. Volevo nl!'gmag re poche p rote per quello che rirruard 1 1  hilanc,o preT nt tvo Pr1m d1 lutto nol'.I ho bisogno d i  d ire che ono perfolt mente d' accordo colle 1 ss rvaz1om del Ooos1ghere Fr DCtl1 per qu Dto eone rue la  1 mpo taz1QuE> delle medagl ie d i  
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presenza a1 Cons1ghe1•1 e della indon ni tà agli Assessori, È esalto 11 ricordo dol verbale del  
1 2  Luglio dovo consta, mnlg1•ndo 1 I  trascu rabile errore nrHmottco ncconn nto dal Con�1ghero 
Franco, cho una lnrgn mngg1ornnzn d1 noi ho votato contro I' imposto.z1one delle sommo. E 
siccome nl!ssun fntto è in tervenuto dopo quello per giustificare mutnmanti d1 op101one, debbo 
permetlernu un' ornu:hevole censuro. nll' ,\mminlstrnziooe, por non aver tenuto conto d1 quAI 
voto, dando luogo nd unn 11opostoziono cbo e in con trodd1zlone con quel voto medesimo ; 1m­
postnziono per cui dobbo r1 ten(?ro meritata l' accusa eh demogogrn, che è stato mossa dal ln 
mmoranui: accusa Imito più grave, perchè d1 demogogin In mi noranza se no  intende. 

Venendo nl contenuto pol1t1co Jol h1lnncio, 10 debbo dnre pien issi ma lode ugh Amm111 1-
trator1 e debbo rott1 flcnre In 11npressione, certo.mente inesatto, della mi noranza, che il nostro 

bilancio, perchè è un b1lnncrn modesto, contabile, d1 ommin 1strnzio11e, non abbia valor<' puht1co. 
L'errore è preci amento questo. ( I  valore poli tico del biln nc10 legato al momento attunlo 

ed a1 bisogni urgouti del mome n to attuale derivo prec1some11te dulh1 modestia, Jolla serietà 
e dalla sobrietà del b1l1&nc10 stes�o, il qu>lle è indubbiamente molto di verso da quei bilanci 
avve111r1stic1 ehe si impostano sulla curla ma che, tradolL1 nella realtà, s1 reallzznno col ful­
hmento. Noi, e tott1, abbmmo bisogno di reag'll'e con tro quello poht1ca fantastica dello riforme 
In quale 1 l 1odA e lascia i l ludere ommm 1strat1 od nmministn1tor1. Noi non smmo riformnlor1, 
vogl iamo semplicemente risanare la ferito che 1I tempo d1 guerra ho portato o guerr1or1 o non 
guerrieri con un 10dlr1uo di  raccoglimento che nbb1a precisamente 1 1  valor., pol it ico di un 
r1sonamento e di  una consoluluzione degli orgam pubblici. 

Qu8!to è i l  punto d1  v ista politico che io trovo espresso senza parole, mn con una mo­
destia che è degna di ogn i  elogio, e d1 questo 10 davo vi vamente congrntulorm1. Noi non 
nmbrnmo dt essere degh 1 11novator1, noi vogliamo risanare le ferite che sono le conseguenze 
d1 un periodo certo.meni.e d1ffic1le. Ed a quosto p1·opos1to 10, che non sono del Partito Popolare 
e che non amo lo popolarità, m1 permetto rispondere al  Con�1gliere Sorton1 in proposito alle 
richieste da farsi al  Governo. lo confesso che questo ritornello d1 Venez10, In quoto ogn i  
q11 iodic1 giorni ripreseotu, con un fare tra molesto ed urgen te, fra 1mpaz1eote ed intollerante, 
11 proprio conto allo Stato, è un ritornello che m, dispi nce perchè offende la prù g1•ande 
virtù del nostro sacr1 fic10 per la Patrio 10 guerra, cioè la libertà e In pienezza dello nostra 
dernzione 111la c.iuso comune. lo non voglio che Venezia presenti ogni momento un conto du 
pagare olio Stato, Lasciamo andare che se guardassimo ne, bi lanci passati potremmo vedere 
che questo conto ha 11vuto parecchie poste n pagamento dallo St11to, dallo Stato nbbuuno 
avuto molto, 10 non voglio dire che abbiamo avuto troppo, certamente però lo Stato non 111 
è di men ticato d 1  Venezia, ed è pessimo demagogia riversare sullo Stato un v1z10 di 10grat1tud1 ne. 

Ora, facendo uo11 polit1ea di roccoglime11 to, una poht1cu di sobl'1età, una ammrn 1sh•az1one 
modesta e serio, 10 credo che la  Città bene meriterà della Nozione e dello Sto.lo, provve­
dendo, per quanto può, ai suoi b1sogn1 . 

Certo.mente v1 possono essere bisogni straordinari e di fficoltà fuori doli' ordina rio, che 
r1ch1edooo l' aiuto del Governo, ma questo di guardare n l  Governo come nd un specie di 
provvidenza ohe debba apru'Si l\d ogm bisogno, ad ogm r1oh1e tn, è un cntl,vo ,•ezzo che toglie 
d1go1tà alla autonomia del Comune. Voi dovete rendervi conto ohe 1 1  Comuue hn avutn dnllo 
Stato I mezzi per provvedere olle proprie unpellenti necessità. Domandiamo allo Stato ciò che 
lo Stato può dari,, ma non dobbiamo r1oorrere allo Stato ogm volta che c1 pa1•e. 

fo credo che Venezia debba nocbe un po' dimenticare questo suo cr11dulo credi to verso 
lo Stato, e !>I Jec1da a procedere da sé-colle sue proprie forze e col proprio uorogg,o. 

r 



1 32 

l •  l l 2 marzo 1922 Seduta p11bb ,ra < � 

b·1 • d i  proba nmmin istrnzion e che n on pro-
I lo ad u n J anc1O 

.,. È questo u n ottimo avv amen 

. di bnon11 volon tu. 
mette i l paradiso a rrnssu no ma che n1 uta gh

è 
uom

l
1
t
n i  

n Consigl io com u nale s 1 ri leva che In I e oggi s1 svo n 1 
· atu Lt Causi. Dallo d1scuss1one c I 

di esse i l pl'oprio pensiero ; e n -
h • uppo che In compooe c 

d IB 
mogg 1ornnzn ha voluto c e Cign i  gr 

b"l t.,. q u i nd i  si s in m a n i festato u n a ' e-I Propria responsn ' ' u, e 
f . raie che ogn i gru ppo assuma a . , ol 1 t1co delle vor1e correnti,  delle va1·1e raz1O11 1 ,  renzrn1.10ne, 3pei:ialmenle ne l  punto d 1  v 1stn p 

d 1 cui In maggioranza si compone. 
I d ver�ità del  pensiero politico dei è potuta consta tare a I 

h ,. 
Attraverso la d 1scuss10ne st 

F .  0 i l  quale Cl t iene a , l ire e e " bb 8 lito , 1  Cons1ghere ' r  anc , 
cr 

vari oratori. Mentre a inmo i; o 
C l i tt i d i  Ren ato Matteo Imbrian1) nuer-( d l de, bei tempi ava o inn ' demucrallco un emocra ico 

1 1 lo realtà lo smen t isce contl-.d I l  • fos ·e l '  armonm tra e c assi , . mare che sarebbe 1 1 inco se ci � 
d 1 0 .,. ui,n i uven zi oue dei  sociahl!t1, 1 1 ff, t l I In lotta I c asse n n " nuameu le, ed è o erma o cos c ie 

� . l t caratle"e squisi ta mente pol i ti co ha messo Consig l iere Musatti A lberto, nelle sue a erma
d
z1o

l l
n
u

1 
�ugg1ora�zn s1 vede che contan o  poch ino, 1 • opolari che nel la compos11.1on e e 

. 1 �an::
e

;:e I . r loro p�ns1ero po l itico non è precisalo e n on voglio n o  prend ere pos1z1O11e po 1 t1co 
0 :Il vedono e lugmre u n bi lonc10 che è d 1 sempl ice ammm1straz1one. 

Io sono d'accol'do co l Consigl iere Pogno ,  il quale d ico : < la pol 1 t1ca s1 deve dedurre dalle 

cifre, le cifre sono mute e bisogna comprenderle, bisogna che colui che stud_in le faccia par­
lare • •  ma appunto leggendo lll cifre 111 hn questa im pressione, che 1 1 b a lan c 10 n on è che u n  
bilnnc

,
io di pura e semplice amm111 istrnzione, lodato a ragione dal Cons1g h e1•e M usatt1 � lberto, 

(non c, ma ncherebbe a ltro che 11 Cornugl iere Musatt1 Al berto n on lo l ùrlaese). D 1 fa tt1 n che 
cosa si li ass1st1to I II questo periodo d1  temro, 1 11 cui la classe l avoratr1ce ha conqu istato 1 1  
Comune 1 Doprr1111a u na sorda lega d1  tu tti i contr1bue11ti per n o n  pagare l e  i m poste a l Co­mune e questo in mol t1ss1mo plaghe è avvenuto ; 1 11 u n secondo tem po, siccome q uesto n on bastava, si è ricor:10 a sciogl iere I Comun,  con la v1olenzn. 

Quando I l  Con:t1ghere Franco e tutti i Consiglieri m i  rivelano cosi fretldamente che I n maggior parte degl i aumen ti, degl i 0 1101·1 che l i  Comu ne si as.'lu me, è dato dal le spese d1  caro- vita, 10 dico che queste ci fre, per chi sa bene mlerrretarle, che cosa sta n no a sig11 1• flcare f La pressione polen te che In classe lavoratrice fa su l le  Amm1 n 1strazio n i  com u nnl 1 ,  i n  mnmera che I salari vengano equiparati a i  prezzi de, generi dt  p 1· 1ma necessità, prezzi che derivano dal sistema che vo i  difendete, per cu,  i n Russia s i  muore gratis, come si mor1 �n sotto 1 1  piccolo padre tnnto caro a l Cons1gl lere �lusatt,, perchè se n on sbagl io, egh non  sa­rebbe lontano da l l ' idea che anche i n  Ital ia ci fosse i l  p iccolo pad re. 111 Russia s1 muore d1 fame ma tu tti ne son n o  le ragion i e tan to mogho dovrebbe sa­perle li Consigl iere Musalti, perchè i Govel'ni rappresen tan ti i l  sistema, caro al suo c uo re, per tre non i  l'hanno combattuta dopo q ua ttro a n ni  di guerra guerreggiato. Questa cifra spaventevole d 1 aum11nto che si r 1 fer1sce al caro-v t ta, c 1  dà tu s�n saz1one d, questa lottn, che è chiara ; 10 non BO come 11011 fac,:ia a vederla 1 1  Comm. Frauco , questa lotta che e, man i festa attraverso la palmare ev idenza che I generi d 1  prima n eces­si tà costano Clll'I e non è 11 proleta riato che li fa cosLare tan to ; porche d a  por tu tto l 'ascensione de, salar, è stata susseguente nll 'ascensione dei prezzi (questo è d 1 mostratb,s imo) ed in misura inferiore e non proporz1onale. Nel mentre i prezzi dP.1 generi di pri ma necel>­s1tà i11 sono qu1n tuphcat1 e :.e tuphcat, 1 11 con fro11to de, prezzi d 1  ante guerra, 1 salari affan­nosamente hanno potuto tri plicarsi nella media. Non faccia mo question i  d i  categorie special i ,  le qual :  possono costituil'e quella , élite » del  proletariato che è voluta da  determ1nat 1  s1stem1, ma pre11d 111mo la meJ1a : 1 salari n on son o mai r1 uscit1 ad equ iparare l' a l tezza del caro-vllu 
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ed il caro-vita é determinato dalla guerra, il caro-vita é determi nato dal sistema tanto curo 
al Consigliere A. Musatt1,  

Dunque congestiono di denaro ; 11  vostro sistema porta ad una congestione di  oro perché 
l'oro non s1 mangia. 

Ora 11 me premeva fissare questo 1.11111to perche 11 Cons1gl1ere Musatti batte sul chiodo 
u ordine del giorno Cel h  D e c1 dice che I sociol lst1 erano disposti alla collaborazione, e ciò 
ba 1 1  suo riflesso in quanto 1 1  Consigliere l\lusatti sa porche In de:itrn hn votato quell' or,hne 
del giorno Celh. Egh e troppo intolhgente per non saperlo. 

Se può essere di vostro grad imento che i l  bllnnc10 comunale  sin un b1lonc10 di pura 
ammi nistrazione, ciò non può soddisfare le 8.iigenze della classe la, ornt1•1ce, la quale, appunto 
porche c1 tiene n d1st1 ng11�rsi, non può gradire un s 1m1 le bdnnc10. 

Ed e 11atu1·nle che, men tre 11 Cons1gl1ere Mus1ut1 s1 corn p1nce cou la Giunta e non capisce 
11 s1gn1flcato del le riforme, e Pngau ribatte che le riformo significano mezzi e che I mezzi 
non si sn da dovo spremerlt e 11011 vuole contrapporsi allo Stato che questi mezzi non 
può dare per le pastoie che avvolgono 1 Com u111  ste:1S1, 1 Comuni  social isti non 1111 1100 d1 queste 
pregiudizinh, non n e  debbono avere, altrimenti tradirebbero il mandato che hnnno avuto. 

Dunque, Consigliere Franco, lotln d 1  classe aperta e piena con tutte le sue conseguenze 
tragiche, co.:1l come è apparsa tra lo esphcazion1 del suo pensiero e le esplicaz1on1 del pen-
11iero d�l collega Musatt1. 

A me premeva precisare questo lato politico che ba irupurtanza ; m quanto a1 ri l ievi 
specifici che sono stati fatti al bilancio stesso, 1 1  compagno Barro, de crede, penserà lui a 
r1sponrlere a1 vari oratori. 

Bon. Mi hnuterò sobriamente a qualche modP-sta r1spost1l alle 053ervaz1011i fatte al bi­
lancio che abbiamo presentato, lascmnJo nl  signor Srndaco di rispondere al le osservaz1011i 
che investono la  nostra amministrazione in  generale. 

Mt sia concesso anzitutto d1  ringrazia,·e i Consiglieri della maggioranza che hanno rnluto 
difendere l'opera nostra con parole che banno sem pli ficato i l  compito mio, e che sono tornate 
gradite e di conforto per noi. 

Mi :iia concesso d 1  aggiungere che altrettanto conforto c, e venuto dalle critiche della mi­
noranza, inquantoche no, che ammettiamo di non essere infallibili, e tanto meno nel campo 
ruipro e d1fficlle doli' ammin1straz1011e comunale m questi tempi, siamo 1·1madl1 soddisfatti nel 
sentire che la mmoranzu s1 è l im i tata ad osservazioni co�i ten m, che hanno appena sfiorato 
l'epidermide del nostro bìlancw e che Janno modo di essere ribattute e distru tte, nella mas­
sima parte. 

Il Consigliere Burro, prima di tu tto, ha investito la forma con cui abbiamo presentato i l  
bilancio, ed h a  creduto d 1  cogl ierci i n  fal lo, d1  fronto alle promesse del l'an no sco,-so, d i  pre• 
sentarlo i n  altra forma. Il Cous1ghere Barro eq ui ,·oca. Non potevamo non presentare 11 b1-
l11nc10 ufficiale, cosl com• è pre:.entato ; perchò è u n  obbligo im posto dal la legge, quello d1  
compilare t i  b1la11c10 comunale secondo i l  modulo ufficial11. Contemporaneamente, abbiamo 
credulo d1  assolvere, nel m iglior modo, 111 prome:llle fotte nel l ' anno sco;o.:10 ; ed, allegato allu 
relazione, abbiamo presentato un riassunto che rende colla massima evidenza 1 1  congegno 

del nostro b1lanc10. 
Il Constghere Barro ha creduto di trovar poca s111cér1tà nel nostro bi l lanc10, perché ha 

detto che alcune spese, come la pav1mentnz1one ù1 campo S. Stefano non vi sono dtate 1 11�er1te. 
Anche qui  11gh equivoca. Lu spesa par In pavunentazione dtil campo d1 S. Stefano è stata 

-- - - -
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de ogg i fa parte del la  som m n  im-• • 
e quel lo  cho s1 spen 

t i nclusa n el bi lonc10 del l nn no scorso, . dunque da i nserir n ien e. 
N I b I d1 quest'anno non c e1•a 

N I poslnta l 'nn no scor10. l e i nnc10 
o l ln relnt,vn al dazio. o n vog io 

Unn dello cr1uche mngg10 1· 1  do l Cons1gl 1ere 13,trro q
L

ue 
cstione ornma1 è superata fe-• 1 quellllone del dnz10. n q u porro nuovamente 1 0 d1scus:11ono n 

1 0 1 t col l e  ci fre si può disc u tere una  hcemen te. Vogho soltanto riclu:imnro le cifre pere I so tan o 
questiono d1 que to genere. . 

ebbrnio 1922 : L. l .a00.000 1 1 1  ge u n aio L. 1 .200.000 Ved1nmo lo entrnt11 de , mOllt d1 gen�na,o o 
t rde Lo s ese per quesfi d u e  mesi nccertnte a in febbraio : toto lo in due mesi L. Z.tlOO.OOO 10 • p 

d I Dazio O d t  2 000 000 o poco 150 1 h •e coslcchè 11 nouo mcasso e • 
·È . . 

tu tt'ogg i sommano n ' m t  n I 

bb t t l i L 3 000 000 qumd 1 u n  • • t vo per un bimestre sare o s n o e • • • • pi u  mentre 11 canone govo, nn I 

e!fettunto i l  trapasso de l la ., t I imestro prir non aver ancora mi l ione nelto peruuto in quos O ' 

ebbe anche ne i m esi avven i re, gesllone del dn1.10 al lo SL1to. Questa stessa proporz1011e v1 s1
; . ò se i m1ho n 1 a l l 'an no ed nnz1 s1 nccentuarebbe, restando le rose co me l>Ono oggi. ono pet Cl 

che 001 andiam o a guadagnare coll'affare , le i dazio. Ma, 1 n ten d inm oc1, se i m1hon 1  col le spese 
tenute ne l l11 proporzwue d1 oggi. P 1·ego po, , I  Consiglio dt  tener pres�n te quo l lo che �bb1

�
m
d
� 

altre volte spiegato, che le spo1e eh oggi o carico de_l Comune _sono mfin 1 tnme1�te m
.'

n o 1 1 1 
q uel le l'ho dovrebbero essere i n  u na gestione riorgnnizzntn. No i abb1�mo tutto 11 toe1 v 1z 10  d i  
sorveglianza fntto dallo S t ilo o sono vnr1t1 cen t1 11nm d t  agen ti che  noi avremmo dovuto pn­
gnre, e cho sono mvcce forn i ti o png11ti rl trettumente dol io Stato. Con queste speso che 1101 
risparm iamo s 1 rel\ltzzn un rlspnrm10 colossale. Quo,te ,pese assorbirebbero u na percent_uale 

enorme degli 1ntroitt lord, d� l dnzto. l n base nd u n calcolo prud?''_t1ss1mo, In g�st,one daz iaria 
r iorganizzatn av rebbe potuto assorbire 11 sernrnta per ce nto degli  mtro1t1 lord i. 

Per g 1 ud 1care du nque In portnta del tropn o della gestione del dnz10 da l  Com u ne a l lo  
Stato, n on bisogna so1Ie1•mnr� 1 allo pu re cifre del lo gestione odierna :  c ifre già col>l sodd isfa_ 
cen l l  da d1mostr.1re n cluunque ohe gundngn1amo sei nul ton i nl l'an no, ma non bisogna d t men• 
ticare tulle le nitre ,pese o perdite che avrebbe i l  Comu ne con u nn gestione  riorgan izzata 
completnmente n 1 10 ·tro carico : r1orgn11 1zzatn i;eco ndo l e necessità odierne d1 u n organismo 
come quello del dazio consumo 

Passo a parlare de l lo lassa d1 soggiorno. No, abb iamo ti fermo proposito di appl icarla. 
Abbiamo trovato, 111 pratica, molte d i fficol tà da superare, tal u ne n on ancora completame n te 
superate. Siamo d'accordo con tutti coloro che dos1dernno che In tassa sin npphcntn col m t nor 
d1sag 10 d 1 tutti I Core t1er1 nol i '  mteresse d1 tu tta la  città e no l i '  mte resse del lo stesso getl1 to 
d1 quo la �ssn. 

Faremo ogn i  sforzo per npphcarln n el modo meno  gravoso per tutti quan ti. 
Ci rca In so,•runpostu, c1 v 1on fatta l'accusa di non essere r1cors1 in Cassazione c•mtro In 

d-ic 1siuna del Oons1gho d 1 Stato, che nfl riducevo l'nmmoutdre. Noi non si 11mo ricorsi per molte 

rag1011i. Non vogl t n  11 Con 1gl te re Burro fare il proce so n l lo m te nz1 on i : :ii fermi a1 fatti 

g1 ur11l ic1 che c1 hanno 1mped 1 to d1 r1co1·rore. Men tre st stuvn studiauJo se ed ID qual e  modo 
1 poteva impug nare la dec1s1one, o i nterven uto u u d ecreto l egge che ci 1 m pedivn i l ricorso, 

perchè allarga,•a I l 1 1nlt 1 e la complilenzn d el Co11s1gl 10 d 1 Stato cosl che la decisione del  
Consigl io d1 SWto ven 1vn completamen te leg1tt1 mnto. Possiamo deplorare I l Decreto legge 

eme so 1la l Governo anche In u n  formo che non è consentanea nl1' 1mport rnza del l'argomen to 
perchè 1 1  Go,·erno ha 1 11ser1to 1JUas1 ubdolameute q ue ·te d 1spos1z1on ì  1 11 u n decreto concernen te 

tutt'altro oggetto. Esse, pe1 ò, h uno avuto unmed1 t apphcnz1on e  perché l a  Corte d i Cuslla­
z,one che, fino ad u n g1or110 pruno aveva 11messo una sentenza che c1 nvrebbe 1 n coragg1ut1 a 
ricorrere, 1 1  giorno dopo, t n  ba'!e a quel Decreto h a  camb iato completamente In sua giuri-
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sprudenzl\, Snrebbo stato quindi fuori d1  posto che 1101 nve ,Imo r1co1-so, perchè saremmo l!lall 
iournmonte soccombo11t1. 

Sindaco. Altra Coinu111 non banno r1cor10, e pur 111 lrovnno nelle stesse nostre cond1z10111. 
�ssu ore Bon (continuando). Se nvess11no ricorso, avremmo nvuto :orto. In  questo c so 

non era più questiono d1  optn1011e, er fntale : t i  nostro r1cor10 � rebbe ,talo respmlo. 
Ci l'cn 11 movimento d1 cap,tah, et si accusa d1 non aver 1 11ser1to nel b1I nc10 In d1mostra­

z.1ono d1 dob1t1 fatti nel 1 92 1 .  
IJarro. Tutto 1 1  compltis ·o d 1  debiti. 
A esore Bon. Il comple,so do, debiti, nelln relimone dell'anno scorso, rabbtnmo stnmp lo 

tutto deltagllal.lmonte. Dobb1nmo sempre r1 petore questn antifona ed 1 11ser1re 1 11 tu tti I bilanci 
lo te o specchio 1 I l  Consigliere 81\rro nv rebbe dello che auecumo fatto opera ridicola. Non 

bbiamo 1 11sur1to nesrnno specchio d1  dobtt1 noi b1lnnc10, purchè deb1t1 n uovi nel 1 921 non ne 
abbuuno acce 1. Abbillmo proseguito e condotto I pesante gest1011e del!' esero1z.io 1 921 sen1.a 
,mpegnure 11 Comune in nUO\'t mutui .  Abbmmo è vero a\•uto 11 prestito dnllo Stato di tred1c1 
miho111 pareggio del b1 lunc10, a co nd1z.111111 di fnvore. Sturno però ancora nella fnie 1 11 1z.1Rle 
dollll procedura e c1 siamo accontentati d 1  ,fruttare I II parte questo cred ito mercè l'aiuto della 
Ca· a d1  R1sp11rm10. Oon questo abbtnmo barcnto i l  lu nario. Questo m utuo è stato concesso 
per paregginre la parte ordim,r1B del bi lancio ed è quindi una  necessitò. us.�otuta quella d ,  
doverle, sfultaro m tempo. 

Mn not te che no, smmo r111s01ti nul 1021 B far fro nte a tu tta IB parte stt·aord in r111 dtil 
bilancio, soltanto con i mezzi ordm r1 della nostra cnssa. Questo è u n  punto u cui r1ch1amo 
l'altonz10110 del Cons1gho, porche erodo che non ci poa,a es,or fatto appunto se abbiamo qaputo 
con r1piegb1 e con sncr,fici, iogoguaroi a far fronte n tutti I bisogni senu. ngg,ungere, almeno 
per ora, n uo\'i debiti al b1 lanc10. 

Quest11, solt.a11tù, è la rng1one pnr cui nella nostra relai1000 non trovate nuova deb1t1, nè 
apeccl11 o quadri d1 nuovi debiti acc-,,s1 nell 'eserc1zll) 1 02 1 . 

Circa In questione della pr'dahlà il Con,1ghere Barro domanda se 1 1  m 1ltone e meno d 1  
econom10 riguarda l a  d1miouz1one del l'elenco dei poveri. Esso riguarda, t n l'ece, effettive eco­
nomie convenute coli' Ammm1stral1on13 doli' O�pedale. Discuteremo a quo tempo I eventu,,le 
riduzione doli' Elenco dei poveri. 

Li Causi. Buona amm 1mstraz1one I 
Mu.saltl Alberto È discreta, ed è già qunlch� cosa ! 
A essore B<ln. li Cons,ghero B rro c1 rim provera d 1  aver messo nel bilancio uno stan, 

z1ame11to d 1  solo centomila l ire per le cnse. L11 ragione � sempltctSSìmn. Delle crnqueconto 
mi la  lu·e stanziate l' anno corso, ne abb1Bmo ancora qunttrocentom1lu a nostra d1sposmone. 
Sono qu1nd1  d1 n uovo cmquecentomiln ltro che po.:1s1nmo spendere quest'uu110, purche I nuO\'I 
costruttori c1 vengano mcontro e costruiscano nuove cue. Facciamo 11 vivo augurio che In 
somm d1 hro c1nquecen tom1la debba e ere completnm,rnte ndoperat . 

Il Cons1ghere 81U·ro h dello che .ibb,amo ancora un disavanzo di due rn 1hon1. Non ho 
bttn capito se gli sembri poco o mollo. Ma credo che c1 voles e fare un appunto perché è an­
cora on dt vauzo tropp1.1 forte. Or • noi non cre1l11un,1 d i  dover essere cosi bigotti <lei pa­
reggio (ver o ou1 tendiamo, però, con tutte lo nostre forze) <I pretendere dt raggiungerlo 
con un colpo solo. D venudue m1hon1 lo sb1lanc10 della pa1·te ordrnar,n è sc&o a due soh 
maliont. La strad percorsa m poco p1u ti , uu anno c1 sembra sufficien te. 

Sindaco. Dopo le r1spost11 date I II parte tla1 Oo11s1gher1 delln magg1ornn z  ed I II gran 
parte d I nostro A flSl;Ore Bon, poco ma resterebbe da dare. Devo, prima dt tutto, ru1g1 az1ure 
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. . . . . I rovn non sospelt11 cho abbiamo m11n tenu to 
vivamente il Cons,gltere Barro dt ave, poi lato a p 

t er fare non della politica, mn dell11 
le promesse faltti un anuo fa, o cioè che venivamo qu P 

amm10 1struzione. 
bb r ll dolll politica . ma soltanto dell 'nmm1 11 1slrnz10ne : 

Lei è lest1mon 10 che non a mmo a o 1 , 

ti che vuol dire ohe mante niamo le nostre p 1•omesso. 
G t d I la  sua 1n:1i-Quan to al suo dlsprncero cho non s1 sia nnco1•n d1_sg1•egata h rn n n

i
' 

: 
a 

à inle;·rotto . 
nuaz1 11ne che v1 smno dei malumori tra ' vari membri della G1 unt11, ,o a o g 1

. 
mn ora confermo che non c· è a!>So1ut imenle alcu n a crepa nella Gi unta. E In ragione è molto 

1 . · come 1 ,peto siamo qu, per fare dull' ammin1stra1.1011e ; smmo qu, non colla 

:::1: '�:: 8;�\11•1tti ma sia�o qui collu c11rtn de, d 1r 1 lt1 e col vecchio libro de, _dove 1•1, 1 

quali 81 un i cono e '
ranno si che sappiamo hen 111S1mo qunh sono i dir1lti ed I dover, d, tu tte 

le classi soc111h. 
o, van lmmo qu i ndi di chrendere, eh proteggere o d1 aver rutto m�llo di più per In classe 

degh um ili, di quello che I rn in tanti Comuni soci11lisl1 , Pt·ovn ne sm la .somma eoo 1•me g ià 

pesa per m igliorare In i truz10110 pubblica, dal funz1on1tme?to degli  as1h, (ohe non hanno 

potuto ancora essere assunti dal Comune, ma che sono stati soccor�, da l Comune, fino_ da 
farci avere, anche pocb, g1or11 1 fn, un rimprovero dalla Autori tà tu toria) alla Scuola  8uper1ore 
d, Commercio, che noi rntend1amo nmphnre uncora. 

J1 Oomune s1 è quindi occupato e p1·eoccupnto della pubblica istruzione dall' i nfimo grado 

di istruzione tino al superio1•e. Abbiamo dato a Ve nezia le scuole ali' aperto, che in molte 
Città sono ancora un deS1Jer10. 

Abbiamo po, acquutato, nlTerrandolo all'ultimo momento, quel giardino Pnpadopolt, che 
deve servire dt g1nr1hno per la popolazione meno abbien te che abita 1 n qu ei paraggi, me ntre 

In popolaz1ono più 1 ·1ccn, potrà contin u are ad nrlluire ancora al Lido (pi ù  che a, Giardini 
napoleonici) ed ora a nche nl Gio.rdin etto Reale. 

Del reato, non è colpa noetra se non po• inmo ottenere ancora che q uesto senso dol­
i' 1gie 11e penetr i , come vol'remo, den tro In men te ed 11 cuore della popolnz1one. 

Per esempio, vorrebbe dirmi, ConS1gltere L1 Causi, se 11 v ino e un gen ere di prima n e­
cessità 1 Questo genere ha subito un aumento nel consumo ptu che 11 panti. 

LI Ca1.sl. La colpa à vostra. Non parlo di Lei porsonnlmeote, che ra della amm101stra­
z1one. Os:servo però che lnsc111te molt1phcare gh space,. 

Sindaco. Non molliphch1nmo gli spacci . Abbuuoo sempre dato parere contrario per le nuove domande. 
Lt Causi. Fate dell'amministraz,one, e non del la pohtlcn (rumori). È proprio sem pre cosi. Sti 1I proletormto è ignorante, è for�e colpa del prolelnr1nto 1 . . .  
Sltadaco. Abb iamo miglioralo i mercati. Per le cn�ti 1 1  problema, come fu g,a accennato e grav1ss1mo, ma non è talti per la sola Venezia, ma per tutti : per I' Itoha ed il mondo. 

' 
Domemca scorsa, 11 1 1  collega d1 Bresc10 mi diceva che dal nuovo censim ento della popo­lazione risultava che Brescia, In qul\le ave, a  100 000 abitan ti due o tre 111101 f , era ridotta adesso a 98.000 nb1tant1 . 
Allora - esclamn1 - vo, 11011 sarete contu rbati dalla crisi degli alloggi. M, rispose che anche là la cmi degli alloggi è grave, per la m11ggìor abbondanza di denaro che st imola 11 procurarsi ab1 tazrnn 1 m1ghor1, più 1gien1che, ma pecialmente più ampie, talvolta troppo ampi e. LI Causi. Dovreste esserne he lt. 
Sindaco. Il Co11S1ghere Barro, è stato con noi •1 veilore alcune case cieli' En te autonomo. Venezia è precisamente In Città, dove l ' Ente autonomo ha costruito un maggior nu mero d, 
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cWJe d1 lotte le altre città d' Italia, Milaoo compresa. Non abbi mo porò potuto farvi nb1t11re 
tutti quel l i  che hnnno diritto ad nb1tnre m omb1ent1 1g1enic1, ma cho dovran no avere anche 
11 dovere di mnutenerh ig1enic1. S111mo tuttavia bene nvvrnti verso In soluz.1ono del problomn. 

Abb111mo ceduto ad una Società nl Lido ilei terroni oltre le qunttro Fontane, verso Mala­
mocco, perchò v1 C11bbr1casse dolio c se. 

I preposti a quella Soc1otà, nvovano accollato I terroni da noi cedu ti, ma poi si sono 
accorti che una parto di questi erano soggotti n se1·v 1tù militari, che le Auto1 1 tt\ m1hlnr1 non 
vogliono loghero. Andiamo qu10di lottando contro glt impacci cho mette l 'Autorità militare su 
molti te1•ren1 dol Lido. In ogo1 modo questa Società s1 ò 10tanto con tentata di 10comloc1aro 
a fabbricare a l\'lnlamocco, visto cbo non può fabbricare 11! di  quà d1 Malamocco. Quiod1 
Malnmocco avrà presto dello case di nuova fabbricaziOf\O, 

Abbiamo 1ns1sllto e stiamo tutt' ora 10s1slendo anche pres�o la Società dei Grandi Alberghi 
(cho porò dico avere IO passivo In gestiono del la trnmv111) perchè IO un modo o nell ' nitro 
prolungl11 In lt nea tramv1nr10 almeno fino n metà distanza fl'n Quattro Fontane o M11lamocco. 
Non possiamo nncorn arrivare fino a Malamocco od agli Alboroni, (od anche Corse fino a 
Ch1oggin, per dove e' è m 1stud10 un vrogtltto) porchll dobb111.mo avere dal Genio Civile in­
terrata una sacca precisamente dove dovrebbero correre I b1nar1. 

Circa a Sant' Elena, gh stessi impacci dell'Au torità Militare, In stessa lentezza burocrnllca 
c1 hanno impe,hto di disporre di quelle aree colla rnp1d1tà cbti avremmo desiderata por poler 
far sl che I' Iijt1tuto autonomo mcomincinsse a fabbricare. L' Istituto autonomo, purtroppo, deve 
sempre lottare por avere da Roma '}Uol le  sovvenz10 1,i colle qunlt dovrebbe fabbricare. In ogni 
modo �I sta fnbbric11ndo ora nel Qunrt1ero urbano dei Bottenlglu. 1 1  progetto rolnt1\'0 fu 
approvato nella seconda metà del mese sco1·so ed abb111mo deciso da 1er1 di fare intanto l' 11n­
pia11to dell'acquedotto poi• i cantieri mdustrinli. 

Oggi, anzi slamane, ho 1·icevuto una lettera da una Società Anonima che domanda l'as­
sognaz1one di terreni a Snnf Elenn por fabbrillcarv1 u ndici palazzine economiche da due ab1-
tnzion1 ciascuna. Siccome In Giunta ha espresso nitra volto questo r,arere, sarà d'accordo ; od 
u questa Soc1etn ritengo dirà: Fute. 

A S11nt' Elena, abbiamo intenzione, per la parte anteriore, verso la laguna, di prolungare 
1 1  Giardino pubblico 10 modo che si abbia un bordo contornato da piante a disposizione del 
pubblico. Se per In parte posteriore non vengono ancora fabbricale ,jel le case, non è certo 
colpa nostra. 

Abbiamo, per esempio, concesso dei terreo, alla Cooperativa dei postelegrafonici, a San 
Lorenzo ed a San Rocco . . . .  

Si capisce che probabilmente non avranno I denari necessari a fabbricare case, come, 
del resto, molte nitre cooperative che non hanno i denari necessari per fabbricare. Ho sco­
perto, in uno degh u ltimi numeri del giornale e Il Oomm,irc10 Veneto > una  filza - che do­
vrebbe essere confortante per un forcamolo come Musatti - di cambiali protestate a molte 
Cooperative. 

Barro (interrompendo). Fallisce anche la 811nca Italiana d1 Sconto. 
Sindaco. Voi sapete che abb1amo mea,o tutta In nostra buon11 volontà per.chè s1  incn­

mincmo I lavori del ponte appena snremo d'accordo sui vari lati del problema. È questo u n  
mezzo per dare lavoro a i  ù1soco11pati - come sarebbero I lavori c h e  si stanno Cncendo al 
Porto industriale per I quali, se m1 lascierete partire domam sera - devo andare a Roma 
per finanz1nre I lavori stessi. Sono questi I fondi contro la d1soccupa1.1one che intendiamo 
stnoz1are, perchè la d1soccupaz1one s1 combatte col l11voro e non cun la elemosina. 

J 

, 
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a h Asiessor1 c ' è  st to un commovente o.ccordo fra l'amico fo'rnnco 
Qunnto nlln mden n1 tii g 

• li d nuovo è interven uto. L' nnno scor�o. quando 
ed , t  Con�1,.lie1 e 1uutt, nel ihre che nu O I 

t oli do l Sennto e poi s 1  o 
I • 1 I" A sessor, In logge ora sto n sep abbiamo detto : niente i n< onnihi ng 1 ' 

1 b olonlb. per faro I' Asst!s-
1 b I t llo i l buo11 r.uore e tutto n uono v poteva crerlPre c 10 as assero u 

I • - Cnll0gh 1 chu lovorono qui s01, sotto, od ollo aore. Bo dovuto però conv111cerm1, vedtlnl o I m1e 1 
f tto m coso. che renlmenle questo t t I voro che do loro v1one a oro al giorno, senin con nre 1 

11 . . 1 sli O nd nitri, per rovve-porta via del tem po o11orme. Ed ho dovnlo d1rm 1 o oin . 01 o que 
• li onrho mn olmeno m re potrebbe nuocere oi  loro 1 11tereress1 , t  n,,n aver<', non dico uno  s p ' 

ot ebbe una • 1 1 1de11n1tò che ros,11 pe1· lo meno, permetler loro ,t i �b rcore il lunoriu, come p 
ln

r
tns o barcare ,I luuar,o un qualsuui a, v11nt1z10 facchmo, 11 quo.le non è ancora tn nlo con _ 

di forni ho E sper,nmo che veuga i l momento d1 far contr1 bu1re anche t_ h hworntor1. 

Lt 
g 
Ca�m. c, batteremo I Ci bo.lloremo I P1•1ma che s1 motto mo.no su, solari già tngheg-

g,nt1 abbastnnin ne, consumi con lo imposte indiretto. 
Sindaco. Questo è domo.gog1n I 
lA Causi. No, questa è lotto di eia e l 
Musatli A lberto. Ricor,lnte l'ordme dt1 l giorno Celi, (l'umort). 

indaco. Il fatto nuovo è qu lo : che la ltiggo che I' 1111110 corso pnr,wn sepolta, viene 
orn portntn 1 11 d111cuss1011e. l o ho nvutu ròcootomente fra lo mRni una boz.zn 1h quel progott� 
d, logge, ed bo visto che v1 s1 porlo di 1 11denn 1tà al S111,Jnco ed agh Asse. sori e poi dove s1  
parla d1 1 111le11nilà e rimborsi n1  Cons1gheri per spe e forz:ose, ho visto coe hanuo m e . o le 
medaglie d1 pre•enza per lo sedute del Consiglio comu nnle e fler le seduto ,)elle Corn ru_, 100 1 : 
Comm1S!1on 1 nelle quah I vari membri spendono molto tempo. Fra le benemerenze degh stessi, 
ho d1ment1cato d1 d11·e quello che I è ( tto per i l Mncel lo, co11 delle edule compensate com e  
può dll'e 1 1  nostro collegn Fr.11nco, che v 1  h o  I vorato gratui tamente per più d1  u n  m e  e. 

Fotta nuovi non ce ne dono 11ffettivamente: dtCtlYR 11 Collega Franco. È vero che 1 
deputat i  hanno volnto per I po,ter1 r i ndonmtà, ma è anche vero che hanno votato per sè 
stessi 1 101 r1guard1 doli' aumento della ste-sn mdennità : <'d I en tor, h n n o  votato anche 
por se stessi. 

È 1 11ut1le che nl'! facciamo gh ecl116ltos1 : è una cosa d1 equ ità e d1 gmst1z.in i,d è em1-
nonteme11te democratica, ma nun rlernngog1c . È nnche economica per i l Com une,  perchè quando gh A,se,sor1 potranno orvegliare con maggiore as11du1tà, ci sarà u n  n otevole rispar­mio nelle spese comu nnh. E se, per avventura, c1 fosse qu lcbe Assesso1•e che percepisse I' 111den111tà e non raceine 11 proprio dovere, 1 1  Si ndaco gli dar.,bbe un opportuno rimprovero. Musallt Alberto. Ghelo darebbe anch'e oggi I 

Sindaco. i\h merav1gl1ù che vengano a dire che per quatti•o anni non ammettono che s1 poss fare 11 d1 vorz10 nella Giunta. In tutte le Giu nte c1 sono le rotaz1011 1 . Se anche c1 fosse 111 seguito qualche r1manegg1amenlo nella Gi unta, non ,• uol d ire cho per questo tutto la Gi u nto abb111 da parlire. Se un Asses ore è 111d1sposto, come lo è stato l'otti mo Buldm, lo mandiamo, per e'le111p10, oleum me.,1 ad Adiago. Tornando, il collego Bnl d1 n, ha sentito di  poter re­dtare ; ma se Egh non ave'ISe potuto migl iorare, b1sognav11 pur fare u n  mfu ione d1  qua lche altro elemento, Non c' è nsssun male, ne sun segno d 1  debolezza, se s i  cambia qualche Asses­sore, come avviene �posso ne, M1nister1 ove talvol t.1 s1 c mb1n u n  M11 1 1dlro. Quanto alla Giunta per I Consumi, abbiamo 1111enz1one d1 occuparcene. Per la beoeOcenza b1sogne1à studiare nffì uchè l' amm1111strnz1one d1n r1su lt ti sempre mi­gl iori. Desideriamo pe1·ò che non s1 camb i l 'Ammm1,traz1one della Oongregnz.tone di Carità perchè siamo cerh che, contmuerà a far del suo meglio. 
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Ptlr quanto r11lelte le peso por gli 1mp1ogat1, mmo nrr1v11t1 qui - d1cinmolo puro - con 
un co,•to enso d1 d1ffidenzn verso nlcuo1 1111piegalt, o con moltn d1ffidonza dogli 1mp1egat1 
verso d1 no,. Es.si or11no 11r1•1vuu, come s11po10, quns1 al lo ciopero ; mn i11omo poi arrivali o 
quel punto cho gh impiegali hnnno collnbol'nlo coll Com111 1 ione nostra, per In rev1s1one 
dogi, orga11101, cho )I rer saranno pre,to v I' t1. L"org nico conco1lcrà di man,101"0 m pen­
sione molli impieg 11 t  chu cere no eh nmunero H n11 n quel momen to, sperundo che dopo fi nita 
la rev1S1one degh orga11101, verranno lo mochllcnz10111 al le pe11s10111. Se, per nvvcntu ,·n, come 
ce 11' è d ppertutto, c1 sia qualcuno meno pl'od ut11vo, meno buono, e 111 po�s1b1le sopar u·e 
1I loglio dal frumento, butlnr via 11 loglio o l,rnoro 1I fr umento. quulli  cho producono d1 più, 
potranno e.uoro png 11 d1 più, d1mmuondo il numero dogh 1 1np1egnt1 e sempl ,flcando I sorv1zl. 
E s11er1 mo con ciò di ottonero la mnss,mn economia per 11 Comune. 

Vedano dunque che abbiamo tulio le bu1 111e mt1311z1011i veJ"so gh 1m p1egut1 e In ferma fi­
ducia oho gh 1mp1eg11t1 nbh1n110 le m1gl1or1 i11ton1.io111 verso •l Co111uue o verso In popoluzione. 
Quanto nll' uttacco cho ha fallo I" nvv. Franco, che s1 d1mo tra mollo ossequiente al le  leggi 
dtillo Stato, por quanto 1·1gunrd11 il Comitato mtorp1"0v111c1nle au tituborcolnre, è venuto ef­
fett1v11me11te 111 Comune quel parere, d, 0111 hn r tlo cenno il Cons. Franco. È preoccupante 
I" mvadenza dello Stato che vorrebbe far rare tutto le cure pos.s1b1l1 per dal'e 11 modo d1  col­
locnro Tizio o Cn10, già pred1sposl1 n cop1·1ro qundr1 e fu11z10111 r n  lstlluLI d1 cura e cnricare 
tulle questo spese nl Comune. S1 dice : pagalo già 60.000 lire e non dovreste clnrno nl Con­
sorzio che 80.000. Po1·ò cgo1  giorno si don1111c1ano uno n duo tu bercolo I n Venoz1a, d11vul1 
essonzialmenlo nlln vita negli ambienti meno ig1en1c1, ma dovuti più che tu tto ali' alcool, che 
è il grnndo porl1nu10 della s1fthde o dol ln  tubercolosi. I Com11111 del I n  Prov111c1n c1 mnndo1·nn 110 
m massn I loro tuberoolol1c1 a Snccn Sessoln. Se pure uon v1 sia rn taluno, o v1 è, 11 pensiero 
d1 dichmrnre poi Snccn Sessoln inadntlu, per r nvndoro invece con tubercolosnr1 la spiaggia d i  
Lido. Tullavia s i  potrebbe nlfroutare anche questo mnle, se  c1  fosse la d1chmr11z10110 e cura 
obbhgatorm della tuberculos1 come d1 nllre malallle 111ft1lt1vo, o e il tubercolotico dovesse 
r1monore considerato come tubercoloso fino olla gunr1g1ono o fino a che s10 educato, almeno, 
a non sputare in giro. 

lln se coos1de1•iamo che I nostri tubercolotici n cnpr1ccio vengono vin da Socca Sassola, 
s1 disperdono nello Città o quasi a sfida sputacchmno ovunque o qualche volta vanno anche 
cnr1cando.ii d1 mnlall1e veneree, se nggiungoromo n quo!ltl la massa do1 tubercolosi 1mporlnti 
dalln Provincia, vedmmo che non abb1nno bisogno d1 coricare Venezia di un nuovo pericolo, 
d1 cui sembra cho lo Stato non s1 preoccupi nlfatlo 

L"Autorità mihlore hu concesso un fo1·tt1 n Malnmocco per collocarvi dei tubercolosi. 
Noi crediamo i nvece che la sp1agg1a deva servire come sanatorio proveo t1vo pel' color,, 

rhe non •ono ancora contng1os1, ed nncho por far guadagnare al la c1llà. Se p111otmmo 1 
tube1·colosnr1 sulla spmggla del mare. faremo scappnl'e tutti quel l i  che stanno bene, e rovi­
neremo In stagione balneare di Venezia, come s1 sollevarono lo proteste d1 qurun tutti quei 
Comu11 1 .  cui si volevano regalare degl i <>spedah per tubercolot1c1 di guerra. No, rnvoce che 
abb1a1110 le isolo, poss111mo metterh nel le isole. Quando 1101 domandiamo che c1 concedano dei 
Corti che uon servano a niente, cume quel lo delle Quattro Fontane, per fure un Istituto d 1 

1struz:1one, vengono n d1rc1 che non possono toccare I forti, perchè devono prima rimnnog­
gmre In compagine del l" Esero1lo, come se quel Forte dovesse servire alla �istem11z1one del-
1" esercito, mentre ora non serve cho ad accogliere le zanz: re noofole 001 fossi che lo circondano. 

Musatti Alberto. Lei non è professore di questo m terio I 
Sindaco. Oome 1 Se s1 tratta d1 zanzare . . . .  
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Musalll Alberto. No : al l udevo al Forte, alla questiono militare. 

li Cau,1. Guai a toccare i forti per 1 11nzionahst1. . 1 
Musallt A lberto I �oc1ahsll non ci J 1foudon11 m1c11 rn caso d1 g uerra • 

Sindaco. Non abbiamo potu to ottenere cho 1I Tiro a sogno sin spostato pe r  l11:icinr hbero 

lo sp1z10 por il bagno popolare. E son quel l i  stessi del Ge1110 Militare, che Cl ve_ngon o  a di re 

che non si può toccare il Forte delle Quattro Fon tane, 1 qunh anche pronosticano che fra 

una diecin 11 d"anni, 1I Forte di S. Nicolò non serv irà più a 111en t,i I Cosa invece che n oi non 

possiamo an,metlero, po1chè S. N icolò è In porta del nostro porto. A questo modo ragionano. 

E poi Lei Conslghrre Mu alti, viene a dire che noi 1loblnnmo r ispettare il Governo, per 

quello che hn fallo per Venezia. É vero : ha fotto multo, ma non ha fatto troppo. Protesto, 

ancora una volta, contro l' affermazione antivouezluna che 1I Governo abbia assu n to il d zio 

per adeb1tur,11 verso V eneztn. Il Governo ha assunto 1I daz io per la ruglone unica che la h nea 

doganale co111c1deva con quel la dnz1uria, e quin ,li i l  Governo faceva un buon affare e noi 

che potuvamo b.in issimo man tenere 111 gestione, ma con grave dupend10 per il nuovo person ale 

da assumere, abbiamo puro fallo un ottimo affare. Nel d11z10, non c' è  l' obbligo d1 nessun a l'i­

oonosceuta dn parto di Venezia. Da questo II domandare In elemosi na per V enezia ci corre mollo . 

Noi domundiamo rer V enezia quello che c1 pare che Ven ezia abbia d1 r1llo d1 domandare. 

Vado appunto n Rom11 a reclamare I d1r1 lt1 d1 Ve11rz111, quello che Venezia credo abbm 

1hnllo di chiedere. 
Citran. Sarò breve, (elegraOco. Posso ass1curari, con piacere che il mese venturo la 

Cooperativa "po�lelografomca in izierà 11  corso di lavori per la co11lruz:wne delle case a S. Lore n zo 

ed a S. Rocco, po1chè ba otten u to lo stanz1nmonto gove1·11ntivo por I fon cl 1 n ecessari M1 preme 

pui rar noto che su proposta della Presidenza i soct n el eh 1edere I va111 e gli appartamenti 

si renderanno conto <lol le  conctiz:1oni della c1ttll e perciò mi augurerei che tale  considerazione 

la fac11ssero in generale unche le altro cooperative e tu tti i cittadini per evitare richieste 

eccessive. 
R1f�rendomi all' ult1

"'.
a parte del discor�o dell'nvv. Alberto Musatti, domando poi se mette 

conto d1 e.!So1•e ossequenti ullo _Stato ed alle l_eggi, mentre ti Governo, per accogliere il r i­
corso dei padron� d1 caso �in _ridotto la sovr111mposta od ha dimi nuito i fo ndi per le  spese cl i 

speduhtà o per I oscnv? d01_ r1v1 ,  lavoro questo tanto necessario per la nostra città. 
Franco. A proposito cl1 quanto ha detto il Consigliere Sortent nei riguardi della bene­

O�enzn devo rilevare che eih non ha buona memoria. I n una precedente seduta io ho f: tto 
gh elogi clolla attualo -Ammmistrazione rlella Congregazione di cai•·•tà e ·,n t' I d

a 
1 

1• · p • . par 1co are e -
es1m10 suo residente ; tnh mie dichiarazio 111 sono stute raccolte a verbale e 

ad esuberanza oggi pieni1mente le confermo. 
' per quan to 

Quando ho accennato alla necessit.à che gh Amministratori preposti alle • 
tutti il loro dovere, non i n tendevo quindi r iferirmi alla Congre 

ope

d
re pte compiano 

nitri Istituti. 
gaz:,one I carità, ma ad 

Sarebbe des1derab1le che tu tte le opero pie fossero condotte I 
dedica l'attuale Consiglio alla Co1wregaz1on0 d1 c là 

con a amorosa cura che 

cito i l  caso d1 una il Consiglio i1:i1a quale b
a
b

r1 ' mentre ve ne son o  d1 assai trascu rate, 
' nvre e tenuto seduta due volte l t  

anno, senza nemmeno estendere , I  verbale. 
so anto I O  un 

Quanto al Consorzio antitubercolare osservo che In le e I 
,..fetti1.10 lu""renderà obbl igatorio Ln vost;a r t . 

gg O auto rizza ed ti decreto pro-
• es1s enza sara vana Il Co d V 

sempre 11 dirllto ed il dovere di chiedere d 
• muue • enezia avrà 

d" . provv1 enzo perchè s, t uteli I I d • • 
101 e non s1 preg1udichmo i rnoi mteressi e I t b 

a sa ute et ct ttn-
n s ag1one alneare. 
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A tsle proposito mi limitai a chiedere che In Giunt� riesamini In questione. 
Nea r1gunrd1 delln indennità nglt nmm1nhtrntor1, io permungo nolln mm opinione recisa­

mente negnllva, ma non ho m111 parlato d1 cifre : per me In questione ò d1 principio. Sono 
poi indifferente che la votazione segua m sede da discussione generale, ovvero quando \'erri\ 
10 d1scus.s1one il reh1l1vo articolo d1 bilancio. 

Barro. Rilevo chò l' Assessore l:lon hn equ1vocnto, poichò comprendo e so che c' ò un 
modulo prescritto pel bilancio ufficmle. lo domando magg1orli clunrezza, e che v1 siano dogli 
allegati e dogh ultri documenti che dmno precisa ragione d1 ciò che ò 11 bal11nc10. Ln Rela­
zione non ò una novità, non ò stata antrodotla dallu Giunta G101•dnno. Ricordo di nver 1•i lo 
io pnssnto m u·n tavolo dei miei compagni cho hanno fatto parto del cessuto Cons1gho unn 
1·elnzione analoga, dove erano specificali ampmmente le varie voci. 

Riguardo alle cifre, aggiungo che ho accennato per incidenza nlla mancata impostazione 
della spesa per In pnvimentnz1one di campo Santo Stefano. È questione da forma, ò vero, ma 
mancano le tabelle delle erogaziom dell'avanzo di amministrazione. 

Sindaco. C' ò nell'allegato A. 
Barro. Non è In stessa cosn. Ci deve essere proprio una tabella dimostrante l' eroga­

zione dell 'n vanzo. 
Quanto al dazio, le cifre si riferivano alle spese prel' entivnte nel 1 021 ,  e non sa arriva 

alla d 1fferenzn di sei o selle m1hom, che 1 1  Consigliere Franco c1 aveva fallo vedere. 
Noi uon siamo contrnr1 nlln mdennità agli Ammimstrntol'i, mdenn1tà che fini! dnllo scorso 

anno ò stata proposta dal Consighero Elia Musatti. 
L' abbiamo chiamata demagogica, perchò voi avete I mpostata In cifra per fare un piacere 

ni  popola1•i. La Comm1ss1one d1 finanza In ha votata con tre voti contro due, o questa ò In prova. 
Sindaco. Quando In metteremo ni voti, vedremo se In voteranno tutti. 
Barro. Ln voteremo nnche noi. 
Dall'anno scorso in poi non ò intervenuto alcun fatto nuovo, e perciò l'Autorità tuto1•1a, 

finchò al fatto nuovo non interverrà c11ncellarà In spesa. 
Riguardo alla npphcaz1one ngh operni della lassa di f!lmiglin, osservo che se il Consigliere 

Pngnn leggesse la Rivista s001nlista e Il Comune Moderno > diretta dnll'on. Cnsalini, vedrebbe 
in essa la proposta ili npplicure In tnssn anche ngli opllra, : però bisogna fare 111 perequazione 
con le nitre classi. 

Quando voi ,limostrerele di vuler perequare le nitre classi, allora vn bene. Ma bisogna 
che le altre clussi non isfuggnno nlln tassa. 

Musalll Alberto. No, no, non isfuggono. 
Magrlni. De�idero di riferirmi un istante alle origini della nostrn unione per controbat­

tere gli sfoghi che il Consigliere Li Causi, infuocato figlio dul Mong1bello, ò venuto n riversare 
nella placidezza della lngunn. Egli hn voluto trovare in mamfeslnz10DL d1 pensiero di srngoh 
nostri colleghi dea contrasti da concetto politico in ordine nl bilnncio dell'Ammimstrnzione. 

l i  suo rilievo ò destituito di fondamento. Lu base della nostra amm1111strnzione ò' stata 
d1 rifuggire da ogni concetto di politica demagogica e di fare unn sa vin e rig,dn poht1cn um1111, 
nistrativn, quale esigeva In nostra città nel momento an c111 essa venne affidata alle nostre cure. 

In questo senso i vari orntor1, pur avenrlo espresso concetti d1lfe1·enziah an tRlunn delle 
forme d1 ntt1v1tà comunale s1 sono trovRti sostnnz1nlmente d'accordo. 

Non ò vero che l'nmmm1straz1one abbia seguito supmnmente un sistema di governo della 
lesina, sebbene il nome di Quant1110 Sella possa e debba essere sempre ricordato daglt 1 talin111 
con profondo sentimento di ammirazione e di r1conoscenzn. 
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arare le esigenze dell'Ammmistrazione con le  Dico rnvece che noi abbiamo sa�u to contemp 
in !Asciati trasc1Dare dalla facile l·t· • c1  trov111mo • non o1 sian •· .. esigenze della situazione po I ica, ID CUI 

_ ·b I d lavori e di Iniziative demago-t di I i tà d1 1mpostaz1on1 111 ' ano10 I corrente por se e popo ar • 
. . i1J I '  or lo del falhmonto. Abbiamo curato in,ece gicbe che h nno con<lollo ' Comun i  soc1ahslt 

I d I Comune . la sruola I' igiene, il l r t 000 delle funzion i  essenzm I o • ' . la esecuz one e I D  egrazi . 1 1  tà stabil ità alla s ituazione economica r1ord1namento dei servm ecc., per rulonare ti-a11qu1 I 
, 

" 
di azione �oc1 le te • egu1to avvisare a p1u ampi m1ragg1 • . del b1 lanc10, solo mezzo per po r ID s 

I L C dovrebbero essere messi O ervo che i conci,tti un po' vaghi del Cons1g ere I aus1 
d' E d1 quale é i l  d'accordo con le leggi economiche, CUI devo 10sp1ran1 u n  ammiratore I mau  • 

Cons1ghere Barro ! . _ 
Ed ora devo esporre alcune constdernzion1 o rich1e te part1colar1. 

h t Nel bilancio non ho veduto alcuna voce, alcuno stanz1amunto od almeno non o sapu o 

trovarne per la navigazione fluvmle. Se non c' è, può darsi che vi sta qualche rag10ne 1pe-
c1flca che grnsti6chi J'omis:uono. . . . _ . Sindaco. Nel bilancio del Comitato speciale v1 è u n c1vanzo dt �essantam1la hre. 

. . Magrtm. Da u n attivo o saggio regimo di nav1gozione interna s1 trarrann� I D  avvo11 1 1  e 
benefici incalcolnbih per la nostra c1ttil. o perciò, nel mentre 1·appresento fin d ora In neces­
sità che 10 occasione opportuna venga data unr, completa illu�traz1one sull'opera che la nostra 
ammin1 trazione porta alla risoluz1one del problema fluviale affinchb la popo lazio�e conosca 
quale parto si prend11 10 tale v i tale argomento, chiedo che n�I bilancio p1•evenltvo abbia a 
figurare una voce ed una somma che dimostri tale �artec1p11z10n_e. _ . 

Per quanto riguarda la conce,sioue della rndenn 1til. per caroV 1ver1 rilevo �be la '.° 1 11oranza 
vorrebbe r11ppresentarci come chi rode 1 1 freno, quasichè 001 la oons1derssumo, r1 pondente 
ad un indebito e non a g1u�tizia. 

Desidero por1·e bene 10 ch1111·0 quale è effett1vam1mte il pensiero nostro sul  caro v i veri. 
Tutt i, 10 gene1·e riconosciamo quest necess1là matermle contro cui ne�un amministratore, 
fosse pure della lesina, potrebbe lottare. Non è dunque una concesS1one che c1 rincresca, è 
un proned1mento d1 naturale grnstizìa : è assurdo e fantastico vo ler far credere che noi 
vorremmo, nell' rntimo del nostro pensiero, sfrultllre l' opera dei funzio nari : laddove è ben 
noto il concetto che c1 guida per In più giusta ed eq uil ibrata valorizzazione del lavoro. De­
sidero poi esporre uo concetto, a chiarire una diffusa ed erronea credenza, e cioè che la spesa 
per I fuoz1onar1 del Comune costituisca In b lzn al piede, che assorbe tutte le risorse del 
b1Jaocio, o gran parte d1 esse ; e che pertanto 11 problema del trattamento dei Cunz1onari - è per 
tait generalmente s' intendono quelli dell'Amministraz10ne centrale, - abbia una importanza 
economica quasi assorbente. La veritt è che I dipendenti comunali costitu iscono una lunga 
serie d1 categorie, 10  corr1spo11denza a1 moltephc1 servizi d1 in teresse pubblico che dal Co­
mune sono dis1mpegoat1. E come risulta dallo specchio dimostrat ivo che la Grnnta ha op­
portunemente allegato alla relazione s ul b1lanc10, i Funzionar, dell'amm10 1strazlone centrale, 
1 quali avrebbero &ttirato gh strttlt d1 qualcuno, e le preoccupazioni di molti, costituiscono 
una delle categorie e n on I più importante come onere d1 spesa : ed è perciò che vanno 
ritenuti ecceu1vi i timori di sproporz10111 con le capacità flnanz1ar1e del Comune e di 1m­
pedimento d1 altre ut1h att1V1tà. A mio avviso, adunque, non è tanto la questione di carat­
tere oconom1co che deve preoccupare l 'Ammrnistrazione, q uanto quella d1 vedere se gli uffici 
r11pondooo al bnoo andamento del servizio, e quah utih riforme e trasformazioni si possouo 
11dottare per rendere più snell i ,  più organici, più redditizi 1 varu serY1zi ; il che r1 ponde 
mdubb1amente anche al desiderio degh ste,11 runz:1onari. 
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Desidero aggiungere una parola n proposito delle spese per In beneflcenzn e per l 'assi­
slstenza spedahera, le quali hanno assunto proporzioni preoccupanti e quasi proibitive. Sono 
a conoscenza perfolla delle condizioni, rn cui è stato trovato l' Ospitalo civile, e degli sforzi 
che s1 stanno compiendo per ridurre !"onore in proporzioni piu sopportab1h ; esprimo 11 desi­
derio che su questo campo l'Amministrazione persevori ed i11tens1fich1 la sua opera : l'enorme 
carico del le  spese ospedaliero, le rotte altissime vengono a limitarti grandemente l ' impulso più 
benefico e p11i ln•·go che l'amministrazione intenderebbe svolgere nel campo del l'assistenza socinle. 

Notevole numero di cronici, già ricoverati nell' Ospitale civile, è stato passato alla Gasn 
di Ricovero con vantaggio del bilancio comunale per la retta d1 gran lunga inferiore (O lire 
anz1chè 22), e con vantaggio anche del bilancio della Casn di Ricovero medesima. Lascio però 
di accennare agli svantaggi del provvedimento, che ha certo 111lontanata In risoluz1ono ciel 
problema Integrale del l 'n�sistenza al croo1c1 e ml  limilo nel esprimere ora un11 preoccupa­
zione, e cioè che un po' al la voltn, sotto la spintn anche doli' aumentar dei c1u1 di bisogno 
nella crisi economica generale, al posto l asciato disponibile dn questi individui ali' Ospedale, 
nndnssero altre persone che non abbiano assolutamente bisogno di auistenza ver11 e propria. 

Ciò non risponderebbe a concetti di buona e sana 11mministraz1onfl ed 11 provvedimento, 
nozicbè giovare, fimrebbe col nuocere gravemente alle finanze comunal i. E notate che non è 
questa unn mia preoccupazione personale : essa mi venne espreua anche da qualche prima,•io 
del l '  Ospitale civile. 

L' Ammmistrazione procuri adunque d1 tener vigile la propria attenzione n questo ri­
guardo, po1chè oltre ad un aggravio nel lo  sposo già cosi esorbitanti, ne verrebbe al tresl una 
deplortivole degenerazione dell' Istituto del! '  assistenza ospedaliera, a tutto detrimento del le 
a ltre formo di assistenza, di cui la  città ha pur tanto bisogno. 

Nel bilancio trovo un aumento di 200.000 lire al la voce che riguarda i l  corpo dei Vi­
gili urb11o i, In relazione a quanto ebbi a fur presente in occasione de l l'approvazione ,lei 
bilancio 1 02 1 ,  desidero conoscere quali sono i miglioramenti adottati pel Corpo, e se pos­
siamo tenerci tranquil li  che con i nuovi provvedimenti il Oorpo possa gmngere ad avviarsi 
a quella e levazione materiale e moralt1, che risponde nd nito interesse e prestigio del la Città. 

Sindaco. Non bo gr�n che da rispondere al Consigliere Magrioi. Per la navigazione in­
terna c' è la pratica· tendente a rendere navigabile il Bacchigliooe. Faccio noto che noi ce ne 
siamo occupati e che ce ne occuperemo. 

Non c1 sarebbe bisogno, come accennai, di aggiungere somma in bilancio per la nav1ga­
z1000 interna, essendoci u11 civanzo su, fondi del Comitnto. Però se i l  Consigl iere Mogrioi 
crede, e In Giuntn consente, s1 potrà provvedere a fare un prelevamento dal fon;lo di riserva 
per questo oggetto. 

Quanto ni Vigili, 001 stiamo aumeotnndone il numero da 1 20 a 200. Ad ogni concorso 
si scartano molti che non rispondono fisicamente o moralmente, ossendo nostra inteoz1one che 
il Corpo de, Vigili sia un Oorpo scelto e rispettalo. Vogliamo iufatti che 1 1  vigile incontri un senso 
di decoro e di rispetto, e che i cittadini si abituino n considerare coloro che rappresentano 
l'ordine pubblico se non come I e policemen > di Lon,lra, almeno come gli e age11ts > di Parigi. 

La mdennità agli nmmmistratori verrà volnL'l separatamente, quando si tratterà del !' ap­
provazione del rispettivo articolo, e quindi avverto che l ' approvazione del passaggio alla 
d 1scuss1one degli articoli non involge l'approvazione del la indennità. 

) I  Sindaco mette poi ai voli la proposta di passare aHa discussione degli articoli del b1lanc10 
preventivo per I' eserc1z10 1 922, e la proclama approvata con voti 39 favorevoli ; contrari 6 ;  
essendo I Cons1gheri presenti e votanti 45 ; maggioranza 23 
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s, nssentn dnll'nuln 11 Cunslgl lero Florlnn. 

Il p,.estdcnle inv 1 1a 11 Con,igho n procedero 0l111 

dolio p rto e Hpc,n > n pngina 44 del bii nc1u. 
discussione ed ali' esame deg-h articoli 

Rest11 oonvonuto che s1 dil lettura dell' nrt1coio 
os orl'Oz1on1 s 1  Intenderà npprovnlo. 

Titolo p,-imo. Spese effellwe. 

Capo primo. Spese obbligatorie fl$se e variabili. 

Categoria prima. Oneri patrlmontall. 

nel suo complesso e se non \ 1 araouo 

on disco ione il  Con igho 11pprova per nlz11t.n e sodutn, Il m11ggiornnza, gl i  articoli 
dn t n 7, ed 1 1 totale dell categoria prima in lire 2.543.504,25. 

Categoria seconda. Spe e generali. 

St>nza d i cussiono J1 Con igho approvo, per nlzata e seduta, a maggioranza, gli arlicoh 
da 8 n 37. 

All'nrt. 38 11 Con ighero F,-anco chiede che cosa è questa spi,sa per acquist,.> d1 targhette 

segnntn,se per veloc1ped1. 
A'\Se oro Baldm. S1 Irati.a d1 u11n pnrllla cli giro : s1 acquistano le targhette, ma poi 

1 vendono. 
Senz11 nitre ossorvauon1 l'nrt. 38 è npprovnto a mogg1oranzn e si approvano pure a ruag­

gioranzn e senz.1 d1scuss1one, gli nrhcolt da 39 n 42 cd il totale della categoria ,econda in  
hre 5.67 1 .1 3 1 ,53. 

Categoria terza. Spese pc,- polizia ed igiene. 

Sen7n d iscussione il Ooos1glio npprova, per alzata e seduta, a mnggioranza gh articoli 

da 48 n 41:1. 

All'art. 40 11 Consigli ere Se,-ra a proposito dello docci0 raccomanda In istituzione delle 
Joccie alla Giudecca, affincbè tal" provvedimento sin IO breve uu fatto com piuto. 

Rnccomonda puro che nl JtlÙ pre.•to st 1slltuiscnno le doccie popolari IO Via Garibaldi, 
avvertendo che nella Pnrrocch1n d1 S. P101ro v1 sono 1 4.000 persone, 

Sindaco. Per In G1ude('ca abb1nmo già dllc1 ,,, quouto n Ca11tello, c' é g ià lo Stabilimento 
alla Bragora ; però vedremo se s1 potril provvedere nnche per Via Gnribnldi. 

Senzn altre osservaz10111 l'arl 49 à approvato a muggioraoza, o s1 approva, pure a marr-g1ornnza e senza discu 51000, l'nrt. 50. " 

All'art. 5 1  Colusi,1, Lo stnnzmmento per le speso per In 1lluminoz1one  pubblica è stato d 1m1 11u1to d1 86.000 h,.., :  non lo crederei opportuno, t.A.nto più eh') la 1llum111aiione è deficiente e elle non c' è c1Uà peggio illum10t1t Ji Vo111ezin. 
Chiedo por a che punto s1 trovl llo gli studi per la riformo della 11lumioaziooe generale dello città. 
Serra. Faccio presenti le cood1zion i d1 Via Garibaldi; molte calh loteralì sono  prive di 11lun11nnz1ooe. 
St,

d
1daco. C' è una mrnor� speu d1 86,000 h re, perchè è ces�ata la illuminazione a gnz. Lo to 10 per la r iforma dell 1llum1oazione pubblica è pronto e deve e ere esammato dalli!. 
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Gluoln io que!li giorni. Bisogna togliore, per rngio111 d1 decoro ciltadino, l' inconveniente dolio 
lnmpndlnti cho 1•lmnngono ncceso duran te 11 giorno, e si ò gin incom111c1 ro 1 11 Pmzia, e lo 
faremo gro.do.tnmen te, sebbene s1 tr11ll1 di un provvodtmonlo c"stoso. 

Senza o.hro osser\•azlom l'art. 5 1  è approvato, por alzala o seduta, n magg1ornnz11. 

All'art. 5i: Colussl. Ricordo ohe l'anno scor,-o c' è sto.hl un grande doflconzo. dt ncqun, 
part1colarmonlo du1 nto l'e!talo. 

Sindaco. L' nnno scono una grande qu1,o lilà. dt ncqun n11J11\ n pordutn 1 11 cnu n del l 
rollurn del tubo Jel l'ncquedotlo noi C nnle Don11nn. 01·n nbbto.mo 2.000 meh·t cubi <h ucqu 
tn più al giorno. D1 que ·tt 2.000 motrr cubi, duecento u trecento nndranno a lllurghorn, e 
quindi 1 10 reslernn no 1 .700 per Venezia. 

Al Lido poi I ' acqu arrh•o. con un pro ione 111soffic1ente, e r1co1·do gl i  incon\'Ontentì 
ed I lagni che st sono mana(Pslatt speclnlmente nella tng1011e 1!'11vn : n • icuro cho I studierà 
1I modo dt ovviare all"tncoventonl9. Aggiungo che sebbene 11 co lo Jo1 lavori ·1 11ltualmento 
molto elevnto, pure stamu in trallat1ve con la Compagnia del lo  Acque, perchè s1 completalo 
t i  secondo tubo nella terrofermo. 

Sonz alh'e osservazìom il Consiglio opprovn a mnggiorouzo, por nlzat , e sodul , l'art. 52. 

All'art. 53 : Franco. Domanda che cosa è o a ohe cosa servo I Sor1oln Veneto. 
Sindaco. La Serio( non servo n nullo., m coloro che 11b1tnno nel lo v1cinnnzo dt quel 

canale vogliono che stll tenuto pulito per ragtont dt igiene, per evitare 11 puzzo che ollr1-
menti no emllnerobbe, e por lo zanznro. Però t n  seguito, so si farà il  progolt lo canale, essa 
potrà essere obbandonolo.. 

Sllnze nitre ossorvozioni, l'art. 53 è npprovato u mnggioranza, o s1 o.pprovono, pure a 
moggaoronz.n e senzo discussione gli nrlicoh dn 54 n 70, 

All'art. 7 1 : Coltm(. La recente 1 11chhisla sul funzionamento del Mocollo ha fatto ben e  
e d  ha ohmmato inconvon tentl Il prodotto buoni risultali ; però m1  consterebbe che le  coso non 
vanno nl Macello meglio dt pramn, e che dogli inconvenienti pordurllno tultorn. 

Smdaco. Il conco1•so por In nomina del direttore e dell'assistente pe1• 11 l\lncel lo è stnto 
fatto, ed è onohe chiuso; pros�o si riunirà la Commiss10110 giudicatrice, In nom tna della quale 
non d1pon1l0 da noi. 

Poichè m1 era stato riferito che I volera nnri non nndovano sul poslo pr1mn del le  undici, 
ho fallo foro cri ho fntto 10 ste�so, un sopraluogo 1 11 ora an teriore nllo undici, ed ho r1 lovnto 
che al pe1•sonalo c' ora. Ora 11 sort tzio va un po' mogho od nndrà meglto ancora qu11nJo c1  
sar-J ti  Direttore, per I l  qual posto vi sono parecchi concorren h  o qu1nd1 o' è poss1b1htà dt  
fase una buona scoltn. 

Se,-ra. Dal r1sultnti dell' inchiestn 11bbiamo oppreso I' opern assni lodevole ed oncom1nb1-
hsslma del Soltocopo vigi le  Mozznl'iol n1ldello nl servizio del Macello. Propor1·01 ohe \ entsso 
data nl Mazzar1ol unn provo lang1b1 le del l o  noslrn amm1roz1one, o cioè 111 ricompensa della 
sua opero voromenle bonoficn, egh venis�e promosso a scelto nl posto d, Oopo ngilo. 

Smdaco. Non abblomo nessuna ommlraz1000 per 11 Mazzoriol : 1 \' 1gih fanno, tn generale, 
tutti i l  loro dovere. Il Mozzar1ol bo fatto quello che fanno tutti gh nitri v1g1h tn lutto lo 
altro parti della Città. Però, seguenrlo le  proposte dolio Commissione, nbb1nmo rivolto le 
congrotulaz1oni ol  Mazz1mol. 
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d Noi della Comm1ss1one d' rnch1es111 
Franco. M1  associo 11ll 'op1 n 10110 espre!l!ll a_ in aco. 

t he il Mnzzar1ol aveva adempiuto 
d.  l'amb1en1e abbi mo trova o e che abbiamo cerc11to I epu rnru • t t on e  ne fosse reso edotto 11 :Maz-

al suo dovere od nbb1amo propo to che d1 questa con a az, 

zar,ol : ciò è stato fatto, e m, pare che egli ne sia rimasto sodd1  f11tto. 

, 7 1  è to er alzata e sedutn, n maggioranz ' e s 1  
Senza nitre osservazioni, I nrt. npprov ' p 

I d 72 76 ed 11 totllle 
nppi·ov no pure mnggior nzn e senza �•scu wne I r1m11oenl1 artico 1 11 a , 

dell11 Cntugol'l terza, in lire 5.7 10.823,7.>. 

Categorta quarta. S1curez;a pubblica e Glustizt<1. 

Senzn d iscu sione 11 Consiglio opprovn a maggioranza, per alzata e seduta, gh arhcoh 

da 77 a 82 ed il totale doli Categor, qunrta in l i ra 87.475,00. 

Oategorta quinta. Ope,·e pubbliche. 
Senza di cu ione 11 Cons1gho approva, a maggioranza, per alzata e seduta, gh ar ticoli 

dn 83 ad 85. 

All'art. 85 bis : Colussl. Ho sentilo 10ri dall' Assessore 111 lavori pu bbhc1 che solo unn 
categoria di operai può e egu i re I lavori d 1 escavo dei r1 1' i .  M1 pare 1 mpo 1b1le che non s 1  
possn trol'are un s1stema, unn macchina che possa accelerare quei 1avorl. lo credo snrebbe 

• bene faro u n concorso, perchè gli studi fatti m famiglia possono dare dei frutti, ma un 
concorso con una certa pubbhc1 tà, potrà rendere mollo d1 più. 

Ho visto fare degli sc11v1 con dei nastri trll!opor111tor1 :  non d ico che questi s1 possono 

adattare al caso nostro, Jò soltanto un' lrlen, ma voglio mtendore che bisognerebbe cercare d 1  
ev itare 1 1  si tem delle carrmole al fine d1  risparmiare 1 1  lavoro dei carraolanti. 

8ll'agh1. Po�so tr nqu1lhzzare 11 collega Colo I e fnrgh una ossicurauone formaJe. 
Ieri sera è staio detto in quest' aula che a Venezia mauca un servizio specinllzz to per 

la maoutcnz1011e e l' escavo meccnntco dei r1v 1 .  Elfetllvamente, mvece, esiste, a Venezia una  
orga0 1u11z1oue coopernt1v1st1ca che dispone del  completo 1mp111nto tecnico -ed un personale 

I •  / �pec111 1zz11to. 
In proposi to, m, permetterei, anzi, d1 raccomandare alln On. A m m 1 0 1  trazione, che prima 

d1 impegnarsi ultrove, mterpelli, pe 1· tali lavori, le nostre assocu1z1on1 •cooperat1v1sliche, che 
hanno tutti I mezzi mecca111c1 moder0 1, d raghe, escavatori, ecc, • Non spelta a me, 10 questa 
sede e nella mia veste d1  Cons1gl1ere comunale, d1 fare dei non1 1 ,  11 che potrebbe, forse, 
essere t n lerpretato come una mupportuna réclame. lus1 to pe1·ò n el raccomandare agh Uffici 
tec01c1 moo 1c1pali d' intere sarai cord111lmente per1:fie tali o rganizzazion t  possono, coi loro 
mezzi mettersi a d1sposiz1one del Comune : ciò nell' mteres e reciproco della cmà, d1 un la ­\'Oro d1gn1toso ed 1g1001co, ed anche del prospero ben.,ssers di queste co raggiose organ1uaz1on1. Merlo. Credo che I lavori possano conlmuore tutto l'ann o, mvece di iie1 o sette mesi per anno. Gh escavi dei riV1 s1 possono fare anche d1 in,·erno, mentre c1 sono dei rivi che b nno food h tah che s 1  possono esc vnre ID  qualunque stagione. Ecco che ID que ta 
m11010ra, anzicbè avero l' escavo dei r1 v 1  dslln ci ttà completnto in tre 11001,  lo potremmo avere 10 un tempo molto m 1 11ore, 

FrancuchtnlJ. F rò stud iare la proposta del Goo 1gliere Coluu1 «!ali' Ufficio t.ocmco e vedremo se �arà poss1b1 l e  attuari • A me però pare che l'nttua1aone non s1� ianto rac1le. Al 
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Oon ighere 811·11gh1 rispondo cho v1 è un tiquivoco ; io ho sostenuto oho v1 ò deflo1onza di 
mano d' opera peci huata, po1chè quejtn \ ione Jntn dn Pelle trina : e dicendo cosi avllvo 
pre,oute lo escavo nit' asciutto ; non ho quindi sostenuto che non v1 s1uno nitre ditte che 
J1spongnno d, draghe : ve no sono o saranno anche invitate nl concorso. 

Al Consigllore Merlo rispondo cho l11sogna che s1 metta d'accordo con l 'Ufficio d' lg 1ono. 
L' Ufficio d' Ig1eno stabilisco eh(\ 1 11 determinati mesi non I po,sano scavare , rivi nl l'uscrutto. 
A questo p1·ecotlo dobbiamo attenerci se non voghumo assumerci grnv1ss1me responsnbihtà. 

Merlo. Allora bisogna sospendere tutti gli nlt1•1 lavo1•1 d1 escavo. 
Cavl:ago. lo sono perfettamente clollo ste o avviso doli' Asse soro u1 lavori pubblici, che 

l'escavo dei l'ivi sm dn affidarsi n gente che sin nltn n quel lavoro. Ed effettivamente In gento 
che o veramente nltn o quella th Polleslr11111. lo vorrei però che questa sposa per l ' escavo 
dei r1v1, che co�tituidcono la nustra più importante viabilità, questi 1 11gentì Con<l1 che 1101 dob• 
bmmo elnrgn·e a t le scopo, fossero subord111nt1 ad uno studio del problema che disciplina 
quei lavori, cho tanto costano e tanto intèreSl!ano In città. Tale progetto orgnuico mi paro 
flnor, non ci la ; m1 pare che non c1 slll un oordinamento vero, reale, dal quale s1 snppin 
quale sin 1 1 ord111e col quale I r1v1 s1 escaveran110 e con qunh me:m, 

Ho sentito pnrlnre qui d1 togl11nent1 di do 1, Jn un certo tempo, poi, di escavi nlln che­
tichella, mano mnno che arrh•n\'11110 lo lagnante. 

Desillororoi che per tah lavo1·1 ci Cosse uno studro concreto, reale, c1 fosse un ordino 
rispondente che si sapesse fln il'orn In vin dn ,egu1ro per quesll escavi. Quando l'Assessornto 
a, LM•ori pubblici potrà nvero questo !'lemonto d1 studio, al lora poti à richiedere la qnnnlltà 
d1 m no d'opera I mezzi necessari e ·i potranno mvitnre tutte le cooperative. 

Assessore Francescltit1is. Questo studio è già statu fotto clnll 'Ufflc10 Tecnico Mu11ic1pale; 
1101 sappiamo quah rivi debbono avere 1 11 precedenza per l' escavo. Evidentemente 11 collega 
non ora presente alla seduta J' 1or1, pe1•cbè, se ci Co�e stato, avrebbe !entito come questi 
escavi s1 fanno. 

Sindaco. Tutti vedono che pos,ono essere conteni!, o tutte le Ditte possono presentarsi 
per concorrere a, lavori ; già abbiamo avuto una dò\1rnnda d1 unn D1tt d1 Portogruaro ti la 
trasmetteremo al Magutrato nlle Acque, A questo proposito leggo la seguente mozione che 
viene pre ontatn d I Co1Js1ghoro M11g1·ini : 

e Il Consiglio comtot<M{: riconferma la determinata volontà cittadina clte l' escavo det 
e canali mtel'nl abbia a1 esstre t,•adotlfl in fallo compiuto nel ptù stretto tel'mt11e ; 

e E. pronto a dare Il çontl· bttto finan:rlarto per la parte che può legittimamente far 
« carico al Comune, fm:�a ed esige, da pa,·te del Governo e del suol organt quella tn­
« tenslfica�ione dt . rf.ez;( tecn,c, ed economtct, quel ,·Umo acceleralo ed fninten·otto di 
« lai:oro, e quell" �Ione che - dopo tanta remor,, - la gravllà del problema tmpone, 
e per la stcr,r,ez.:a e l' asslslen�a pubblica, per ,l tra/fico, per l' Igiene, per la vita tsttssa, 
« c(oè, della città >, 

Fra11ceachinls. Noi po�inruo emettere un voto, m non possiamo parlare, e di esiger, >, 
perchè III fln dei conii 1 1 M11gutrato allo Acque fa un favore 11\ Comune d1 V ,rnez111, e sondo 
che egh non è tenui.o a Caro quedt1 I vor1 La procedura sarebbe stat11 questa : 1101 avremmo 
dovuto ottenere dal M111i ttiro delle Terre Liberalo 1I r1conosc1mento dei dtr1tt1 ai d11nn1 d1 
gu.erra ; il Mm1stero, determm11to l'Jmmontaro d1  questi d1r1tti, 11vrobbe t rasme•so I& decisione 
11{ Mrn1�lero del Tesoro ; il Ministero del TC301•0 a\'l'ehbe dovuto procedere nl p11g.:1monto rl1 

•quesi, tre m1lìoo1. D11 notizie da me assunto a Roma, m1 sono conv11110 che il Ministero del 
Tesoro non avrebbe certnrneote dato I tre rnilio11 1 111 Comune, cos1cchò abbiamo 1ovece girata 

r 



:- 1 48 -

Seduta p11bbUca del 2 1110,·zo 1922-

In posizione e ci siamo rivolti al Comm1ssarmto di Treviso , i l  quale, con i propl·i fon� i, _q u ind l 

senza. dipenflere dal Mm istero del Tesoro, ha disposto questi lre milioni, e, per poterli disporre 

bene, ha stabilito che questi escavi çengano fatti dal Magistrato allo ac�ue. Il Mag lSlrato 

alle acque ha aderito e c1 tengo che si mandi una parola cort�se _al i\Jag1slrnto alle
. 
A�que 

perchò egli ha d imostrato la massuna buona volontà d1 verure ID aiuto a Venezia pei  risol-

vere questo problema. 
Magrlnt. Non ho 111ente in contrario a togliere le parole u ed es_ige o se questo è n e-

ce,sario per raccogliere la unan11a1th dei consensi, io ritengo però che_ 1 1  Mnglslr�to a.I le acq_ue 

ed 1 1  Commissariato di Trov1s0 non facemmo che adempiere a funz10111 loro propr111; 1 oncom10, 

se crede di darlo, lo darà l'A�essore, io non credo che il Consiglio debba darlo, perchè i l  

Magistrato alle acque ed  1 1  Commissariato d 1  Tre\•iso, ripeto, hanno i l  dovere d i  provvederà, 
per conto dello Stato, al ristabilimento delle vie interne di navigabilità di Venezia, danneg­
giate dalla guerra. 

Franceschlnis. Il Magistrato alle acqu& non ha quest' obbligo. 
Il Sindaco mette ,u voti la mozione del Consigliere Magiin1, dalla quale è stata tolta 

la parola e esige , e che risulta qumdi del seguente tenore : 
e Il ConstgUo comunale, rtcon/e1-ma la dete,-mi,1ata volontà ctttad(na, che l' escavo dei 

« canali lntel'na abbia ad essere tradotto tn /atto compiuto nel pcù st,•etto termine; 
e E, p1•0,tlo a dare tl c011trlbulo finanziario per la parte che può leglllCmamerrte far 

e carico al Comune, in11oca dal Go,;e,-no e dai suoi Ol'gani quella t,1tenslficaz(one del meuf 
e tecnici ed economici, quel ritmo accelerato ed ininterrotto di lavoro, e quella passfo11e, 
e che - dopo tanta rMnora - la gra11ità del problema Impone per la sicurezza e la as• 
, sCsten.:a pw.,bllca, per il tn1f!ìco, per l' Cgtene, per la vita istessa, c,'oé, della clllà ,, 
e la proclama approvuta all'unan1m 1là dei 44 Consiglieri presenti e votanti, maggioranza 23. 

Dopo ciò il Consiglio, senza altre osservaz10ni, approva per alzata e seduta, a maggio­
ranza, l'art. 85 bis, e,l approva pure a mugg1oranzn, e senza discussione, gli articoli da 86 a 90 
ed il tolale della Categoria quinta in lire 1 .350,555,00, 

Càtegoria sesta. lslru:lone pubblica. 
Senza discussione il Consiglio approva, per alzata e sedata, a maggioranza, gli articoli 

da 91 a_ 93. 

All'art: 94 : Colusst. La somma stanziata a questo a�i�lo è.._ addirittura i nadeguata. 
È- necessario che qo°:'to amore a_llo s�rt si coltivi anche �egli adulti ;  10 vorrei precisa­
mente che queste società g111nnst1che abe \lanno formandosi fossero veram'ente arntate e •sus­
s1d1a.te dal Comono. Siccome s1 diceva che �i �rebbe fatto u n  grandè campo sportivo al Lido, 
10 dico che m1 s�mbra troppo lontano e chEI non sarà' freque11ta:t<>, mentre mi pare che do­
v rebbe essere fatto 10 c1 ttà . 

. �Indaco. Teniamo conto della raccomandazione, ma guardi che quotidianamente dinmo 
auas1d1. 

Se�za altre osservazioni, il Consiglio approva, per alzata e seduta, a maggioranza l'arL 94, 
ed app1 ova pure senza d1scuss1one ed a maggioranza I rimanenti articoli da 95 a 100 ed i l  
totale delle Categorm sesta m hre 5,502, 1 66,70. 

' 

Catego1·la settima. Spese per Cullo. 
Senza discussione 1 1  Consiglio approva, per alza•ft d 

da 101 a 103, 
"" e se u tn, a maggioranza, gli articoli 
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All'art. 104 : CaDf�ago. Un argomento che il s•�· Sindaco già conosce. Io domnndo che 
11uell' assegno d1 lire 1000 ali' 011 110 sia capituhzzato per cui venga versnta al più presto 111 
somma d1 hre 15.000, cho anz1ohà corr1spondore a venti  annualità, verrobbe a corri­
sponJere a qu1 11d1c1, 

Des1d11ro fnr r1levaro questo particolare perchà ho piacere che talo idea parte dal bnnco 
mio di liboralo, per.:hà io castellano, in tondo e penso che a San Giuseppe di Castello, debba 
andare pllrsona che sappia mettere I II quella zona trnnquillità d' unimo, di cui senzn dubbio 
vi ha una vern e propria necessità. 

Senza altre ossorvaz1on1 l'art. 10,1 e npprovato, per alzato. e seduta, a maggioranza, e �• 
approva pure senza. discu11S1nne ed a maggiornnzn l'art, 105 ed il totale della Cntegorin sot­
t1ma III hre 6.879,25. 

Oattgoria otlaDa. Beneficenza pubblica, 

Senza discussione 1I Consiglio npprovu, per alzatu o seduto, n maggioranza gli arti­
coli 1 06 o 1 07. 

All'art. 108 : Scatto/a. Allo otto e tre qu11rti mi pare non sarebbe il caso di discutere 
d1 tasso d1 soggiorno, parche esso comporta una discussione lunga ed e bene pensarci su. 

Sindaco. Ho detto e ripetuto che ho degli impegni. 
Scaltola. lo sono contrnr10 a questa tasso di soggiorno. lntnnto questo. tassa e una tassa 

equivoca, per la ragione che ero sto.ti. �tabilita clnl Gnverno per colpire il forestiero cho 
viene I II ltnhn a godersi i l  bel sole, o viceversa qunndo questo decreto-logge è stato pubbli­
calo, nbbiamo visto che qu.ista tasso colpisce tutti. Napoli, Roma, hanno soprasseduto alla 
apphcnzione della tossa e Torino I' hu respinta. Mi pare che questo legge 11011 e stato d1• 
scussa in Pnrlnmeo to, lo domnnderei ili nttendere a volarne l'apphcazioue. li Senatn, ho Y1sto, 
e contro questo dec1·eto-legge, e può dorsi che esso venga ritoccato o addirittura cnssato. 

lo espongo un ordine del giorno che s1 potrà mettere ai voti : 
, Il Consiglio comu11ale, nella sua seduta del 2 mar:o discutendo la proposta della 

• on, Giunta di valersi della facoltà concessa/e dal decre/o-!egge 19 11ovembre 192 1 ,  11. 1 724 , 
a ,·tflettenle la tassa di soggw,-no : 

a p,·esa atto che Napoli e To,•fno hanno gid d1chfaralo di non applicarla e Roma 
e ne ha r(mandata l' appltcattone : 

a consfde,-ato che la tassa di soggfor110, cosi com' � redatta, può apportare un per• 
e tu,-bamento net movimento dei forestieri, danneggiando un'  1,1d11st,•fa che merita a iuto, 
e inc(lraggtamento e che rappresenta nel caso di Vene�ia una delle massime f<mtt di red­
, dito per larghe classi della pl)poiazfone : 

e decide di soprassedere ali' applfcazione della lassa di sogg1ort10, in attesa eh� ,l 
e Parlamento si pro11unct In pl'opostlo sia (cosa desiderabile) bocciando a'l decreto che delta 
, legge isttt1,isce, sta trasformandolo pl'ofondamente >. 

Sindaco. Noi non possiamo accettare 11 suo ordine del giorno l'er questa ragione : che 
tra le lasso che abbiamo domandato al Governo per poter far fronte al nostro sbilancio, che 
l'anno scorse, era d1 13 milioni, v1 ora quella di mettere una tassa sui forestieri che passano 
una notte a Venezm ; domandavamo una lira per notte o calcolavamo d1 mcasjare un m1hone. 
La cosa parve cosl bella al Governo, che il Governo stes:so disse : la faremo per nostro conto 
questo legge ; e, purtroppo, s1 riservò un quarto d1 rlett11 tas.s.i. 

Che Napoli e Roma abbiano soprasseduto e Tor1110 anche, queJ1to poco importa. 
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Seduta pubblica dol 2 marzo 1922 
Torino  è in condizioni diverse di Venezia, ma poi a noi preme di coprire il noi1tro 

sbilancio. . . 
Del resto è allo studio un regolamento e l ' Assessore Bon sta per partire per Firenze, 

cho non ba affatto I' idea di buttare a mare In tas!a di soggiorno. 
Giorni fa è vonuto qui 11 comm. Campione con un altro signore che assomiglia al Con: 

sighere Scatl9la in una maniera sorprendente, ed io ho detto loro : noi  abbiamo b_isogn? d i  

uu milione e questo mihoue lo abbiamo calcolato fin dapprincipio. Se  g l i  albergatori vogliono 
pagarlo loro questo mil ione, tanto meglio. Scattola. In b1lnncio vedo preventivate 850,000 l ire ; non si è ten uto conio d1 q ualche 
al tra cosa ; e' è una provvigione da dare ali' osatlor&, una da dare all'albergatore. Il S indaco 
parlava io questo momento di un m ilione, mentre in  preventivo si parla d i  350.000 l ire. 
Napoli e Torino non banno appl icato la tassa e per Le,, signor Sindaco, questo non è i m­
portante, ma per noi si. Il Comune di Napoli, per esempio, ba obbligalo gli albergatori a 
mettere un cartello in ogni came1•a con l 'avviso che In città di Nnpoli non applica In tnssa d i  
soggiorno. Noi abbinmo la tassa di lusso, la tassa in ttirnazlonale turistica, la tassa mu ti lati o 
questa sarebbe la quarta ; 10 insisto nel mio ordine del giorno. Coccon. La legge stabilisce una percentuale flssa 1 Bon. Una somma che può arrivare al IO per cento, Stiamo studian,Jo il regolamento. Fronco. Pregherei il Consigliere Scattoln di ritirare il suo ordine del giorno. Egli ha 
fatto delle O!servaz10ni 1 n  l inea generale. L' Assessore ha risposto che la questione è a l lo 
studio ed io, tenendo conto di questa dichiarazione, pregherei proprio i l  Consigliere Scattoln 
di non insistere. 

Il Comune farà, lo creda, del suo meglio per non compromettere le cose. Colusst .  L' appl izazione della tassa si rende antipatica. Il forestiero che viene a Venezia 
deve avere una tessera 1n mano. Se è possibile venire ad un acco1·do con gli albergatori, 
bene, altrimenti io dico che è meglio rinunciare al la tassa. Coccon. Io pregherei l'Assessore addetto d i  applicarla con criteri migl iori. Scatlola. Dopo tutto quello che ho sentito ritiro l'ordine del giorno. Però desidererei che 
l'Assessore Bon, prima d i  appl icare la tassa d i  soggiorno, nominasse una com missione d i  al­
bergatori, le sole persone che possono dire qualche cosa i o  merito alla sua applicazione. 

Senza ahre osse1·vaz1oni l ' art. 108 e approvato, per alzata e seduta, a maggioranza, e 
viene pure approvato i l  totale della Categoria ottava in l ire 6.905.000 . 

. É arpr�vato poi, a maggioranza, 11 rinssunto del Capo primo « spese obbligatorie ordt-nar,e > m hre 27.883.535,48. 
Capo secondo. Spese obbllgato,·te straordtnarte. 
Categoria prima. Oneri patrimoniali. 
Senza tliscussione il Consiglio approva, per alzata e seduta, a maggioranza, l'art. J 1 0  ed il tolale della Categoria prima in l ire 70.000. 
Calegoria seconda. Spese gmeral1. 
Senza discussione si approva, per alzata o seduta, l'art. 1 1 3. 

All'art. 1 14 (fondo di riserva) il Stntlaco propone che sia dimmuito di l ire 50.000 lo 
stanziamento pe_r crea�e un nuovo articolo con importo corrispondente>, quale « contributo 
�ella spesa per il G��1tat? per la 11avigazione interna >. Il Oons1glio, a maggioranza, approva 
I art. 1 14 con In d1mmuz1one proposta, 
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onta chscumone sono qu1n, l 1  approvati gl i  art1co l i  i la 1 15 a 1 36 ed in totale  d ell Ca­

tegoria �econ,11\ in l i re 7.873.00 1,44 

Oate901"1a ter:a. Polista ed tgtene. 

Senz· d1 cu s1011e 11 Con igh1, ·1pprov-1, por alt.a.la o ,mdut , magg1oranz, , gh ut1-
col1 da 138 a 172 e,J 11 tota! del la C·nogoria teri m hre 1.851.900. 

Categoria qua,·ta. Stcurena pubblica e Gtuslt:ta ( 11eg11 1m1). 

Categoria qumta. Opere pubbltclte. 

Senza discussione 1 1 Co11�1glio 1111provn, per alzat o seduta, a magg1ora11za gl i  arhcoh 
d 177 a 187. 

Al i ' rt. 1 8 :  P.:1·ez. Chi ede epiega1.101 1 1  m l,tvor, del la  rete tramvmr1a del Lido. 
Sindaco. Iotend11\1110 prolungarla fino a met distanza d Ialamocco. Poi In ogn erà pro-

lungare la ret dei bagn, popolar,. 
Senza altre o ervazio111 l 'art. 18  è iipprovato I\ mnggioi•anla, e s1 11pprova110 pure sen 

di cuas1ono ed a maggior n1.a i r,m nent1 rt1coh dell I Categoria qu inta, etl i l  tot l e  doli 
C tegor1a stessa in l ire 2.03 1.201 ,40. 

Categoria sesta. lst,-uz,one pubblica. 
Seni d1scu s1one 11 Con 1gho npprov , pet' alzata e eduta, u maginoranza, gh a1 ticoli 

da 195 , 201 .  

Al l 'art. 202 : l'A es,01·0 Orst rnCorma 11 Con iglio che, dal momento i n  cui è sl.\to pre­
parato questo bi lanc10 p1·eve11tivo nd oggi, è avv nuto un can,b1amento. Noi a\ evnmo al lora 
molta speranza di ottonerb lii casorm dei Go u,ti. La pratica dur ancora, ma la sperani.: 
pu, troppo non e· ò p1ù di ottenere I dotta c ,  erm11, A,I ogni modo ,iccome 11 tr ferimento d1 
quell scuola Tecnica dovo 11s3oluta1ne11te far ì, lctSc1 mo la \'Oce in bil ncio e •edremo se s 1  
potrà risolvere 11 problema in alt i•o modo. 

Dopo ciò l'art. 202 ò approvato, p r alz ta o seduta, a m ggwran:m. o 1 approv pure 
a maggioranza 11 tolalo della C11tegoria sost 1 0  l t re 249.790.-. 

Categoria. etttma. CHllo (negati va). 
Oat�gorta ottava. Bene/fceu;a pubblica. 
Seuz d1scutl!l1one 1 1 Cons,glio approv , per alzat e 1Jdut , maggioranza, gh rticoh 204 

a 206 ed i l  totale doli Categoria oU m 1 0  l i l'e 10.300. 

È pprovato po,, per lznta e sedut , maggior 11z11, 11 ria sunto del Capo secondo 
" pe e obbUgatort, slrao,·dt,1arfe > io hre 12.086.282, 4. 

Dopo ciò, assenziente i l  Cl•Dsiglio, e tante l'ora tanfo, ,l Pre�tdtmti: rrnvi a doma11 1  la 
prosecuzion del la J 1.eus 10110 del b1l no10 provent1vo 1022 del Comune, Sostanza Correr ed 
a llegau, e togl ie  la  seduta. 

ll Cons,gl,er, an&iano 
P t ll T B 0  O R l 1  

Il Pre,tdent, 
D. 0 1  O R D A  o 

ll S,gr,tarlo 
0. D O N 4 T B L L I  
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